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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MAMME 
la vostra casa, i vostri figli sono 

minacciati dal pericolo atomico 
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CONTRO IL TRADIMENTO GOVERNATIVO E PER LA " GIUSTA CAUSA 19 

Manifestazioni contadine dì massa 
si sono svolle in decine di province 

Comizio di Di Vittorio al grande raduno di Castelfiorentino - L'assemblea unitaria 
di Bologna - Pronunciamenti delle AGLI e della U1L di Arezzo per la riforma Segni 

Somari e bugiardi 
< D u e c e n t o d ic io t to voti (co- c iv i l i . Basti r imandare, su 

munist i e social ist i) in totale questo punto , alle cose tcrit-
«•ono zero > — cosi la Giusti-
7ia ha inti tolato il s u o edi to-
ì ia l e di ieri sui patti agrari; 
e d a v v e r o non si poteva dare 
una rappresentazione più fe­
lice di c o m e s iano somari in 
matemat ica gli attual i diri­
genti soc ia ldemocrat ic i e di 
quanto assurda e ant idemo­
crat ica sia la loro linea po­
litica. Per costoro sono null i 
e inesistenti 218 voti , c h e 
rappresentano nove milioni e 
mezzo di lavoratori italiani 
(bella faccia di democrat ic i ! ) ; 
c o n t a n o invece — e c o m e ! — 
14 voti l iberali, c h e rappre­
sentano 815 mila elettori . Pri­
ma essi t irano un frego su 
un'ala intiera de l l o schiera­
mento par lamentare (l'ala c h e 
raccogl ie la magg ioranza de­
sì i operai e dei contadini ) . 
Poi , fatta questa ridicola ca ­
straz ione del la realtà italia­
na, p iagnuco lano , d ichiarano 
che non c'è nulla da fare se 
non cedere al r icatto della 
destra; e si r ivo lgono a noi 
d i c e n d o : c o n ques to g o v e r n o 
di cui fanno parte i l iberali , 
la l egge Segni non p u ò pas ­
sare: tanto m e n o p u ò passare 
f o n un n u o v o governo spo­
etato a destra, c h e gli suc ­
ceda . 

D o p p i a bugia . V fa lso che 
da una cris i la quale metta 
in minoranza l'ala reaziona­
ria del part i to l iberale (poi­
c h é n e m m e n o di tu t to il par­
t i to l iberale si tratta) , debba 
uscire necessar iamente u n go-
\ e r n o s p o s t a t o a destra: sa ­
rebbe un'assurdità ant idemo­
crat ica . Ad ogni modo , qua­
lunque s ia il g o v e r n o c h e su ­
bentri ni quadripart i to , e s s o 
non potrebbe cance l lare l'esi-
- .tcnm di una larga m a g g i o ­
ranza par lamentare favorevo­
le al la ìegge Segn i ; m a g g i o ­
ranza c h e vada dai comunist i 
ai democris t iani (visto c h e 
pers ino la destra andreott ia-
na si d ichiara in favore de l la 
l e g e e Segni) e c h e potrebbe 
radunare 504 vot i a l la C a m e ­
ra del 7 g iugno. Il n u o v o go­
verno. d inanzi a u n o schie ­
ramento cos ì imponente , o sa ­
rebbe costret to ad accettare 
la r i forma Segni o dovrebbe 
nndar«ene, r i su l tando c l a m o ­
rosamente b a t t u t o il tentat ivo 
di un n u o v o s p o s t a m e n t o a 
destra. 

Quind i Fanfan i , Saraga i . 
Pastore non h a n n o a l ib i : essi 
sacri f icano la riforma S e s n ì 
non a una forza maggiore , 
ma alla loro faziosa e sc lu ­
s iva c o n t r o le sinistre e al fe­
t iccio del quadripart i to . TI 
quale si dimostra cos i — alla 
p r o s a dei fatti — cs«ere non 
i! s o v r r n o di e apertura s o ­
c ia le >. d i centro-s inistra. 
r o m e fu presentato al la sua 
« ost i tnzionc, m a un governo 
pr i s i on i ero del la destra , im­
potente di fronte ai gruppi 
social i p iù retrivi , pronto a 
sacrificare in favore de l la m i ­
noranza agraria gl i interessi 
di mi l ioni d i contad in i . E qui 
Tocchiamo il nocc io lo . Q u a n d o 
Pastore . S a r a e a t e c o m p a g n i a 
< i a c c u l a n o dì speculare sni 
patti agrari per provocare la 
crisi di governo, d i m o s t r a n o 
di non sospettare n e m m e n o 
la portata eccez iona le della 
<ontroversia sni patt i agrari . 
Noi a b b i a m o obictt ivi ben più 
ambiz ios i . Certamente : noi 
c o m b a t t i a m o con tutte le 
energ ie per rovesciare qne«to 
m a r c i o qnadripart i to: perché 
d o v r e m m o sa lvare questo e o -
Tcrno c h e sì rivela incapace 
ili mantenere i snoi ste«*i im­
pegni prozrammat ic i . c h e va 
indietro pers ino r ispetto al le 
pos iz ioni dì D e Ga^peri. c h e 
Ira i c o n t a d i n i e gl i aera t i 
«ces l i e gli agrari , c h e infine 
ò c o n d a n n a t o da una par ie 
s e m p r e p iù larga di co loro 
«fessi c h e l o anplandirono ne1 

febbraio |9>4* 

Ma la quest ione aperta sni 
patt i acrar i è ben più crossa 
di una cri«i dì governo . Par­
titi e grapp i s o n o di fronte 
a n n problema strutturale 
de l la soc ie tà i ta l iana: se deb­
b a n o es istere © essere c a n ­
cel lat i da l l e c a m p a r n e ital ia­
n e determinat i rapporti so­
c ia l i , c h e s o n o fonte di arre­
tratezza. di disordine, di in-
c ins t iz ia : vere e proprie «o-
prarviTenze « a r c a i c h e » , c h e 
«ono «tate distrutte o Tanno 
s c o m p a r e n d o i n tutt i i paes i ! 

te in una recente memoria 
della C1SL sulla decadenza 
della mezzadria nelle sue for­
me attuali , sulla crisi e sulla 
vera propria fuga dai poderi 
mezzadril i c h e sta usMimciidn 
forme acute per e sempio in 
Toscana. In Francia ogg i il 
s istema a mezzadria riguar­
da so lo il 5 per c e n t o de l le 
terre col t ivabi l i . In Italia, su 
dieci mil ioni di ettari di terre 
colt ivabil i , ancora il 50 per 
c e n t o e a mezzadria o a co ­
lonia pnrzinria o a forme mi­
ste, con un intrico di rap­
porti iniqui c h e frenano l'ini­
ziat iva del contadino , gli ne­
g a n o pers ino la stabil i tà sul 
fondo, lo obb l igano a condi ­
zioni di v i ta incompatibi l i con 
un cos tume c iv i le e forse sco­
nosciute, in tutta la loro gra­
vezza, a una grande parte 
degli i taliani. 

L'orientanicnio generale, in 

questo dopoguerra, fu <he bi­
s o g n a l e innovare: per il pro­
gresso del la nostra agricol­
tura oltre c h e per un dovere 
verso i contadini . Si \ noi re­
trocedere da quest'orienta­
mento!'' Fanfani , Pastore, Sa-
rugat <* i partiti politici ita­
l iani sono ih ia inaU a pro­
nunciarsi su questa s te l la di 
tondo, n qualificarsi d u i a n / i 
a milioni di italiani. < he MHIO 
mezzadri , coloni , affittuari o 
che MMIO sempl icemente c i t ­
tadini democratic i interessati 
ni progresso del l 'economia 
ital iana, a l lo sv i luppo «iella 
nostra agricoltura e in gene­
rale all 'affermarsi di rapporti 
sociali nuovi, più giusti. Ili-
forme di struttura, si è de t to : 
una di queste, fondamentale , 
riL'iinrdti i patti agruri. D u n ­
que. quest ione nazionale , d i ­
nanzi n cui la sorie del go­
verni) quadripartiti» è cosa 
afTatto secondaria . Cerch ino 
di tenersi a questo l ivel lo i 
dirigenti democrist iani e .so­
c ia ldemocrat ic i . se non \ o -
s l i o n o andare incontro a de­
lusioni amare. 

PIETRO IXC.RAO 

Vergognoso silenzio 
dell'ori. Paolo Bonomi 

Ambigue critiche delle A.C.L.I. nazionali 

11 movimento di protesta 
per raccordo governativo con­
tro la riforma dei patti agrari 
assume proporzioni di giorno 
in giorno più vaste, attraver­
so la mobil itazione unitaria 
delle masse contadine nelle 
campagne, cui fa riscontro, 
ai vertici del lo schieramento 
politico e parlamentare, l'ac­
centuarsi dei dissensi nella 
maggioranza 

Due grandi manifestazioni si 
sono svolte ieri, nelle regioni 
toscana e emil iana. A Ca­
stelfiorentino i l compagno Di 
Vittorio lia parlato dinanzi a 
una grande folla di mezzadri 
convenuti da tuli» i centri 
della provincia, reduci da ma­
nifestazioni di protesta »ià 
tenute nei giorni scorsi nelle 
aziende mezzadrili , cui altre 
se ne aggiungeranno nelle 
giornate di oggi e di domani. 
A Bologna, si è svolta la so­
lenne manifestazione indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie. 

Oltre 10 mila contadini han­
no partecipato a questa ma­
nifestazione cittadina, che si 
e tenuta nel salone di Pa­
lazzo D'Accursio, con altopar­
lanti collegali alla sala Far­
nese e ai cortili comunali , es­
sendo s ia la negata l'autoriz­
zazione per l'uso della piazza 
principale- Alla manifestazio­

ne, nel corso della quale han­
no parlato i massimi diri­
genti delle organizzazioni sin­
dacali provinciali e dei par­
titi comunista e socialista, ha 
dato la sua adesione ufficiale 
il Partito Repubblicano, e lo 
stesso han fatto le UH. sezio­
nali dei comuni di S. Lar.-
zaro e di Castenasn, mentre 
H PSDI di S Giorgio di Pia­
no ha approvato con il PCI 
e il PSI un ordine del giorno 
comune per l'approvazione 
della legge Segni e contro il 
compromesso governativo. N"e; 

giorni precedenti, i consìgli 
comunali di Castelscrravalle. 
Ca-stenaso. Medicina, Argclato. 
Ca«telsampictro ed altri ave­
vano votato alla unanimità 
analoghi ordini del giorno. 

Al termine della manifesta­
zione è stata eletta nna de­
legazione unitaria bolognese 
composta da tre contadini de­
mocristiani. due indipendenti. 
nn cristiano-sociale, due co­
munist i . nn socialista, i quali 
nei prossìm giorni pungeran­
no a Roma per esprimere alla 
Presidenza della Camera e ai 
parlamentari della regione la 
decida volontà dei mezzadri bo-

nretini. sono concordi nel re­
clamare Papprova/ione del 
progetto Segni sui contratti 
agrari. 

Nelle campagne del pistoie­
se si succederanno da oiigl al 
t di marzo manifestazioni e 
scioperi «lei mezzadri, alf i l -
tu.iii , coltivatori diretti e brac­
cianti . Assemblee e pubblici «U-
lo t t i t i hanno preparato «pie-
sta vasta azione provinciale, 
con la partecipazioni- «lei con­
tadini aderenti alle organiz­
zazioni cattoliche e, in diversi 
comuni, dei dirigenti di que­
ste organizzazioni . Altre mani­
festazioni sono annunciate nel 
grossetano. A Perugia si è svol­
ta ieri, per iniziativa «Iella 
Ovnfederlerra provinciale e 
«Iella l'IL provinciale una riu­
nione congiunta «lei rappre­
sentanti «lei partili comuni 1 
sta. socialista, socialdemocra­
tico e repubblicano. A Roma 
si è recata ieri alla sede della 
Cfill., «Iella CISL e della IMI, 
una «lelegazione di mezzadri 
e coloni giunti nella rapitale 
dal mantovano: alla sede della 
CISL la delegazione non è sta­
la ricevuta. 

A Colle Val d'Klsj . l'oggi-
IMULSÌ, S. ( ìeminiai io. Montnlci-
no, lloiicnuvcnto e in altri co­
muni è stata presa dai con­
tadini l ' iniziativa «li lanciare 
una petizione fra gli esercenti 
in nppoggio alla legge Segni: 
il .'18 per cento dei «commer­
cianti e degli esercenti ha fir­
mato, secondo i dati pervenuti 
finora, la petizione che sarà 
consegnata nei prossimi giorni 
alla Camera. A varie migliaia 
ammontano (ria oggi gli ordini 
«lei giorno inviati «la assem­
blee contadine alla Camera «lei 
deputati . 

Nella provincia di Ravenna. 
.123 delegazioni contadine si 

Diretti, v du parte «lei Consi­
glio unzionale delle AGLI, che 
si è riunito a Roma | x r ascol­
tare una relazione dell'oli 
Penazznto. L'on. Ilonomi ha 
tuttavia Mc'iit"*! (tmi/i/c/tmirute 
«lei patti agrari: un episodio 
che, sommato al voto costante 
dei deputati hotiomiaui con­
titi i contadini della Commis­
sione dell'agricoltura della Ca­
mera. conferma e«»nic l'on. Ilo-
nomi si prepari a tradire senza 
più alcuna maschera, in que­
sta l'ircostanza, ì contadini che 
finora gli hanno dato il loro 
voto. 

L'on. IVnazzato si t. invece 
soffermalo molto u lungo sul 
la quest ione dei patti agrari, 
non ignorando i pronuncia­
menti che si succedono contro 
l'accordo governativo da parte 
•Ielle ACLI provinciali e della 
base conta«lina cattol ic i , l.'nn 
l'enarrato è i tato i>cr«\ mollo 
ambiguo nel suo «liscorso, af 
fermando in esso. Ira l'altro, 
che l'accorcio governativo «ne 
coglie a lcune tesi «li fondo «lei 
lavoratori », tra cui la « vali­
dità teoricamente sic perma­
nente della giusta causa !» 
Ciò premesso, il capo «Ielle 
ACI.l ha aggiunto che l'oc 
conio governativo contiene pc 
r«'i « alcuni arretramenti ». sia 
ner quanto riguarda la durala 
dei contratti , sia perchè il si­
stema dell ndennizzo * ferisce 
il principio «Iella giusta causa 
p n i n i i i f i i i p J . e in pratica fi-
•tirebbe per esser pagato non 
«lai proprietario ma «lai con 
ladino subentrante. A concili 
s ione, l'on. Penazzato ha «let 
lo che le « ACI.l non possono 
rinunciare ai prìncipi f«inda 
mentali che hanno sin «pii 
ispiralo la loro azione, pur 
riconosccmlo come la parti 
colare congiuntura politica 

lognesi contro l'accordìi gover­
nativo per la riforma Segni. 

Da ogni provincia vengo­
no .segnalate importanti tleli-
hcrazioiii unitarie «Ielle or­
ganizzazioni contadine. Ad 
Arezzo si sonti riunite, per 
un esame comune «Iella si­
tuazione, le segreterie pro­
vinciali della Fcdermczzadri, 
della UIL-tcrra e «Ielle ACI.l. 
Le tre segreterie — dice l'or­
dine del giorno approvalo ini 
comune — interpretando le 
aspirazioni espresse dai lavo­
ratori della terra della pro­
vincia di Arezzo, si dichiara­
rono «l'accordo nel ctmsiderare 
il compromesso governativo 
come contrario alle aspirazio­
ni «lei contadini e agli inte­
ressi «lei l'agricoltura i tal iana. 
Sono «la valutarsi in tal senso 
il pratico annul lamento della 
giusta causa nelle disdette, 
l'introduzione della umil iante 
forza dell ' indennizzo, la rinun­
cia alla divis ione «lei prodotti 
al (IO per cento nelle zone di 
collina e di montagna, il fatto 
che non si fa alcun riferimen­
to all'obbligo del proprietario 
di effettuare un minimo «li in­
vestimenti produttivi n e l l e 
aziende I,e suddette segrete­
rie — conclude il comunicato 

interpreti delle aspirazioni 
e della volontà «lei lavoratori! pa a nome «Iella Coltivatori 

sono già recate nel giro degli) imponga, sul piano governn-
ultiraj giorni «Ut autorità e 
enti locali , lt-'l) lavoratori 
hanno partecipato a <iuc»te 
delegazioni, 118 del le quali for­
mate da soli braccianti, 3(ì du 
soli mezzadri, 10 da coltivatori 
«tiretti, 12 «la giovani, LS da 
donne, 108 da contadini «ti ogni 
categoria- Centinaia di cartelli 
sono stati appesi nelle case e 
perfino sui pali telegrafici per 
protestare contro il compro­
messo governativo. 

Nella provincia di Ascoli Pi­
ceno. le manifestazioni di pro­
testa hanno assunto un carat­
tere marcatamente unitar io: ne 
offrano test imonianza i pro­
nunciamenti in favore della 
giusta causa «la parte delle 
ACf.I-Terra di Fermo, delle se­
zioni della D.C. di I-alerone e 
di Colli, del deputato «Icmo-
cristiauo Concetti. Per un esa­
me di questa s i tuazione effer­
vescente che si è creala nelle 
campagne di tutta la penisola, 
e «iella s i tuazione parlamenta­
re, si riunirà il 24 febbraio il 
comitato direttivo della Fc­
dermczzadri nazionale, al lo 
s«?opo di discutere e fissare le 
l inee di svi luppo della lolla 
in corso. 

Ai vertici dello schieramen­
to polit ico, ci si attendevano 
ieri chiare prese «li posizione 
da parte dell'oli. Ilonomi. che 
ha tenuto una conferenza s lam 

tivo e parlaineotsre, una so­
luzione che non comprometta 
lo schieramento democratico». 

Posiz ione contraddittoria 
anche pavida, dunque: sono 
insomma o non sono «lispottl 
ì dirigenti clericali a «lifcnsle 
re col loro voto la ginsta cau 
«;•» nermnnenle e a respingere 
l' indennizzo. o preferiscono 
far cacciare «lai fornii i con­
tadini " perchè cosi vogliono 
sii agrari. Sceiba. Mfllii'odi e 
S a r a p a f Onesta é la domanda 
a cui dnvTiì essere tìnta imo 
r'inosfn. che è forse tra le 
nifi impegnative ebe sì ri­
chiedano nl'a pnlitioa catto­
l ic i nelle pamnigne. 

Santini #% l'acini 
rimessi in lì borita 

AREZZO. 18 — Questa sera. 
alle ore 18.4» sono usciti dal 
carcere di S. Benedetto i com­
pagni Aureliano Santini , pre­
sidente dell' Amministrazione 
provinciale. Antonio Pacrnl del 
comitato federale del PCI e 
Fantozzi di Volterra sn decre 
lo del procuratore della Re 
pubblica di Arezzo, in base 
alla richiesta avanzata dal 
l'avv. Giacinto Muciaccia-

Si prevede che nel prossimi 
giorni verranno disposte nu­
merose altre scarcerazioni 

COMMOVENTE CERIMONIA NELLO STABILIMENTO DI- FIRENZE 

Il lavoro è ripreso alle" Cure,, 
sotto il controllo degli operai 

Come funziona Iti Cooperativa — 1 precedenti della vertenza — 11 sindaco 
La Pira difende ii suo operato richiamandosi ai principi della Costituzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 18. — S o n o te 
14,10. Il fomaiolo (un uomo 
robusto, abbronzato e i l a r e 
c o m e ini contadino in b u o ­
na sa lute) si cala ali occhia l i 
ner i .sul naso, impupi la 
un'anta di acciaio , dal la pun­
ta quadrangolutu che r icor­
da il ylavellotto romano, e 
si a v v i c i n a al /orno . Quat­
tro manoval i pii si pongono 
ai fianchi. Un gesto, e la 
fusione c o m i n c i a . Il fornaiolo 
i n t r o d u c e l'asta nella boc­
chetta di scarico e la ritira 
rossa di metallo i n c a n d e s c e n ­
te. D a l foro, la ghisa scorre 
silenziosa e fluida come l 'olio, 
r iempie il secchione , so l l eva 
sc int i l le di cui n e s s u n o si 
cura. I m a n o v a l i h a n n o il 
r i s o scoperto , il capo r iparato 
da s empl ic i bust ine di carta, 
al modo dei muratori, le 
m a n i c h e rimboccate sulle 
braccia nude, e a chi chiede 
il perchè, r i spondono: « Le 
sc int i l le non scottano mica . 
L'alluminio sii che scotta, 

ma la ghisa no. Se tocca 
la pelle, cade s u b i t o In ter­
ra. Se va dentro il c o l l e t t o 
della c a m i c i a , invece . . . ma 
noi s'ha confidenza con il 
metallo /uso. . . ». 

l i t igi i or i 
L a s c e n a e illuminata sol­

tanto dai bagl iori del me­
tallo e dalla fioca luce che 
p i o v e dai lucernari de l sof­
fitto. La Fonderia delle Cure 
è v e c c h i a , decrepi ta , con gli 
a n g o l i persi i n u n a polvero­
sa penombra. I vecchi dico­
no c h e è ancora la s tessa 
fu tur i , forni, strutture e mac­
chine) di quando fu c o s t r u i ­
ta, ottantasette a n n i fa, dal-
l 'on. cai». G i o v a n n i Berta, 

un industr ia le i n t r a p r e n d e n ­
te {x un vero rappresentan­
te delle borghesia in ascesa, 
dicono gli operai, -un xtomo 
intelligente, e lìienttiffatto 

malvagio *), che poi ebbe la 
sfortuna di perdere i l figlio, 
fascista sfegatato, in circo­
stanze rimaste tutt'ora oscu­
re, ma che il regime sfrut­
tò fino all'esasperazione, come 
tutti sanno. 

I colori predominant i , d e n ­
tro l a fonderia, sono i l r o s s o 
scuro dei mattoni e degli at­
trezzi rugginos i , e i l gr ig io 
de l l a f e r r a refrattaria, di cui 
son fatti gli stampi, e che 
ricopre tutto, come una pol­
vere i m p a l p a b i l e : p a v i m e n ­
to, t rava ture , rotaie , carrel l i 
e p e r s i n o i volti sudati de­
gli operai. Questi u l t i m i . 
t r a n n e i l sorridente fornaiolo 
e pochi altri, sono s c a r n i di 
membra e patit i . Ce n e più 
d'uno malato, e m o t t o , di 
silicosi, e in quei petti in­
cavati certo serpeggia, e t a l ­
v o l t a esplode mic id ia le , la 
tubercolosi. Pure h a n n o / o r ­
za e coraogìo da rendere. 
E lo si vede dai gesti sicuri 
e calmi, e l e g a n t i , e dalla 

destrezza con cui padroneg­
giano il metallo fuso, sornio­
ne e infido come un nemi­
co in agguato. 

A n c h e la Fonder ia del l* 
Cure ha avuto i suoi morti, 

FIRENZE — Ore 11.10 
lavoratori 

«li i e r i : la prima colata alla «Fonder ia delle Cure» gestita «lai 
(Telefoto) 

i suo i feriti e muti lat i , c o m e 
tutte le fabbriche cap i ta l i ­
s t iche . Ma ora, mentre H la­
voro riprende, non più sotto 
un padrone, bensì per conto 
de l l a neonata Cooperativa 
nessuno più pensa alla mor­
te, n e a l l e di/Jicoltà c h e il 
futuro tiene in serbo. La 
vecchia gru girevole, di ac­
ciaio e di l egno , la stessa 
di ottantasette a n n i fa ( a l lo ra 
la si manovrava a forza di 
muscol i , e ancora oggi , se 
m a n c a la corrente , bas tano 
se i o p e r a i p e r farla funzio­
nare), m a n d a un suono alle­
gro. Esplode fragoroso il g a s 
di carbone ne l l e f o r m e di 
t e r r a refrattaria; ruggiscono 
le scorie e s p u l s e dallo sfia­
tatoio (m buco dola loppa », 
Io chiamano qui) e sembrano 
la coda di una cometa; l'aria 
si fa acre e pesante di va­
pori. La fusione cont inua , e 
c o n t i n u e r à per altre tre ore. 
finché i settanta quintali di 
ghisa non si saranno tra­
sformati in tubi per l'acqua-
dotto comunale: è questa, in­
fatti, l a pr i7na commessa ri­
cevuta dalla n u o v a ges t ione 
operaia dello stabilimento. 

La ripresa del lavoro è 

s tata cos i : s e m p l i c e , sc io l ta , 
senza neppure u n briciolo di 
enfasi. Niente d iscors i , n i e n ­
te bicchierate , n i e n t e b r i n ­
disi . Afancava , con gran ram­
marico della maestranza, il 
compagno Di V i t t o r i o . Un 
contra t t empo insorto a l l 'u l ­
t imo momento lo ha tratte­
nuto a Roma p i ù di quanto 
si aspettassec l ' i m p e g n o pre­
so i n p r e c e d e n z a con l mez­
zadri d e l l a Val D'Elsa, in 
lotta per la giusta causa, gli 
ha impedi to di as s i s t ere alta 
cerimonia. Il suo saluto ed 
augurio è stato recato agli 
operai dal compagno so«Hali-
sta Bertolett t , consegre tar io 
d e l l a Camera del Lavoro di 
Firenze. Il Partito Comuni 
sta era rappresentato dal 
compagno Fabiani e dall'on, 
Orazio Barbieri, la FlOM da 
Biagioni e Cardinali. C'erano, 
ancora, mol t i g iornal i s t i , al 
cimi venuti da Roma e da 
Milano, numerosi fotografi. 
e qualche vecchio operaio, 
ospite di riguardo. 

Quella di oggi può consi­
derarsi la vera data di n a ­
sc i ta del la Coopera t iva La­
voratori Officina Fonderia 
delle Cure, alla quale la nota 

4 morti e ilieei feriti 
pernii crollo a Trapani 

TRAPANI. 18 — L'-u edificio di quattro piani è crollato. 
verso le ore 11, nel eentro del l» citta, m Corso Vittorio 
Emanuele, nel tratto compreso tra il c incmatojrafo « Fonta­
na » e la Farmacia. « Marino ». Il crol lo h* causato 4 morti 
e una decina di feriti. 

I morti aono la signora Rosina Mazzarese, di "8 anni, tra­
volta. dalle macerie mentre ass ieme ad una f i l i l a — che s i 
è salvata- — attendeva il fi lobus al la vicina fermata; il cal­
zolaio Angelo Valentino, di 7* armi, e i ragazzi Francesco e 
Alberto Romano, di età fra gli otto e 1 12 anni. Il calzolaio 
è stato sorpreso dal sinistro mentre era seduto al deschetto 
di lavoro ass ieme ai due • ragazzi, suoi garzoni. 

II crollo,, accompagnato da un cupo boato,, ha provocato 
scene di panico fra la gente impressionata particolarmente 
dalle vampate che si sprigionavano in seguito al contatto tra 
i fili della corrente che al imenta la l inea 'aerea dei filobus. 

MENTRE I SINDACATI CHIEDONO AL BUNDESTAG DI PRONUNCIARSI PER UNA CONFERENZA A QUATTRO 

Centinaia ili assemblee operaie nella Germania occidentale 
indicono scioperi contro la ratifica degli accordi di Parigi 

Il giornale jugoslavo "Politika,, condanna TU.E.O. e chiede negoziati con PU.R.S.S. 

ordinanza del s indaco La 
P i r a h a affidato la gestione 
del lo s tab i l imento . Le vicen­
de che hanno portato alla 
odierna situazione non sono 
così note, fuori di Firenze, 
da non meritare un breve 
riepi logo, anche perchè m o l t e 
cose inesatte ?i:oliJtc»:entc 
inesatte-» s o n o state scritte e 
dette ni proposito 

La I T I S I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 18. — L'appel lo 
c o n f o la ratificn dei trattati 
di Parig i lanciato :eri da l la 
d irez ione dei S indacat i de l la 
Germania occ identa le ( D G B ) 
a n o m e di o l tre sei m ù i o n i di 
:5crj"i. ha reso ancora più 
a^pra la polemica tra g o v e r n o 
ed o p e r a z i o n e ed ha provo­
cato a Bonn un terremoto po­
lit ico. L i D. C. ed il g o v e r n o 
h a n n o incassato il co lpo c o n 
nervosisrrvo. lasc iandosi anda­
re a minacce di ogni genere , 
tra cui que l la d i operare u n a 

?c:s-.:onc a l l ' interno del ia 
D.GJJ. 

U n portavoce di A d e n a u e r 
ha espresso la «deploraz ione 
de l g o v e r n o p e r q u e s t o ab­
bandono de l la neutra l i tà po­
litica » de i s indaca l i e V o n 
Brentano , il c a p o de l gruppo 
par lamentare d. e. ha accusa-
v» la c o n f e d e r a z i o n e di met­
tere il n a - o in ques t ion i c h e 
r iguardano =oltanto ii Parla­
m e n t o . 

Q u e s t o .«fogo di ma lconten­
to si c o m p r e n d e per fe t tamen­
te se si c o n s i d e - i c h e il go-
v e r n o era yemnre r iusci to , fi­

nora , <t t enere l e organizza-
zioni s indacal i l o n t a n e da l l e 
grandi battagl ie po l i t i che . 
D'altra parte A d e n a u e r si 
rende per fe t tamente c o n t o 
del g r a n d e prese t ig io de i s in­
dacat i . in cui m i l i t a n o tra gl i 
altri , c irca un m i l i o n e di la­
voratori cattol ic i . 

La D.G-B. è o g g i . nei l 'Eu-
roDj occ identa le , la sola con­
federaz ione de l l a v o r o nei la 
q u a l e m i l i t a n o i n s i e m e tutte 
l e corrent i s indacal i , soc ia lde­
mocrat ica . c o m u n i s t a e d e m o ­
crist iana. B a s t e r e b b e g ià que­
s to fat to a so t to l ineare l' im­

portanza de l l 'appe l lo di ieri. 
che approfondisce la frattura 
tra il g o v e r n o e l e m a ^ e , ed 
al larga ancora il v a s t o fronte 
realizzatosi ne l la lotta c o n t r o 
;1 r iarmo: sarebbe c o s e s e in 
Italia si pronunc iassero con­
tro i trattati d i Parigi t ?n to 
.a C G I L quanto la C I S L e la 
UIL. e tut te ins i eme ch iedes ­
sero al S e n a t o d i r inv iare la 
ratifica fino a d o p o l e conc lu 
s ioni di una nuova conferen­
za a quat tro . 

A ques ta svol ta i s indacat i 
di B o n n s o n o g iunt i in segu i ­
to a u n l u n g o processo di ma-

L a c j u e s t i o n e d e l r i a r m o v i s t a d a u n v i g n e t t i s t a t e d e s c o » Qaetto il titolo con «eoi il « N e w Y o r k T i m e s » ha ripub­

blicato onesta vignetta del disegnatore Masti apparsa sulla F r a n k f u r t e r R u n d s c h a u di Francoforte 

turazione c h e e b b e inizio due 
anni fa. c o n la sos t i tuz ione 
al la testa de l la Confederaz io ­
ne d i Cris t iano F e t t e con 
Walter Fre i tag . D a al lora 
mol t i pass i a v a n t i s o n o stat i 
compiut i m a l g r a d o la t enace 
resistenza de i d ir igent i rifor­
m a t i e de l l o s tesso Frei tag . 
Nel l 'ot tobre scorso, a Franco-
forte su l Meno , i l Congresso 
federale s i pronunc iò contro 
il r i a r m o : da q u e l m o m e n t o 
si c o m i n c i ò a registrare n e l l a 
organizzaz ione u n a v i ta l i tà 
n u o v a , c h e si è espressa neg l i 
sc ioperi d i quat tro s e t t i m a n e 
fa. c o m e n e l l e mig l ia ia d i di ­
mostraz ioni svo l tes i in quest i 
giorni e ne l la d e c i s i o n e dei 
s indacati bavares i di inv i tare 
"'.i i sc- i tt i a raccr»ff1.'ere fiTne 
"n c a l c e al «mani fes to :"de-
*C«Ì . dj F.-anc^forte. 

Malgrado l e ass icurazioni 
f o m i t e q u a l c h e g iorno pr ima. 
Fre i tag n o n prese c a r t e al la 
mani fe s taz ione di Francofor­
te. a l la q u a l e si fece rappre­
sentare dal v i c e Pres idente 
Giorgio Reuter . c h e par lò a 
' i tolo persona le e non a no-
•ne dei s indacat i : ma ieri sero 
Fre i tag ha d o v u t o rompere il 
suo s i l enz io di fronte al la 

SEmGIO SEGHE 

( C a n t i n a te s . » * « , ». 

La Jugoslavia 
contro la UEO 

BELORADO. 13 — I l quoti ­
diano Jugoslavo « Pol i t i l i * > acri-
v * «BCKÌ in un «ditor ia l* e h * la 
caduta di Mand**-Fran«« dimo­
stra «eh» rUEO non • migliora 
«Mia CEO, « e h * è venuto i l 
n w w w i t o dt « p a r l a r * —»iain»n 
fr» con l'Uniono Sovietica w l 
fu turo dalla Oarmania, 
attowdoT» la ratifica dagli 
di di Parici . 

CU accordi di Parigi par i l 
r iarmo di Bonn, scriva i l gior­
nata, rendono quasi impoaaibila 
la r iunif ieazion* todosea. • ciò 
metta in pericolo la omem in Eu ­
ropa. « G l i accordi di Parigi — 
aggiunga « P o l i t i k a » — sono, 
««n»* la CEO. di carattere trop­
po «««elusivamente mil i tare, non 
el iminano i fondamental i eon~ 
« i t t i franco-tedoechi. • pertanto 
non poseono aeaìeurara la paca 
natta fesa attuata de l ! * re lat ion! 
internaxio natia. 

I n una intervista a «Asia *e> 
eialiatasv i l maresciallo T i to ha 
a sua volta affermato che I dirt-
«enti t i t ist i si sentono p iù vici-
Ri a l socialisti asiatici « e h * 
combattono il colonialismo, e h * 
non con I socialdemocratici eu­
ropei. « h * ««roano — «gli ha 
detto — dì interfer ir* nel pe­
l t r i affari interni », 

La cris i scoppiò due anni 
or sono, quando i padroni 
dell'epoca (subentrati nel '35 
agli eredi del vecchio Berta) 
tentarono di ch iudere la fab­
brica, adducendo le consuete 
ragioni: macchinario a n t i ­
q u a t o , attrezzatura irraziona­
le, maestranze esuberanti. La 
Commissione Interna respin­
se queste ragioni e le definì 
pretesti. Ci fu una lotta, in 
capo alla q u a l e si venne ad 
una nuova gestione, che però 
ebbe r i fa b r e r i s s i m a ; dodic i 
Giorni. E la ques t ione Jim in 
tribunale. La ditta stipulò un 
concordato con i creditori, 
cedendo beni mobi l i e i m m o ­
bili . Il collegio dei liauida-
tori concesse in affitto l'of­
ficina ad un certo Montagna, 
il quale si i m p e g n ò a pa.oare 
d u e m i l i o n i al mese, cifra 
sufficiente a coprire, nel airo 
di sei anni, l'ammontare 
complessivo dei debiti. An­
che la gestione Montagna. 
però, fu disgraziata. Il per­
sonale fu ridotto da 165 a Ili 
unità , i capital i impiegati si 
dimostrarono ben presto suf­
ficienti. Furono operate dra­
stiche ^ decurtar ioni sa lar ia l i . 

Si giunse al fallimento, av­
venuto il 10 gennaio di que­
st'anno. ai licenziamenti, alla 
minaccia di morte per la ver-
chia officina, alla costituzio­
ne della Cooperativa oberai". 
come' e s t remo t e n t a t i l o di 
salvare il salvabile 

Ne fanno parte 60 lavo­
ratori, ^comunisti in maggior 
parte, ' ma anche socia. 'isif. 
democr i s t ian i e ind ipendent i . 
Il consiglio d i amministra­
zione è_ / o r m a t o da Rodol jo 
Annunziati, segretario dei 
metallurgici aderente alla 
CISL (anche lui presente, 
questo pomeriggio, alia pri­
ma fusione, accanto al com­
pagno ' Fabiani); dall'impie­
gato Alfredo Benelli, consi­
gliere delta sezione riona'e 
democristiana delle Cure; da 
un socialista, da alcuni indi­
pendenti e da cir.cnie comu­
nisti. Comunista è anche il 
presidente, compagno Renato 
•VurTì, u n operaio formatore 
d i 26 a n n i , g i à segretario 
della C o m m i s s i o n e Interna. 

Ed è appunto Murri che 
nell'ufficio della direzione. 
sotto il busto di bronzo del 
vecchio " cavalier Berta d 
narra le vicende dell'offici­
na. * La cooperativa — e p l i 
dice — non è certo la mi­
gliore delle soluzioni, in u n 
Paese, come il nos tro , d o m i ­
n a t o dai monopol i , e dove 

cooperative robuste e già 
bene avviate Tengono prese 
dì mira , boicot tate , assediate 
con tu t t i i m e s r l Tu trar la 
abbiamo compiuto quest'atto 
di coraggio, p e r c h é savviamo 
che è l ' u n i c o mezzo per im­
pedire che Voifici^a sia di­
strutta Parlo — egl i a g g i u n ­
ge — di dis truzione materia­
le. fisica. Infatti c'è già chi 
medita di vendere il t e r r e n o 
a costruttori edili, verché vi 
costruiscano palazzi ». 

Uultimo c r r e n i m e n t o d e l ­
la g iornata è stata una s p e ­
c ie d i conferenza stampa del 
prof. La P i r a , rientrato a Fi­
renze per l'apertura delle 
onoranze al Beato Angeli«?o. 
n s indaco di F irenze ha ri­
badito stasera, d o r a n t i a i 
giornal ist i riuniti in Palaz­
zo Vecch io , l e ragioni del sito 
gesto. « H o partecipato ai la­
vori della Costituente — e g l i 
h a detto — e conosco perciò 
i principi» e h * b a n n o i s p i -
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rato Io Costituzione. Quel 
p r i n c i p l l n o » tono stati tra­
dotti i n leggi, m a n o n p e r 
questo debbono rimanere 
inoperanti. Si tratta di ser­
virsene per i l luminare lo l e -
o is laz lone vìgente. Questo ho 
creduto di fare, a p p l i c a n d o 
ni c a s o ' d e l l e Cure la vec­
chia legge de l 1865 >. » 

Ciò detto, La Pira ha pie­
no Il telefono e ha chiamato 
l[ c o m p a o n o Murri, per fe­
licitarsi con le maestranze e 
per annunciare che martedì 
prossimo si recherà a v i s i t a ­
re la fonderia. 

ARMINIO RAVIOLI 

Successo dello1 lista unitaria 
tra i ferrovieri di Bologna 
BOLOGNA, 18 — L'85»/» del 

ferrovieri degli Impianti e let­
trici di IloloRiia centrale han­
no risposto alle disposizioni nn-
tlsindacall dell» sede c-ompar-
t lmenUlc v o U n d o la Muta uni­
taria concordai» tra il S.l'.I. e 
il sindacato funzionari (auto­
nomo) . 

Kcco I rifluitati: Lista unita-
riti voti 380 (pari all'85,2»/*); 
Lista KAUFI (CISL) voti «0 
(pari ni 14,8»/,). 

I voti della Lista unitaria so­
no cosi ripartiti: funzionari 15 
(100»/.), tecnici 16 (64*/*). Ine 
Illegali 88 (73*/*). operai Jìtfl 
(88V.). 

24 ore di sciopero 
nel cotonificio 

del senatore d.c. Bellora 
BERGAMO, 18. — Le mae­

stranze del Cotonificio Gazznnl 
ga — di proprietà del senatore 
d.c. Bellora — hanno effettua­
to coti estrema compattezza 
uno sciopero di 24 ore proda 
moto dalla C.d.L. e dalla CISL 
per protostare contro 1500 11-
cenziamenti preannunciali dui 
senatore d.c. 

I dirigenti della CISL e lo 
.stesso clero hanno assunto un 
atteggiamento verso 11 senatore 
Bel lora che essi avevano con 
t ributto a fare eleggere ne l Col­
legio della Val le Soriana. 

Le tariffe telefoniche 
aumentate del 7 % ? 

La Commissiono centrale 
prezzi riunita al ministero del­
l'industria. ha deciso di propor 
re a l CIP un aumento delle 
tariffe telefoniche nellu misura 
del 6 o 7 per cento. La grave 
decisione sarebbe relat iva ai 
sovrapprezzi che, secondo un 
provvedimento allo studio, le 
società telefoniche dovrebbero 
versare alla Casso, di congua­
glio por favorire i nuovi allac­
ciamenti. 

Conclusa e firmata 
la requisitoria Montesi 

D a fonte b e n e in formata si 
v appreso c h e la requis i tor ia 
d e l u caso M o n t e s i >» è c o n c l u ­
da e firmata e che o r m a i i m ­
m i n e n t e è il s u o depos i to . P e r 
q u a n t o r iguarda la d a t a p r e ­
c isa di e s s o , però , le v o c i s o ­
n o d i scordant i ; a l cun i , i n f a t ­
ti, r i t e n g o n o che il fasc ico lo 
p o s s a e s s e r e depos i ta to fin da 
ques ta m a t t i n a ; nitri , i n v e c e , 
r i t e n g o n o c h e il d e p o s i t a 
a v r e b b e l u o g o ne i pr imi g i o r ­
n i de l la s e t t i m a n a e n t r a n t e . 

UNO DEI PIÙ' GRAVI SCANDALI POLITICI DEL DOPOGUERRA 

1.100.000 contadini esclusi 
dalle elezioni per le mutue 

Gravissime denunce all'assemblea dei comitati unitari - // discorso di 
Grieco - Conferme indirette sul tracontante atteggiamento di lionomi 

Le e lez ioni dei cons ig l i 
d ire t t iv i d e l l e m u t u e c o n t a ­
d ine , p r e v i s t e p e r la pr ima 
q u i n d i c i n a d i marzo , s i v u n -
n o gin c h i a r a m e n t e d e l i n c a n ­
do c o m e u n o dei più grav i 
s canda l i pol i t ic i del d o p o ­
guerra , per il m o d o i l l ega le 
cn c u i e s s e v e n g o n o p r e p a ­
rate d a l l e autor i tà , In a s s o ­
luto d i s p r e g i o di ogni r e g o ­
la di d e m o c r a z i a . 

Q u a n t o era già e m e r s o in 
propos i to d a l l e d e n u n c e d e l ­
la s t a m p a non g o v e r n a t i v a 
e sopra t tu t to dal reeent i s s l -
m o d i b a t t i t o al S e n a t o è 

s t a l o chimo» o s a m e n t e c o n ­
f e r m a t o ieri a I toma, da l l a 
v i v a t e s t i m o n i a n z a de l d e l e ­
gat i d i tu t te l e r e g i o n i d ' I ta ­
lia, r iunit i n e l l a s a l a C a p l -
zucch l p e r l ' a s s e m b l e a n a z i o ­
na le de l c o m i t a t i e l e t tora l i 
unitari cos t i tu i t i ad i n i z i a ­
t iva d e l l e organizzaz ioni 
c o n t a d i n e d e m o c r a t i c h e , al la 
presenza di n u m e r o s i s s i m i 
par lamentar i d i s in is tra . 

L a re laz iono Introdutt iva, 
svo l ta da G i o v a n n i Rossi , 
s egre tar io d e l l a A s s o c i a z i o n e 
de l Co l t iva tor i d iret t i a d e ­
r e n t e a l la Confcder terra , h a 
m e s s o in r i l i evo anz i tu t to 

lo rag ion i c h e h a n n o s p i n t o 
l e f orze c ler ica l i e agrarie 
a r icorrere in m o d o cosi 
s facc ia to al brogl io e a l la 
i l legal i tà: una consu l taz ione 
democra t i ca , Ubera e o n e s t a 
de i co l t iva tor i d iret t i n o n 
a v r e b b e da to la m a g g i o r a n ­
za a l l e l i s t e b o n o m i a n e . 

Infat t i il b i lanc io de l la 
trascorsa a n n a t a agraria è 
s ta to d i s a s t r o s o p e r i p i c c o ­
li e m e d i produttor i , s e m p r e 
più d a n n e g g i a t i dal l 'a l to c o ­
s to de i prodott i industrial i 
necessar i a l la agricol tura, 
da l l ' e l evata impos iz ione f i ­
sca le , da l m o n o p o l i o de l l 'uso 
de l la terra e de l credi to , 
n o n c h é d a l l o «carso guada 
g n o i e a l i z z a t o c o n i prodott i 
de l la terra; ad a g g r a v a r e 
ques ta s i t u a z i o n e s i è poi 
agg iunta la recen to d e c i s i o ­
ne g o v e r n a t i v a su i patt i 
agrari , s e c o n d o la q u a l e m i ­
gl iaia di c o n t a d i n i p o t r e b ­
bero e s s e r e p r e s t o scacc ia t i 
dal f o n d o s e n z a « g ius ta c a u ­
sa ». E' ch iaro c h e una s i ­
m i l e pol i t ica n o n p u ò r i s c u o ­
tere l e s i m p a t i e de i c o n t a ­
d in i : d i qui la neces s i tà p e r 
l e forze c l er i ca l i e agrar ie 
di far r icorso a l la frode p e r 
Imporre n e l l e p r o s s i m e e l e ­
zioni u n s u c c e s s o , « cost i 
quel c h e cost i >. 

L 'obie t t ivo di q u e s t e for­
z e è d u p l i c e ; da u n a p a r t e 
ass icurars i il d o m i n i o i n c o n ­
trol lato su l l ' Ingente p a t r i m o ­
nio d e l l e m u t u e , cos t i tu i to in 
parte co l p u b b l i c o danaro e 
in p a r t e coi so ld i de i c o n t a -

ANNUNCIATA DALL'ESECUTIVO DELLA CGIL 

Conferenia itaiionale 
per le ionli di energia 

Essa sarà preceduta «la convegni regionali 

N e l l a s u a u l t i m a s e s s i o n e . 
il C o m i t a t o e s e c u t i v o de l la 
C.G.I.L. h a a p p r o v a t o u n a ri­
s o l u z i o n e n e l l a q u a l e s i ren­
de n o t a l a d e c i s i o n e di ind i re 
en tro apr i l e u n a « Conferen­
za n a z i o n a l e p e r l e font i di 
e n e r g i a », a l la q u a l e s a r a n n o 
inv i ta t i rappresentant i d i e n ­
ti e di organizzaz ion i , sc ien­
ziat i , t ecn ic i , u o m i n i d i cul ­
tura di ogn i par te , per d ibat ­
tere l i b e r a m e n t e su l l e m i s u ­
re u r g e n t i a t t e a garant i re l o 
s v i l u p p o e la p i e n a uti l izza­
z ione d e l l e fon t i e n e r g e t i c h e 
i n I ta l ia , s p e c i e d o p o le re­
cent i s c o p e r t e di r icchi g ia ­
c iment i d i pe tro l io in S i c i l i a 
e i n A b r u z z o , ins id ia t i da 
gruppi imper ia l i s t i c i s tranier i . 

L ' E s e c u t i v o d e l l a C . G J . L . 
ha d e c i s o c h e la C o n f e r e n z a 
n a z i o n a l e de l l ' energ ia v e n g a 
p r e c e d u t a d a u n a ser i e di 
C o n v e g n i a carat tere regio­
n a l e ; i n Sicil ia, e in Abruzzo 
p e r concordare l 'az ione da 
s v o l g e r e a l fine di o t t e n e r e 
la p i ù i n t e n s a c o l t i v a z i o n e de l 
pe tro l io e la sua v e n d i t a ai 
prezzi p i ù bass i ; in E m i l i a . 
Lombardia, Piemonte e Li­
guria. per ind icare l e m i s u r e 
capac i d i intensi f icare la pro­
d u z i o n e d i m e t a n o e l 'esten­
s i o n e d e l l a s u a re te di distri ­
b u z i o n e a prezzi infer iori a 
que l l i a t tual i ; in Campania e 
in altre regioni, p e r proporre 
l ' indir izzo d a segu ire a l l o sco­
p o d i sv i luppare - g l i i m p i a n t i 
e la produz ione di e n e r g i a 
e l e t t r i ca , c o n t r o l e m a n o v r e 
de i grupp i indus tr ia l i pr ivat i 
c h e v o r r e b b e r o res tr inger la e 
a u m e n t a r e l e tariffe d i v e n ­
d i ta ; i n Sardegna, per pro­
m u o v e r e — i n o p p o s i z i o n e ai 
p ian i g o v e r n a t i v i d i l iquida­
z i o n e d e l b a c i n o carboni fero 
de l SulcLs — l 'az ione di tutte 
2e forze lavoratr ic i e produt­
t i v e de l l ' I so la , c h e i m p o n g a 
p r o v v e d i m e n t i efficaci p e r uti­
l i zzare l e r i sorse m i n e r a r i e 
loca l i a f a v o r e d e l l ' e c o n o m i a 
s a r d a ; in Umbria, per d e n u n ­
c iare l e c a u s e c h e h a n n o de ­
t e r m i n a t o l 'arresto de l la pro­
d u z i o n e di l i g n i t e n e l l e mi­
n i e r e d e l B a s t a r d o e ind icare 
i m e z z i e l 'az ione necessar i 
per l o s f r u t t a m e n t o de l mi -

" nera l e e la s u a ut i l i zzaz ione 
indus tr ia le . 

L ' E s e c u t i v o h a i m p e g n a t o 
tut te l e organ izzaz ion i de l la 
C .G. IJ* a real izzare l a p iù 

vasta m o b i l i t a z i o n e de i l avo ­
ratori e de l l ' op in ione pubbl i ­
ca attorno a q u e s t e in iz iat ive . 

Sciopero nazionale di 24 ore 
dei lavoratori ceramisti 

Le segreterie nazionali della 
Federazione de i Lavoratori del 
Vetro e della Ceramica della 
CGIL. CISL e UIL. riunitesi 
il giorno 17 c.m. per esami­
nare la situazione venutasi a 
creare nel settore de l la cera­
mica in ?o.4.:ito all'ingiustill-
cato atteggiamento a^unto dal­
l'Associazione padronale in me­
rito al rinnovo de l contratto 
ed in particolare per quanto 
riguarda gli al imenti salariali 
de l settore, hanno concorde­
mente deciso di attuare uno 
«doperò nazionale di protesta 
della durata di 24 ore che sa­
rà eifcttuatii da l le ore 6 del 
24 febbraio p v. alle ore 6 
del 25. 

dini, dal l 'altra parte poter 
d isporre de l la organizzaz io ­
ne m u t u a l i s t i c a per ut i l i z ­
zarla c o m e s t r u m e n t o di 
press ione e di d iv i s ione de i 
contadin i . S u ques te l ince 
direttrici , s e g u e n d o un p iano 
preordinato , si e sv i luppato 
l 'arrembaggio de i bonomiani 
a l le m u t u e , favor i to dal la 
s facc ia ta compl ic i tà degl i o r ­
gani g o v e r n a t i v i i quuli 
ramno m e s s o gli uomini di 
f iducia dei c ler ical i , n o m i ­
nati c o m m i s s a r i provincial i , 
in grado di manipo lare le 
l i s te deg l i e let tori s e c o n d o i 
loro f ini di parte , senza a l ­
c u n contro l lo de l r a p p r e s e n ­
tant i d e l l e organizzazioni d e ­
mocrat i che . S o n o cosk «tati 
e sc lus i da l l e l i s te o l tre un 
m i l i o n e e c e n t o m i l a c o l t i v a ­
tori dirett i , a v e n t i dir i t to 
p e r l e g g e al vo to , m e n t r e s o ­
no citate i n c l u s e parecch ie 
d e c i n e di mig l i a ia di mort i 
e di altri non avent i diritto. 

T a n t o la re laz ione quanto 
l s u c c e s s i v i in tervent i hanno 
portato a l la a s semblea u l t e ­
riori e l e m e n t i c h e arricchì 
s cono la s ch iacc iante docu 
m e n t o z l o n e su l brogl i p e r p e ­
trati. N o n è poss ibi le , per 
ragioni d i spaz io , riportare 
oggi 1 numeros i s s imi cas i cho 
sono s ta t i riferit i . Ma l'in 
t e r e s s e de l la as semblea di 
ieri n o n si l imi ta al la d o c u ­
m e n t a z i o n e e a l la d e n u n c i a 
del brogl i . 

' Infatt i o v u n q u e s i v a sv i 
l u p p a n d o u n a a t t i va reazio 
n e al soprus i , n o n solo su l 
p i a n o pol i t ico m a a n c h e sul 
terreno g iudiz iar io . 

N u m e r o s i d e l e g a t i h a n n o 
ri ferito ino l tre c o m e 1 co l t i ­
vatori d iret t i , di fronte al le 
sopraffaz ioni inaud i te m e s s e 
in a t to al loro dann i , s i v a 
d a n o o r i e n t a n d o v e r s o una 
g iusta pos i z ione di lot ta u n i ­
taria e v a d a n o nbbandonnn 
do 1 loro falsi amic i , c h e o g ­
gi si s m a s c h e r a n o s e m p r e 
più a p e r t a m e n t e . 

Il c o m p a g n o R u g g e r o G r i c . 
co, ne l s u o a c u t o e forte i n ­
t ervento , ha so t to l ineato a 
q u e s t o propos i to c o m e s ia 
neces sar io sp iegare a l le m a s ­
s e c o n t a d i n e il v e r o s ign i f i ­
ca to po l i t i co de l brogl io in 
at to: s o l o c o s k la d e n u n c i a 
potrà s e r v i r e ol la c a u s a d e l ­
la democraz ia , i n v e c e c h e 
a l i m e n t a r e il v e c c h i o s c e t t i ­
c i s m o de l contad ino , ormai 
troppo ab i tua to a v e d e r e l e 
leggi app l i ca te n «uo danno . 
E' nos tro c o m p i t o s p i e g a r e 
c o m e q u e s t o brogl io non s ia 
al tro c h e m a c c a r t i s m 

I c ler ica l i , ha d e t t o Grieco , 
c a n t a n o g ià v i t tor ia e p r e ­
t e n d o n o c h e a l l e p r o s s i m e 
e lez ioni d e l l e m u t u e s i a t ­
tr ibuisca u n v a l o r e ind ica t i ­
v o s u l l a forza d e g l i s c h l e r a -
m e n t n pol i t ic i n e l l e c a m p a ­
g n e : m a noi s a p p i a m o c h e 
non p u ò a v e r e a l c u n v a l o r e 
pol i t ico u n v o t o e spres so i n 
condiz ioni di as so luta i l l e g a ­
l i tà , cos i c o m e n o n a v r e b b e 
v a l o r e la v i t tor ia di u n d u e l ­
lante c h e s i b a t t e s s e con u n 
a v v e r s a r i o immobi l i zzato . 

Q u e l c h e c i i n t e r e s s a , h a 
p r o s e g u i t o G r i e c o , è d i s e ­
m i n a r e p e r la d e m o c r a z i a . 
A n c h e s e l e i l l e g a l i t à r e n ­
d e r a n n o i m p o s s i b i l e la l e g i t ­
t ima e s p r e s s i o n e d e g l i o r i e n ­
t a m e n t i d e m o c r a t i c i d e i c o n ­
tadini , s a r à i m p o r t a n t e c o n ­
q u i s t a r e n e l l a c o s c i e n z a p r o ­
fonda d e l l e m a s s e c o n t a d i n e 
pos iz ioni tal i c h e p o s s a n o 
p e r m e t t e r e a l l e f o r z e d e m o ­
c r a t i c h e l 'u l ter iore s v i l u p p o 
d e l l a lo t ta p e r m i g l i o r a r e la 
l e g g e di a s s i s t e n z a e p e r \ in 
e f fe t t ivo c o n t r o l l o d e i c o n t a ­
dini s u l l e l o r o m u t u e . 

L 'e sa t t ezza d e l l e d e n u n c e 
e d e l l e a n a l i s i u s c i t e d a l l a 
r i u n i o n e d e i c o m i t a t i u n i t a r i 
h a r i c e v u t o u n a c o n f e r m a 
n e l l a s t e s s a s e r a t a di ieri 
p e r b o c c a de l l ' on . P a o l o B o -
nomi , n e l c o r s o di u n a sor ta 
di c o m i z i o t e n u t o n e l l a s e d e 
de l la C o n f e d e r a z i o n e a l l a 
p r e s e n z a di a l c u n i g i o r n a l i ­
s t i ; s a r e b b e infat t i i m p r o ­
pr io p a r l a r e di c e n f e r e n z a -
s t a m p a . d a t o c h e n u m e r o s i 
g iorna l i d i s in i s t ra e r a n o 
stat i e s c l u s i da l l ' inv i to , e d a ­
to c h e i l t o n o e s a s p e r a t o e 
d e m a g o g i c o d e l l a c o n c i o n e 

ha i m p e d i t o ogni d o m a n d a 
da parte de i present i . 

I l c a p o d e l l a « b o n o m i a -
na » h a r ipe tu to 1 logori l u o ­
ghi c o m u n i de l p i ù faz ioso 
a n t i c o m u n i s m o , s o t t o l i n e a n ­
do al m a s s i m o g r a d o il ca ­
rat tere po l i t i co de l la lotta 
per le m u t u e : eg l i si è d e t t o 
m a t e m a t i c a m e n t e s i c u r o d e l ­
la v i t toria e ha p r o m e s s o che 
« nessui i c o m u n i s t a » e n t r e ­
rà nei cons ig l i d i re t t iv i che 
saranno p r o s s i m a m e n t e e l e t ­
ti. Chi fra i present i a v e v a 
segu i to i lavori d e l l ' a s s e m ­
blea de l la sula Capi fuoch i 
c o n o s c e v a i m o t i v i i n c o n f e s ­
sabil i dai qua l i tantn s i c u ­
rezza t raeva or ig ine . 

Violente mareqgiate 
sulla riviera ligure 

SKSTRI L E V A N T E . 18. — 
U n a v i o l e n t a m a r e g g i a t a con 
forte v e n t o di m e z z o g i o r n o 
e l ibecc io i m p e r v e r s a da 
questa n o t t e l u n g o il l i to­
rale l i gure dì L e v a n t e , da 
Caoo Portof ino a P u n t a 
Mesco, di L e v a n t o . 

IN PREVISIONE DI UN MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI ATMOSFERICHE 

Una ricognizione aerea in grande stile 
verrà compiuta oggi per t rovare il DC-6 

L'"operazione Amati,, prevede l'esame minuzioso di un vasto territorio, diviso in 15 quadrati, da parte di 20 aerei 
Un cuscino ritrovato a S. Severa, ma da Bruxelles è giunta la smentita: "non poteva appartenere all'aereo scomparso,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I G N A DI VALLE. 18. — 
Il sole è tomolo a splendore 
questo pomeriggio, verso le Iti, 
dopo un'a l tra giornata di n e b ­
bia, di v e n t o , di nclfdl r o v e ­
sci di pioggia, che si sono ab­
battuti con furia sulla zona 
che si presume rinchiuda il 
segreto della tragica fine del­
l'aereo belga. Qui a Vigna di 
Valle, nell'ufficio « Operazio­
ni » del centro soccorso acreo, 
il colonnello Amati, il capi­
tano Rosica e gli altri uffl-
efali ehe partecipano alle r i ­
cerchi1 , hanno dato vvn sbir­
ciata al cielo, poi /tarmo chia­
mato urgentemente al telefono 
qli addetti all'ufficio meteoro­
logico dell'aereannutica, per 
ch iedere qualche informazio­
ne. ÌM risposta è stata tran­
quillante: por domat t ina si 
prevede u n sensibile migliora­
mento dello condizioni atmo­
sferiche, tali insomma da 
permettere finalmente, dopo 
sei giorni, un'accurato servi­
zio di ricognizione aerea. 

Poco più tardi, nell'ufficio 
« Operaz ioni », è nato il piano 
di intervento massiccio del­
l'aviazione militare nelle ri­

cerche, che verrà attuato a 
partire dalle ore 0 di domat­
tina. L'ampio territorio nel 
quale si presume si trovino 
i relitti dell'aereo e i miseri 
resti dei passeggeri e d e l l ' e -
rpiipnatfio del « D C 6 b », è 
formato da un grande quadri­
latero, i confini del quale so­
no delimitati da lìettona, in 
provincia di Perugia, dalle 
vendici orientali del Monte 
Vettore, dal territorio di Ri-
gnano F l a m i n i o e dal m o n t i 
che fanno corona al compren­
sorio del Fucino. 

Il territorio è stato diviso 
in 15 quadranti, compresi tra 
l 42",Oli Nord e. 12°,45 Est e i 
4l> gradi Nord e i ir.",45 Est. 
Partec iperanno a l l 'operaz ione , 
che dal nome del suo coman­
dante viene già chiamata 
«operazione A m a t i » , una t tcn-
fi'nn di aerei appartenenti 
principalmente ai contri di 
.socco r.so aereo di Vigna di 
Valle, Guidoma, Rieti e Elma» 
(Cagliari), con dodici » Cant 
'A 50G) e, forse, con qualche 
elicottero. Sono stati aggre­
gati al •< nruppo Amati » an­
ello r» aerei « G r u m m a n SA 
ir, ., della 81 Air Relicf Sor-

Il gen. fascista Messe si propone 
dì dividere i combattenti italiani 

La creazione di una « Unione » - L'appoggio elol ministro Taviani? 

Il pr imo marzo dovrebbe 
essere aff isso in tutta Italia 
un mani f e s to che annuncia 
la nasci ta di un'organizzazio­
n e combat tent i s t i ca s c i s s i o ­
nista. Il mani fes to , di cui 
sono s ta te giù s t a m p a t e 30.000 
copie è f i rmato da una « U n i o . 
ne dei combat tent i d'Italia », 
11 cui m a g g i o r e e s p o n e n t e è 
il genera le Giovanni Mcsib, 
c h e d iresse la disastrosa c a m ­
pagna di aggress ione fascista 
a l l 'URSS. Il man i f e s to parla 
di « r icomporre le f i le s c o n ­
v o l t e . dal l ' immane tragedia 
dell 'otto s e t t e m b r e » , di g u e r ­
ra perduta « perchè la f o r t u ­
na non ci arrise », e del la 

necess i tà di porre « f ine a l lo 
spet taco lo m i s e r a n d o de l l e 
fazioni c h e a v v e l e n a n o a n c o . 
ra il popo lo i ta l iano c o n l ' e v o ­
caz ione d e l l e p a s s a t e s v e n ­
t u r e » . Esso poi a g g i u n g e : 
« S e r v a il passato di s e v e r o 
moni to : i forti c h e a b b i a n o 
cosc ienza e vo lontà di aprire 
al l 'Ital ia l e v i e de l l ' avven ire 
debbono p e n s a r e so lo a r i ed i ­
f icare ». 

N o n vi è dubb io c h e i c o m ­
bat tent i . c h e ader i scono i n 
m a s s a a l la v e c c h i a e g lor iosa 
Assoc iaz ione n a z i o m l e c o m ­
battent i daranno agl i s c i s s i o ­
ni Jti neo i ̂ scisti , la r i sposta 
c h e meritr .no. L a cosa , s e m -

La Procura ha aperto contro Coppi 
un nuovo procedimento penale? 

Nonostante la remissione di querela da parte del Locatelli, il magistrato 
parla di nn reato di abbandono dì tetto confale che tiene perseguito d'officio 

ALESSANDRIA. 18 — I! dot­
tor Enrico Locatelli. ha rimesso 
ieri pomeriggio. «lavanti ai fun­
zionari della questura di Vare­
se, la querela penale sporta a 
suo tempo nei riguardi del la 
moglie Giulia Occhini , e d i 
Fausto Coppi. 

Jn concomitanza con la re­
missione di quercia dei dottor 
Locatelli. fi e appreso che il 
Procuratore del la Repubblica 
ài Alesv.ndria ha revocato il 
permesso di d iec i giorni con­
cesso dalla Questura à i Anco­
na alla signora Occhini. per cui 
ella dovrà rientrare nella citta 
di Ar-cona, assegnatale come 
residenza, entro sabato 19 feb­
braio. Il provvedimento del 
magistrato r.^n ha mancato di 
sollevare un certo stupore in 
primo luo?o per la c.rcostanza 
in cui è stato c.cco. cioè in 
i.n momento In cu: l e prospet­
t ive di una pacifica definizione 
della situazione creatasi fra i 
due cor.iuci, possono compor­
tare l 'cppcrtunità c i un certo 

periodo di permanenza della 
*ignor4 Occhini a Varese; in 
«t rondo luogo per l'insistenza 
con cui da parte del la Procu­
ra Ai Alessandria s i rinnovano 
quei l imiti a certe fondamenta­
li l ibertà d e l cittadino che la 
Costituzione garantisce. 

Il Procuratore de l la Repub­
blica ha anche depositato oggi 
presso .a Cancelleria del Tri­
bunale gli atti di rinvio a giu­
dizio. ma e chiaro che per 
quanto riguarda l'adulterio si 
avrà fra breve un provvedi­
mento d i archiviazione. 

La remissione di quercia non 
è comunque valsa finora a por­
tare mutamenti per quanto ri­
guarda il rilancio del passapor­
to al campione. 

Il Procuratore de l la Repub­
blica Mazzoni afferma, infatti. 
che se la r e m i n o n e d i quere­
la annulla il reato di adulterio. 
rimane il reato di abbandono 
di tetto coniugale perseguibile 
d'uficio. Evidentemente il ma­
gistrato intende riferirsi al rea­

mai , r i v e s t e una certa g r a ­
vità s o l o per il fatto, che 
l ' iniziativa de l l ' ' Unione c o m ­
battent i » pare abbia trovato 
l 'ades ione del minis tro T a -
v iani , il q u a l e e v i d e n t e m e n t e 
— s e la notizia de l l 'ades ione 
è e sa t ta — sarebbe d'accor­
do a n c h e lui sulla necess i tà 
di « r iedi f icare » su l l e rov ine 
de! fa sc i smo . 

Spano e Cianca relatori 
di minoranza sull'U.E.O. 
La C o m m i s s i o n e spec ia le 

de l S e n a t o per l'esame preli­
minare degl i accordi di Pa­
rigi è tornata a riunirsi ieri 
mat t ina e h a pressocchò con­
c luso i suoi lavori . S o n o stati 
nominat i i relatori che saran­
no il set». Cadorna ( d e ) per 
la magg ioranza e i senator i 
S p a n o ( p e i ) e Cianca ( p s i ) 
per lu minoranza . Ne l la mat­
t inata di oggi la C o m m i s s i o n e 
terrà la r iunione conc lus iva . 
per ascol tare l 'esposiz ione del G e r m a n i a 

relatore di m a g g i o r a n z a . Il 
dibatt i to in aula si aprirà 
g iovedì pross imo. 

Nel la seduta di ieri il s e n a ­
tore c o m u n i s t a Roffl. u l t i m o 
oratore de l l 'Oppos iz ione , ha 
risposto a l l 'un ico in t ervento 
fatto dal la magg ioranza , per 
bocca del seti. S a n t o r o . L'ora-
toro c o m u n i s t a ha cons ta ta to 
che il d i scorso di Santero di­
mostra c o m e la D.C. sia per­
plessa e preoccupata di fron­
te al la ratifica de l l 'UEO: è 
ben s t rano per tanto che la 
magg ioranza si intes tardisca 
ne l l 'a f fret tare la ratifica. Tut ­
ti i part i t i borghes i e conser­
vatori d 'Europa s o n o profon­
d a m e n t e d iv is i di fronte agl i 
accordi di Parig i e la s tessa 
D . C , c o m e d i m o s t r a n o il ca­
so Mclloni-D.-.rtasnghi e il v o ­
to di b e n 28 deputat i d e m o ­
crist iani contro l 'appl icazione 
i m m e d i a t a degl i accordi , è 
stata cos tre t ta a regis trare la 
a v v e r s i o n e de l l ' op in ione pub­
blica contro il r iarmo d e l l a 

v ice , d iret t i dal co lonne l l o 
Sfax, comandante dell'aero­
porto di Tr ipol i . I « G r u m m a n » 
hanno raggiunto in mattinata 
Ciamplno, provenienti da un 
aeroporto della Germania oc­
cidentale, i n s i e m e con un 
C 47 « D a k o t a ». Agli ordini 
del colonnello Amati parti­
ranno anche un e l i co t tero S i -
korskp e un .< Dakota », noleg­
giati dalla società belga pro­
prietaria dell'aereo s c o m p a r ­
so. In ques t i aere i p r e n d e r a n ­
no pos to , o l tre ai t ecn ic i della 
società, anche ufficiali di rotto 

L'ordine del giorno dirama­
to qui a Viguu di Valle parla 
chiaro: « Tutti gli u o m h i i che 

nabissato in mare o abb ia p o ­
tuto , comunque varcare le 
coste i ta l iane . Da che cosa 
deriva questa convinzione? 
Quali elementi Inducono a re­
stringere al quadrilatero mon­
tuoso dell'Italia centrale, tra 
Perugia e il Fucino, la zona 
delle ricerche? Quali p r o b a ­
bil ità e s i s tono di r i trovare d o ­
mani il relitto? 

Come è noto, domenica se­
ra, dopo aver sorvolato, alle 
19,29, la c i t tà di F irenze , il 
quadr imotore alfe 19fil lan­
ciò al contro soccorso acreo di 
Ciampino il seguente messag­
gio cifrato: « Ai 50 Q T H V i ­
terbo », vale a dire: a b b i a m o 

bile s c h i a n t o ha troncato il 
volo. 

Non sono mancati, nel pas­
sato casi clamorosi di pilott 
i quali, in seguito ad avarie 
agli strumenti di bardo. s i s o ­
no sperduti. 

Più difficile spiegare, inve­
ce, le ragioni del mancato ri­
trovamento del rel i tt i . E* uero : 
il maltempo che ha infuriato 
con incredibile v io l enza . «c i 
giorni scorsi, in tutto l'Appen­
nino, le bufere d; vento e di 
neve, h a n n o i m p e d i t o la r l co -
pni:fon<> aereo (nonostante, i 
comunicati della RAI, sono 
stat i c o m p i l a : soltanto dodici 
o qu indic i voli di mia quulche 
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Questa è la rotta più probabile seguita ^ai «D C 6 » belga dopo la puntata su Viterbo. Se­
condo le testimoniarne raccolte nel le ult ime quarantotto ore, il quadrimotore ha compiuto 

una larga curva perdendosi, probabilmente, nel le montagne di Borboni» 

sanno volare, ha dichiarato il 
co lonne l l o A m a t i , domattina 
prenderanno parte alle ricer­
che. Dalle n o v e del m a t t i n o 
fino al t r a m o n t o , f r u g h e r e m o 
tutte le vallate, tutti i monti, 
tutti i luoghi nei quali si pre­
sume che possa essere caduto 
il quadrimotore belga >>. 

Il piano preparato dagli uf­
ficiali del centro di soccorso 
aereo, come si vede, esclude 
che l'aereo possa essersi i-

SCANDALOSA RISPOSTA AD UNA INTERROGAZIONE DI R0VEDA 

Il governo giustifica al Senato 
il ricatto delle commesse OSA 

La revoca venne decìsa in seguito ai risultati delle elezioni per le CI. - Pastore 
denuncia le discriminazioni compiute contro gli sportivi italiani e stranieri 

to che sarebbe stato commesso 
da Coppi verso la moglie e non 
a quello de l la Occhini verso il 
marito; In questo ca.K> vi è da 
presumere «àie la Procura, non 
ostante non si sia mai appreso 
niente a riguardo, abbia aperto 
d'ufficio un procedimento con­
tro Coppi per U suddetto rea­
to. Se si pensa che in .cenere 
questi re.V.: vengono puniti o^n 
multe, >i J.vrà un'idea del la 
crudezza deirattecciamen!,-» di 
quella Procura verio il -cam­
pi on:.-*imo -. 

Muore un insegnante 
per colpa di fascisti 

T R A P A N I . 18. — L' inse­
g n a n t e T o m m a s o M e s s i n a . 
di 45 anni c h e . i n t r o m e s s o ­
si ieri p e r far da pac iere 
d u r a n t e u n a r issa fra e l e ­
m e n t i del M S I . era r i m a s t o 
fer i to c o n u n a profonda 
co l te l la ta a l torace , è d e c e ­
d u t o o g c i a l l o s p e d a l e . 

Il Senato ha dedicato, ieri 
mattina, la sua seduta allo svol­
gimento di interrognzioni e in­
terpellanze. Tra le numerose 
svolte, grande importanza han­
no assunto quelle del compa­
gno Roveda, del compagno Ot­
tavio Pastore e del compagno 
Asaro relative a tre significativi 
aspetti della discriminazione po­
litica in Italia. 

Con la prima, il compagno 
R o w d a aveva chiesto ai mi­
nistri degli Esteri. dell'Indu­
stria e del Lavoro se era esat­
to — come a suo tempo scris­
sero tutti i giornali — che il 
Dipartimento di Stato ameri­
cano aveva revocato le commes­
se militari alla « P i a c c i o » di 
Palermo e alle officine « Vit­
torio > di Milano perchè le m a e ­
stranze dj quei complessi ave ­
vano votato per i candidati del­
la COlL rc ' lc elezio-M per :c 
commissioni interne. 

La risposta del sottosegreta­
rio as:li Esteri Benvenuti , è stata 
strab'Iiante. Ecli con la massi­
ma tranquillità ha sostenuto 
che l'informazione era esatta. 
Gli Sta!i Uniti avevano pro­
prio revocato !c commesse per­
che negli stabilimenti si era 
votato per candidati della CGIL. 
Passato a giustificare questa af­
fermazione. Benvenuti ha detto 
che è uiii'to Che gli americani 
si assicurino sulla esecuzione 
del contrat'o. in quanto i pro­
dotti commissionati sono costi­
tuiti Ha materiale militar?, laj ___^_i___^^ 
cui fabbricaTÌone comporta la} 
conoscenza di formule segrete. . MATERA. 18 — Con una in-
Quanto all'atteggiamento del |cr<d;bi le molr ,az ione . la que 
governo, il sottosegretario a d i (stura d i Matera ha nettato la 
Esteri ha affermato che questo i autorir^azior.o per un manifesto 
non ha il diritto di impedire a. {lanciato in occas.one de l cori-
committente di scecl iere la lab- gres<o comunale del la lega 
brica che massjiormente gra-j braccant i , che si terrà dome-
disce. i n i \ i 

ciclisti dilettanti che dovevano 
partecipare alla gara Praga-
Varsavia e alla richiesta avan­
zata dalla società »Virtus • di 
Ferrara e « Lazio » di Roma per 
un incontro ecstistico con atleti 
sovietici. 

Anche in questo caso, la ri­
sposta di BENVENUTI è stata 
clamorosa. 

La gara Praqa-Varsavia, per 
il sottosegretario, non era altro 
che «una menifestazione politi­
co-propagandistica », per la qua­
le non si potevano concedere 
passaporti. Quanto al le compe­
tizioni con i cestisti sovietici. 
era stata più che sufficiente 
quella già disputata a Milano! 
Il compagno PASTORE, repli­
cando ha ricordato oh» alla 
gara Praga-Varsavia hanno par­
tecipato paesi quali la Svezia. 
la Danimarca. l'Inghilterra e la 
Francia e quindi il giudizio del 
governo in proposito appare ri­
dicolo. Ancor più grave era sta­
to poi il comportamento delle 

autorità che. fino all'ultimo 
giorno, avevano continuato a 
promettere la concessione del 
passaporto i l ludendo le organiz­
zazioni sportive. Per il rifiuto 
agli sportivi sovietici. Pastore 
ha osservato che non si tratta 
di un caso isolato; poco tempo 
prima si erano fatti viaggiare 
in vagoni piombati i nuotatori 
ungheresi e si era loro impe­
dito di scendere a Venezia. 

L'interrogazione di ASARO 
riguardava le continue discri­
minazioni politiche fatte nei 
confronti dei giovani di leva; 
ma il sottosegretario BOSCO ha 
negato ogni addebito, pur non 
sapendo spiegare la ragione per 
cui numerosi giovani comunisti 
e socialisti sono stati esclusi 
dai corsi al l ievi ufficiali. 

Altre interrogazioni sono state 
svolte, su problemi locali, dai 
compagni Valenzi e Spezzano. 

Il Senato tornerà a riunirsi 
il 2 ! prossimo per iniziare Io 
esame del trattato dellTJEO. 

La questura di Matera invita 
a non preoccuparsi dello guerra 
L'incredibile motivazione per negare l'autoriz­
zazione a un manifesto della Lega braccianti 

La ri^po'ta di ROVEDA è =ta. 
•a ferma è br"v;«.*"rra F^": rui-
po aver espre*ro la propria m e ­
raviglia per il fatto che il rap­
presentante del governo i ta l i i -
no abbia avallato un provvedi­
mento stran :ero che mira a e-
«ercitarc una illecita disrrimi-
ranor.r poi.: or: n'r'r.temo d c ^ c 
fabbriche e che dì fatto lede la 
dienità e l'indipendenza del no­
stro Pars*\ Rovrda ha c r o c l r " 
il suo intervento, annunziando 
rho *.-,-)•=."o-m T I I W.^rr."»" i.-i.->-
nc in mozione, perche l'argo­
mento meri t i un dibattito mol­
to vasto e approfondito. 

Il compagno Ottavio Pa«t.^re 
aveva invece ch'esto spiegazioni 
fui rifiuti dati dal governo alla 
demanda di passaporto per 

I'. manifesto conteneva, fra "r 
altre, questa frase: * Dal cor.-
gress.-» p»artira 1" iròxaz.or.c 
del le lette ^.t far.*i porche i'En-
te as*ep.i subito ie terre csp:o-
pr .ite ed operi concretamente 
por portare avanti le opere d: 
miglioria e dì trasformazione-. 
e quest'altra: «Dal congresso 
partirà un gr.do di al larme per 
i p e r c o l i d i srucrra ehe si fan­
no -compri- più v.cini - . 

S.i queste n o e espressioni, la 
questura <*.. Mat» -a ha esercita-
io â propri.i Tifi" rata opera d -

critici . L"ai.to::tà po'.izie-icT. 
non ha. infatti, trovato ciu>t " 
dire che d i l cor.?re.«o partirà 
l'indicazione del la lotta per ot-
t .nere subito le terre dall'Ente 

i 'd i riforrr.a, po-^hè — a suo 

giudizio — l'Ente già assolve 
benissimo alla sua funzione. 
Allo stes?o modo, la questura 
non ha ritenuta giusta l'espres­
sione del l 'al larme per i più gra­
vi pericoli d i guerra, poiché — 
cj^a oosser»"a — se guerra e. 
sarà, sarà il nostro Eserc.to a 
difenderci. 

Colloquio Mattei-Restivo 
sugli idrocarburi siciliani 
PALERMO. 13 — E' p.unto 

ieri a Palermo l 'on. Mattei. 
presidente del l 'Ente nazionale 
idrocarburi. Egli ha avuto a 
Palazzo D'Orléans un lungo 
colloquio con il presidente del­
la Regione, on. Restivo, presen­
ti i l i i»*-v«<ori al le Finanze e 
all'Industria. 

Il comunicato ufficiale dira­
mato subito dopo l'incontro af­
ferma genaricamente cne in es­
so ?i e parlato d i una più stret­
ta collaborazione fra la Regio­
ne e VENI. 

sorvolato alle 19J>Q il radio­
faro di Viterbo. Alle 19,54 
giunsero due sole lettere, 
« AB... ». cu esperti sono riu­
sciti a r i cos tru ire In frase 
completa che, in codice, dove­
va essere A B E A M C i v i t a v e c 
ch ia . vaie, a dire: « mi trovo 
sul lo p e r p e n d i c o l a r e di rotta 
rispetto a Civitavecchia », nei 
pressi di Sutri. 

Gli ufficiali del centro di 
soccorso aereo sono del pa­
rere che, ormai, si possano 
prendere in considerazione 
soltanto d u e ipofesi . Ln prima 
e che, al momento del lancio 
del secondo messaggio e men 
tre si trovava su una rotta 
irrimediabilmente sbagliata, 
in segìiito allo « scarroccia-
mento » provocato dal vento, 
l'aereo si è sjn3cinfo contro u n 
i n i p r o f u i i o ostacolo. La se­
conda ipotesi (che gode d i 
maggiore credito) tiene in 
considerazione la possibilità d{ 
una irreparabile avaria a l l ' a p ­
parecch io radio trasmittente 
ed alla radio bussola, i n c a r i ­
cata di compiere automatica­
mente i rilevamenti. 

L'aereo .tj s a r e b b e trovato 
d'un tratto a dover compiere 
il volo cieco, c o n l i n a visibi 
Htà ridotta al minimo, un ven­
to da ovest della velocità, a 
quota duemila, di circa 122 
chilometri a l l 'ora , con per­
turbazioni temporalesche di 
sens ib i l i s s ima intens i tà . A-
vrebbe vagato per qualche mi­
nuto alla disperata ricerca di 
un punto di riferimento, poi 
un vuoto d'ariafi una j c t o o -
lafa d'ala avrebbero determi­
nato la sciagura. 

Una cosa è ormai certa 
l'aereo belga, la notte di do­
menica ha sorvolato un vasto 
territorio, tra Rieti e Borbo-
na, compiendo un'ampia cur­
va, I carabinieri hanno rac­
colto numerose testimonianze 
che p e r m e t t o n o o r m a i d i sta­
bilire, almeno approssimati­
vamente, la rotta tentata dal 
pilota Stolz. Il dottor Ferrari, 
direttore della cartiera Chiap­
però nei pressi di Ferentillo, 
a poca distanza da Rieti, ha 
dichiaralo di aver udito i l 
rombo di un aereo- « Si trat­
tava di un quadrimotore — 
ha affermato il dot tor Ferra­
ri, c h e . tra l 'a l tro, è s t a i o uffi 
cialc pilota e q u i n d i ha di 
mestichezza mon i motori — 
che r o l a r a b a s s o , ma con i 
moton in ordine ». 

II signor Luigi Giovannetti 
e suo figlio Scttimino. di tre­
dici a n n i , a b i t a m i a Rusc io di 
M o m e l c o n e d i Spoleto, han­
no dichiarato anch'essi di a r e r 
udito il rombo di un motore 
assai basso (Scttimino giura 
di a r e r a n c h e scor to il fanale 
di coda rosso di un velivolo). 
Il signor Palla, che abita pò­
co distante, ha udito anch'egli 
un rombo di motore. 

Si tratta dì testimonianze 
serie, attendibili, confortate 
dal fatto che nessun aereo a-
vrebbe dovuto sorvolare la 
ona la notte dì d o m e n i c a . 

Q u e s t o n o n s i g n i p e a c h e l 'ae ­
reo sia caduto nei pressi di 
Rieti o a qualche chilometro 
d a u n o de i fuoch i abi tat i dai 
tesfimOTiù P r o b a b i l m e n t e , se­
condo gli stessi ufficiali del­
l'ufficio* Oper azioni », l ' a e ­
reo , d o p o l'oraria alla radio 
ed agli stmmcnti di rilevazio­
ne automatica, ha girato an­
cora per qualche m i n u t o , f o r ­
se a n c h e per un quarto d'ora 
tra i monti, sfiorando durante 
Ut sua cieca corsa, le cime dei 
m o n t i , ^ino a q u a n d o u n orri-

utilità). E' altrettanto vero 
che soltanto una p i cco la parte 
de l treritorlo indicato è stato 
osservato dall'alto- Ma è an­
che cer to che a l l e r i c e r c h e h a 
pres i eduto u n a certa disorga­
nizzazione. Ufficialmente, il 
centro soccorso acreo di Vigna 
di Valle dovrebbe coordinare 
tutta l'attività. In effetti, in­
vece, troppe autorità, troppi 
comandi compiono passi di lo­
ro iniziativa, guardandosi be­
ne, naturalmente dal coordi­
nare la loro attività con 
que l la di ViOtia di Valle. Vi 
sono state spedizioni, effet­
tuate da cento uomini, che 
erano state ordinate da alti 
comandi mi l i tar i senza avver­
tire coloro che dirigevano le 
operazioni su un'area distante 
dieci chilometri. Vi è stato, 
in certi casi, l'imipego di for­
ze non attrezzate alle marce 
in montagna e, comunque, di 
un numero di u o m i n i non suf­
ficiente alla bisogna. 

Sembra che non sia chiaro 
il senso di pena che q u e s t o 
pro lungars i delle ricerche ha 
suscitato in tutto il mondo. 
La tragedia d e l « D C - 6 » r i ­
schia di mutarsi in una ma­
cabra farsa. Già qualcuno ha 
accennato a ridicole storie di 
voltre cortina» (nate da una 
telefonata, avvenuta ieri a 
Balzo di Montegallo, durante 
la quale il direttore del quo­
tidiano londinese « D a i l y 
Sketch* ha scherzosamente 
prosepttato al maggiore dei 
carabinieri Me ola la possibi­
lità che i l quadrimotore aves­
se «scelto la libertàm). Già è 
stato necessario l'intervento 
di due aerei della società «Sa-
benan e di ben sei aerei ame­
ricani. 

Nella giornata di ieri, co­
munque. l 'affinità de i ricerca­
tori, nelle zone montuose è 
continuata, sia pure su scota 
ridotta- Pattuglie di carabi­
nieri hanno «pet t inato» u n a 
zona boscosa tra Norcia e 
Forca Canapine e i dintorni 
di Vnlle S- Angelo, a Vlsso. 
Forze della polizia forestale 
sono tornate sul Vettore, ma 
hanno dovuto fare ben presto 
macch ina ind ie t ro , dinanzi 
alla violenza degli clementi 

Da Ciampino sono decollati 
ieri due aerei americani. Uno 
di questi aerei ha sorvolato 
una breve catena montuosa. 
nel Lconessano. Un altro è 
stato protagonista d i u n a 
brutta a p p e n t u r a . Subito do­
po i l d e c o l l o , u n o d e i motori 
del mGrumman* si è guastato 
e il pilota ha dovuto compie­
re una prodezza per poter 
raggiungere la pista. 

Per breve tempo, n e l p o -
meriggio di ieri, aveva preso 
consistenza l'opinione che lo 
aereo fosse precipitato in ma­
re. V e n i o a infatti segnalato 
all'aeroporto di Vtona di Val­
le che un cuscino di gomma 
piuma, a strisce bianche e 
azzurre, con la i scr iz ione 
mBrooklyn», era stato ritrova­
to su un tratto di spiaggia 
a Santa Severa, fra Roma e 
Civitavecchia. Un elicottero 
veniva subito inviato a prele­
vare i l cusc ino . Nonostante 
c h e i t e c n i c i giudicassero im­
mediatamente assai improba­
bile che esso potesse a p e r t e -
nere a l la dotazione di bordo 
di un acreo, per maggior si­
curezza la direzione dell'ae­
roporto ha informato la sede 
della « S a b e n a » a B r u x e l l e s -

Dopo qualche ora giungeva 
la risposta delia società belga: 
una risposta negativa. 

ANTONIO PEfiRIA 

http://meritr.no
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TRAGEDIA NEL SALERNITANO 

Tutto come allora 

« Ho compiuto un giro per i luoghi del 
nubifragio ne l Salernitano, ove mi recai 
BUblto dopo la tragedia. Le co=e stanno 
esattamente come allora ». 

Non è l'inizio di -uno degli articoli del 
nostro Ezio 'l'adda. F.' l'tnizto di un articolo 
pubblicato sul Tempo da Lamberti Sorren­
tino. Sorrentino dice che immaginava, dopo 
tante strombazzatine, e sottoscrizioni, e pi­
si te? di ministri, che quei posti si sarebbero 
trasformati in .. un immenso cantiere di 
lavoro, in una r e te di iniziative di enti pub­
blici e privati che tendessero a guarire l 
dar.nl patiti e sopratutto a curare le cause 
di quei danni, in maniera da evitare che 
si registrino nel l 'avvenire». E invece ha 
trovato la desolazione. Non c'è bisogno di 
andare alanti' sono le cote che pia l 'Uniti 
ha detto e ridetto, m tutte le chiavi, in tutti 
i ioni. In più c'è il ricorso « qualciie rifiuto 
dello icocchezzato anticomunista. Ma non 
c'è da prendersela: certi giornalisti non 
sanno scrivere i loro articoli altrimenti 

Ciò che conta, perà, e the non siamo più 
solo noi a dire queste couv chiunque rada 
nel Salernitano e abbia oc<hi per vedere, 
deve riconoscere che a quattro mesi dalla 
alluvione la tragedia è diri nula male cia­
nico: che nulla è stato Jalto. che sempre 
più difficile diviene la situazione, .ferire 
Sorrentino- « Sette miliardi .-t.i'iztati e .spcM 
subito avrebbeio ti attorniato i luoghi <"l-
piti in un imtncn«i cantteie , ove non solu-
niente chi lavoiav.i P iana avi ebbe trovato 
impiego, ma anche i disoccupati. Se anche 
M stan/iasM'in (quando? fra un nnN>, ti e 
mesi , bei mesi , dopo le elezioni pies lden-
ziali? e se si s c i o g l i e r e la Camera?) dodici 
miliardi, cioè cinque mulìaidi in più di 
quanto Fi era proposto m principio, quei 
t m q u o miliardi noti b i.-tei eh bei o a colmate 
i danni prodotti, nelle case, <! >.lla predente 
snervante attera ». 

Parole chiare, f.fn od «Uni tonati del Sa­
lernitano noii nwiioinno panile. E quei mi­
liardi stanziati, chi U ha mangiati? 

I COMUNISTI ITALIANI AL LAVORO IN OGNI CITTA 
• it. 

Napoli contro la guerra 
La riunione in una cantina - Un pupazzo e i fuochi artificiali - / sinistrati di Torre 
del Greco scrivono a De Nicola - Seimila nuovi reclutati - La presenza del Partito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, febbraio. 
Si parte dalla miseria: in 

ogni caso A Napoli si parte 
dalla miseria: girando per que­
sta città economicamente alla 
deriva, disgregata persino nelle 
sue strade tutte sottosopra, dove 
l.i miseria vi viene incontro, tri­
ste, vicina e lontana insieme; en­
trando nelle povere case so-
vraffollate; leggendo le cifre dei 
disoccupati (più di ioo mila). 
Partono dalla miseria, dalla sua 
costatazione e dalle sue ctute, 
i compagni che stanno tenendo 
in questi giorni una serie di riu­
nioni ili caseggiato sull'U V..O-
A volte si deve trasportare il 
letto per far entrare nella stan­
za i vicini, «;!i amici, i curiosi. 
Partire dalla miseria significa in­
traprendere un procedimento lo­
gico, per il compagno che parla, 
che risponde al corso stesso, sto­
rico si può dire, dell'esperienza 
degli ascoltatori. La miseria c'era 
già sotto il fascismo: diceva 
Mussolini che con la guerra e le 
conquiste sarebbe scomparsa. I: 
invece essa non fu che aggra­
vata, si colorò di sangue, si 
riempi di vittime (12 eoo napo 
Ictani caddero sotto le bombe), 

di rovine materiali e morali. I 
governi democristiani, il sinda­
co monarchico non hanno al­
leviato la miseria. Le condizio­
ni di Napoli sono spaventose, ma 
tutti ora anno clic una guerra 
(badate: anche se fosse la guer­
ra passata e non quella termonu­
cleare che pende sulla nostra 
testa) non risolverà nulla, rin­
noverà solo la morte e il do­
lore e la fame. 

Il' un discorso molto sempli­
ce, che si condivide facilmente. 
Mi hanno detto che si fece gior­
ni fa una di queste riunioni, al 
Macello, in una cantina presta­
ta per l'occasione ila una donna 
che teneva alla parete un ri­
tratto di Mussolini. Fu questa 
povera donna, lei stessa, che, al­
la fine delli discussione, prese e 
smiiiu/70 in tanti pezzetti il ri­
tratto del « duce ». Aveva capi­
to tinte cose con quel gesto che 
liquidava un macabro mito, in 
tutto simile a quello monarchi­
co su cui speculano, con sempre 
minore fortuna, i politicanti dei 
due tronconi che vi richiamano 
a •> \\ te •. 

Sono cose, ci si può obietta 
re, clic succedono solo a Napoli. 
Ma e più facile dirlo che non 
capire questo continuo processo 

l l | l | | | I I I M I I | | t l M I I I > I I I I I I I M M I i l l l l l l l l l l l l l l l M M I I I I I I I I I > l l l l l l l l l l i l > l l l l l l l > l l l l > I M n i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M M M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I « 

DOCUMENTI PER I FAUTORI DEL RIARMO TEDESCO 

/ medici assassini dei campi nazisti 
riabilitati nella Germania occidentale 

Che cos'era l'Istituto sanitario del Reich - I sadici esperimenti: bambini fatti morire di fame. 
mutilazioni sugli organismi viventi - Scandalose assoluzioni - La giustificazione del prof. Ohme 

di illuminazione sociale, di chia­
rificazione politica di cui sono 
quotidianamente protagonisti i 
bravi compagni di Napoli, che 
nelle C.\ÌC, per le strade, tra mas­
se che a volte non leggono 1 
giornali e non sanno quel che 
succede attorno a loro, al di 
là del golfo pieno di sole, op­
pure al di l i del vicolo buio 
e sporco in cui vivono, parla­
no, discutono e portano, con la 
loro parola e il loro esempio, 
l'allarme e la speranza. 

Fantasia i/ttintira 
Certo, a Napoli i colori sono 

accesi. lì la fantasia istintiva, i 
simboli domestici della festa e 
della morte, il gusto dello spct 
taccio, i modi tradizionali di 
imporre all'attenzione un fatto 
e suscitare un sentimento, li ri­
trovate anche nella propaganda 
per la pace che vede i comu­
nisti napoletani impegnati in pri­
ma fila. Ma non c'è bisogno, in 
questo caso, sii mettere in guar­
dia noi stessi da quel compia­
ciuto \crismo con cui tanti 
guardano alla vita di Napoli 

stendo, per porlo in una via cen­
trale, un palo sormontato da 
una svastica che t'accenderà con 
fuochi di artifizio, e altri pali, 
i quali, accendendosi a loro vol­
ta alle sommità comporranno le 
parole « no al riarmo tedesco •. 
lì un altro ha fatto con le sue 
mani un pupazzo vestito da 
soldato della Wchrmacht e ha 
trovato un vecchio elmo d.\ por­
gli in testa. « Questo ricordo — 
mi dice testualmente — può in­
fluire bene anche sulla gente 
colta perchè è altamente allego­
rico ». 

lìd è verissimo. Poche allego 
rie sono così precUe e tipiche 
come quelle del nazista che in 
sieme hanno concorso a forma­
re la realtà di un'esperienza vis 
suta e l'evocazione del cinema, 
di un quadro, sicché quelle ini 
magini e i segni esterio 
baroarie hitleriana sono 
tramandate alla storia del costu­
me del nostro Paese, simboli 
spettrali di ferocia e di morte. 

Non si fanno a freddo que­
ste cose. C'è nel popolo napo­
letano emozione, preoccupa/io-

>ri della 
a ormai 

lorc ha il loro mònito: * voglia 
mo la casa e non la guerra »! 

liceo perchè l'azione dei com­
pagni, la loro fantasia, il loro 
estro, le loro argomentazioni 
tratte dalla storia stessa, multi­
pla e unica, dì quei « caseggiati • 
•n cui vanno a parlare, suscita 
tanti consensi. lì non è natura­
le che tanti cittadini chiedano 
di entrare in questo Partito che 
ha tanto a cuore le sorti del po­
polo e della pace e che già sei­
mila nuovi reclutati annoveri l.i 
organizzazione napoletana? Il 
Partito non rende solo coscien­
ti di un pericolo immane, dà con 
ciò stesso la speranza, la sensa­
zione «li una forza capace ili 
fermare la mano dei provocato­
ri, la gioia di una ritrovati co­
munità di intenti attorno al nu­
cleo combattivo della elisie ope­
raia ili Napoli. 

Con Napoli ho finito il mio 
giro, che non aveva la prete­
sa né ila veste iper dare un qua­
dro generale e completo «li quel­
lo che {a (il nostro Partito do­
po la Conferenza, di come e ini-

E' trascorso più di un an­
no da quando le • autorità 
nmericane in Germania ade­
rirono ad una r i ch ie s ta di 
.Adcnattcr, apparentemente i-
nesp l i cab i l e , consegnando al 
governo d i Bonn tutto i l ma­
teriale e d i i n c a r t a m e n t i uf­
ficiali rinvenuti nei c a m p ì di 
conccntramcnto nazisti. I l 
passagg io d i p r o p r i e t à di 
quegli important i s s imi docu­
menti occupò alcune settima­
ne (si trattava invero di de­
cine dì vagoni di materia-
riale: capi di v e s t i a r i o , og­
getti personali degli assas­
sinati, arnes i di tortura, 
strumenti che servirono a 
ucc idere « sc ient i / ìcamcj i tc » 
e « in massa » m i l i o n i di 
persone , parti di / o r n i cre­
matori , d e c i n e di nir-qliaia 
di fotografie, registri dei co­
mandi, depos iz ion i di soprav­
vissuti. testimonianze rese 
nei vari processi contro i cri­
minali di guerra, e c c . ) ; do­
podiché Adenauer inviò un 
ringraziamento a nome del 
suo governo all'Alto commis­
sario statunitense in Germa­
nia, James Conant , per la 
or ione «riparatr ice» c o m p i u ­
ta n e i confronti dcll'aonore» 
tedesco. Trascorsi alcuni 
giorni, il Parlamento della 
repubblica federale decideva 
di pa.tr.arc il materiale a una 
commissione presieduta dal 
dott. Hans Globkc. Hans 
Globke, oggi sottosegretario 
alla presidenza, e stato uno 
tra oli autori de l la l e g g e p e r 
lo sterminio degli ebrei d'Eu­
ropa. elaborata nel 1Ò33; se 
anche da un anno a questa 
parte non è stato emesso al­
cun comunicato ufficiale, si 
può stare certi che la com­
missione da lui diretta si è 
messa coscienziosanicnte al­
l'opera, per la distruzione di 
quelle impressionanti testi­
monianze. 

Ciò non varrà comunque a 
cancellare il ricordo dei cri­
mini orrendi compiuti ne i 
r a m p i di concentramento da 
d e c i n e d i mig l ia ia di militari 
e c iud i tedeschi con la col 
laborarionc d i c e n t i n a i a d i 
mig l ia ia di soldati, poliziotti 
r cvili. i quali ben capevano 
doro andavano a finire le 
persone rastrellate, razziate e 
deportate verso Buchentcald, 
Siìchxenhausen. Dachau. Bel-
snì, Mathausen. Auschwitz, 
Majdanek, Birkenau. Raven-
rbrueck, Stmdhof. Secondo 
l'atto d'accusa elevato a No­
rimberga dall' i no l r se s i r 
Shaizcross, i nazisti, median­
te il sistema dei campi di 
concentramento, annientaro­
no dodici mi l ion i di persane: 
una cifra che fa rabbrividire . 

L a l i s ta infume 
li via a qii-sla immane 

carneficina venne dato da 
Hitler sulla fine dell'ottobre 
1939. con la costituzione di 
un organismo medico incari­
cato di procedere alla sop­
pressione - senza sofferenza» 
di tutte le persone « asoc ia l i « 
(sotto tale denominazione -^ 
comprenderanno pazzi, defi­
cienti, ebrei, z ingari e comu­
nisti). L'organismo, che ven­
ne battezzato eufemistica­
mente * Istituto sanitario del 
Reich *», fu affidato alle cure 
dj due noti medici tedeschi, 
1! don*. Karl Brandt e il dot 
ror Ph i l ip B o u h l e r . P e r 
erpresso ordine di Hitler co­
storo scelsero personalmente 
un gruppo di alcune centi­
naia d i sani la) ì ch iamat i a 

cooperare per lo s t e r m i n i o 
degli « asociali ». 71 gruppo 
da medici, che a u c u a rami­
ficazioni in tutte le u n i v e r s i ­
tà, le c l in i che e g l i o.spedali 
de l la G e r m a n i a , n o n era sta­
to cos t i tu i to tanto per <« s o p ­
pr imere » (a ciò s i prouuidc 
con vari sistemi nei campi 
di concentrameuto), quanto 
per « soppr imere s t u d i a n d o »: 
il c o m p i t o de l la singolare or­
ganizzazione era in sostanza 
quel lo di uccidere cercando 
di ricavare da tali assassina 
il maggior vantaggio « scien­
tifico » per le forze armate 
tedesche. A tale scopo, Himm-
ler mise a disposizione di 
Brandt e dei suoi tutti i cam­
pi di concentrameuto tede­
schi per la fornitura di « m a ­
ter ia le» , ossia di detenuti che 
dovevano v e n i r u c c i s i 7iegli 
e sper iment i più svariati. 

Gli « asociali » cos i assas­
sinati sono stati 260.000 e a 
questa opera hanno preso 
parte a l cuni tra i p i ù e m i n e n ­
ti sc ienr int ì de l la Germania: 
il dott. Mugrov3ky della fa­
coltà di m e d i c i n a di Berlino, 
i professori Hirt e Bicken-
bach de l l 'univers i tà di Stra­
sburgo, il dott. Gilmcivtcr, 
presidente dell'Istituto Robert 
Kock. il dott. Holziothner pro­
fessore di fisiologia a Kiel, il 
dott. Gebhardt professore di 
chirurgia a Ber l ino e già di­
rettore medico delle Olimpia­
di del 1936, il prof. Beekcr-
Freyseng, il dott. Handloser. 
il dott. Rostoek. il dottor 
Schroeder, H professor E. G-
Nauck, uno dei p i ù ce lebri 
entomologi e spec ia l i s t i di 
malattie tropicali, il profes­
sor Lippert, pure dell'Istitu­
to tropicale del Reich, il pro­
fessor Rose, il prof. Heinz 
Kuncr, responsabile dell'Isti­
tuto igienico delle SS. e mol­
ti altri. 

Il dott. Ludwig L^hner. in 
una testimonianza pubblicata 
sulla rivista francese La R a i -
son, r i / e r i c a d i u n a s u a vi­
sita, compiuta alla fine del 
1939, nel laboratorio del dot­
tor. Pfanmuller, uno dei col­
laboratori de l dott . Brandt . 
Ecco il suo racconto: 

* Il dott. Pfanmniler e 
condusse in una sala, pulita 
e ben tenuta, dove si trova­
vano quindici o venti bambin i 
da uno a cinque anni. Il dot­
tor Pfanmuller ci espose cor­
tesemente il suo metodo: 
n Queste creature non rap­
presentano per m e . na^iona l -
soc ia l i t ta . che un peso inu­
tile sul corpo d"Ua nostra 
nazione. A'oi non ci liberiamo 
di auesti esseri per mezzo di 
veleno o di in icr ion i . p o i c h é 
questo fornirebbe alla stam­
pa estera e a un certo nume­
ro di persone , spec i e i n S c i r -
rera, argomento di provcoai-
da odiata contro di noi. Ho' 
Il nostro metodo e molto r>:'ù 
semplice e p iù na tura le , co­
me roi stesso Tmtre'e osser­
vare i'. A queste parole. cj-ti 
Vanito di un'infermiera. C"?*" 
tirò fuori un b a m b i n o da7 

suo letto Mostrandoci il 
bimbo, lo teneva per i piedi 
come si tmttaise ài vr- r o -
nia l io morto e c i d i s se r l ie 
a r r e b b e resistito ar.rora d>'e 
o tre cìr.rnì al massimo. Ri­
cordo nettamente oue^t'uomo 
rinuannnfe e orn-*o. che la­
sciava pendere dolle sue r^.a-
ni v i l lose o u e l o T r : l e sche­
letro armena in nrndn di re-
Tii'nre trn tutti r w i h c - n -
b?*s» eh" ìTinrirrirn **• 'r>r*t*T 

Le esperienze del dottor 

Pfanmuller, infatti, dovevano 
provare il grado di resistenza 
al digiuno: esperimento cru­
dele e sad ico q u a n t o inut i le , 
perchè compiuto su esser i d i 
3-4 anni ricoverati a l l ' i s t i ­
tuto ps ico logico di E g l e f m g -
llaar. Il dott. Pfanmuller uc­
cise con la fame centoventi 
bambini. Processato V 8 no­
vembre 1949 da una corte te­
desca occidentale a Monaco, 
è stato condannato a sci anni 
di carcere per » omicidio con 
circostanze attenuanti ». Il 
verdetto dei giudici di Ade­
nauer ha infatti sentenziato 
che i bambini di Eglefing-
Haar sono morti per « inci­
dente» e n o n a seguito di 
«omicidio» (Nicht Mord, s o n -
dern Totsch lns ) . Oggi Pfan­
muller è libero, esercita in­
disturbato la sua professione 
e percepisce anche una pen­
sione come CT-Uflirtale della 
Wchrmacht. Lo stesso d icas i 
del dott. Hirt, i l qua le v e n n e 
trovato durante jl J945 n e l 
suo laboratorio scientifico 
dell'università di Strasburgo 
con una decina di feschi ap­
partenenti a prigionieri russi 
cui era stata mozzata la te­
sta: lo scopo dei suoi studi 
era di ottenere « prove tan­
gibili e scientifiche, attraver­
so i cran i dei c o m m i s s a r i bol­
scevichi, dell'esistenza di una 
umanità inferiore, ripugnan­
te, ma caratteristica ». 

Itomi in augre 
A Buchenicald il s e t t a n t e n ­

ne dott . Schilling i s t i tui un 
Centro s p e r i m e n t a l e di t i jo . 
oue il bacillo del morbo ven­
ne iniettato ad oltre 1.100 de­
tenuti. che ne morirono. Al­
cune esperienze erano addi­
rittura in sensa te , frutto d'una 

m r n t c pervertita e sadica: 
cosi l'asportazione di ossa, 
m u s c o l i e nerv i da detenuti 
completamente sani per stu­
diare le reazioni dell'organi­
smo. Sempre a Buchcnwald i 
medici dell'Istituto Bchring 
(dipendente dalla IG Farbcnì 
fecero contaminare mig l ia ia 
dì de tenut i con pidocchi del 
tifo preparat i appos i tamente 
ne l laboratorio dipendente 
dal prof. Heinz Kunert, che 
successivamente v e n n e n o m i ­
na to da Hitler cairn dell'Isti­
tuto igienico delle SS. con il 
compito di organizzare lo 
s t e r m i n i o dei d e t e n u t i me­
diante le camere a gas. Det­
to di sfuggita, il prof. Ku­
nert è stato processo dinanzi 
a un t r ibunale di z idcnaucr , 
assolto da ogni imputazione 
e s u c c e s s i v a m e n t e n o m i n a t o 
d iret tore dell'Istituto scienti­
fico statale di Friburgo, ca­
rica che ricopre tuttora: il 
prof. Nauck, che diresse espe­
rimenti mortat i sui de tenut i 
dei c a m p i di Saehsenhausen 
e Dachau, è stato nominato 
invece direttore dell'Istituto 
statale di anal i s i medica ad 
Amburgo. 

Gli esperimenti cr iminal i 
condot t i i n tutti i c a m p i di 
concentramento ebbero una 
diffusione così vasta, sotto la 
guida di Brandt, che costui 
organizzò nel 1943 addirit­
tura un congresso su tale ar­
gomento. Vi presero parte 
circa quattrocento m e d i c i , tra 
cui fouravario tutte le per ­
sonal i tà c i ta te al l ' inizio. 

Ques to infame delitto è ri­
masto impun i to . Se a lcuni dei 
medici renponsabili, come 
Brandt e Mugroiosky. hanno 
pagato con la vita i loro c r r 
mini , la gran parte di essi 
non è stata nemmeno portata 

davanti ai tr ibunali . C'è di 
più: il governo di Bonn con­
sidera n ines is tent i » tali reati 
e la propaganda ufficiale del 
governo si «/orza di dimostra­
re che si tratta di favole e in­
venz ioni de i « nemici de l ia 
Germania ». Una s imi le posi ­
z ione e stata autorevolmente 
ribadita ne l l 'u l t imo congres 
so dei medici tedeschi dal 
prof. Ohme di Heidelberg, che 
ha giustificato » scientifica 
mente » gli esperimenti crimi­
nali dei c a m p i di concentra­
meuto, giungendo sino a di­
chiarare « leg i t t imo » lo stcr~ 
m i n i o di ebrei , z ingari e altri 
« asocia l i » quando c iò v i e n e 
fatto « nel nome della s c i en-
za ». Secondo il prof. Ohme 
i sadic i e i pazzi che hanno 
assassinato tanti innocent i a 
Dachau, a Buchcnwald e in a l 
ITÌ campi hanno commesso 
solo u n « grav i s s imo errore r>, 
que l lo di aver scelto per le 
loro ricerche « esseri biologi 
camentc inferiori » c o m e gl i 
zingari, che, secondo Ohme, 
sono « esseri umani pr imit iv i , 
interamente sottomessi ai loro 
istinti ed incl ini ad tm 
comportamento esagerato ne 
gli esperimenti ». 

Il proposito di Ohme è dun 
que ch iaro: la pross ima vo l ta 
non si devono uccidere « a 
scopo di studio s es*eri « aso 
ciati » come i minorati psichi­
ci e fisici o esseri « biologi­
c a m e n t e inferiori » come gli 
zingari, gli ebrei ed t comu­
nisti; bisogna bensì compiere 
esperienze su organismi «nor 
mali »; vale a d ire , s e tutto 
c iò ha un senso logico, su co­
loro che a t tna lmcnfe voglio­
no riarmare il prof. Ohme ed 
i suoi amici . 

ANGELO FRANZA 

NAPOLI — Una vistosa scri t ta contro 11 riarmo della Germania occ. su un muro di Hurra 

per capire che la propaganda 
qui morde nella realtà, in si­
tuazioni > e sentimenti esistenti, 
profondamente s o f f e r t i . Ad 
esempio, l'odio contro i nazisti. 
L'occupazione redesca di Napo­
li è stata breve, ma feroce, in­
dimenticabile non solo per il 
martirio dei 337 cittadini mor­
ti iieluÌnsurrczione delle quat­
tro giornate, ma perchè qui ì 
nazisti hanno inaugurato e spe­
rimentato l'atmosfera di terro­
re, le ocportazioni e i massa­
cri che poi si portarono ap-
Srcso risalendo la penisola. E 

as*i DOCO per r"<locare l'odio 
e suscitare l'apprensione per i! 
riarmo tedesco. 

Cosi davanti all'Università, 
che venne bruciata dai nazisti, 
dove fu ucciso un marinaio, qui 
davanti al cancello è stato po­
sto un tabellone che ricorda l'epi­
sodio, dipinto con una rozza im­
mediatezza di tinte, dominato 
dalla figura di ragazzo del ma­
rinaio abbattuto da una raffi­
ca di mitra. Attorno al cartello, 
•Ila didascalia che ne commen­
ta il significato attuale, si sono 
raggruppati studenti e passanti, 
finché la «Celere» , immanca­
bile, ha provveduto a levarlo. 

Così, davanti a sei case, a 
San Giovanni, lampade di cen­
to candele illuminano in questi 
;:orn: quadri murali con le ri­
produzioni dei massacri di Au­
schwitz e di Buchcnwald e a 
•j.n tavolino sottostante si raccol­
gono firme contro la guerra. 

Co-ì un compagno mi ha det-
•o che in Sezione sranno alie­

ne per il pencolo di guerra, una 
ansietà fatta pressante non so­
lo «lalle notizie che arrivano dal­
l'Estremo Oriente ma da quanto 
già cade sotto gli occhi della 
gente. A Napoli, nel cui porto 
come pipistrelli f^nno mostra 
di se i velivoli allineati su una 
grande portaerei americana, nel 
cui cielo sibilano continuamente 
i reattori di una base vicina, la 
guerra appare come una minac­
cia presente. 

Sensazione ili forza 
H o sotto gli occhi una lette­

ra diretta al scn. De Nicola 
da uomini e donne di Torre del 
Greco che raccoglievano in cal­
ce le firme di altri concittadi­
ni. « Eccellenza — dice la lette­
ra — siamo sinistrati, occupati 
nella palestra dell'edificio scola­
stico di Vittorio Veneto e vi 
preghiamo di dire per noi ai 
Senato una parola di pace, che 
ci diano una casa perchè vi­
viamo all'intemperia. Perciò vo 
gliate far stanziare soldi per le 
case e non per le armi e di vo­
tare contro il riarmo della Ger­
mania e per la distruzione di 
tutte le armi. Vogliamo la casa 
e non la guerra ». La lettera è 
firmata dai capifamiglia e cia­
scuno aggiunge: « moglie e due 
figli », « moglie e j figli », « mo­
glie e 1 figlio », « madre di S 
fi^li », ecc. Non e la sola, ma 
è forse la più tipica, questa let­
tera. Sono sinistrati della guer­
ra, che vivono ancora nella pa­
lestra di una scuola, dieci anni 
dopo la sua fine. Pensate che VJ-

pegnato nelle grandi lotte che 
interessano tutto il popolo. Ma, 
anche in questi limiti, credo che 
una conclusione possa valere per 
ogni centro, per ogni paese do 
ve un gruppo di comunisti lavo 
ra. Il Partito non è solo forte, 
attivo, non è tolo un ragazz< 
robusto e malizioso, non nspcc 
chia cioè solo l'immagine classi­
ca che, già cara a Marx e ad 
Engels, anche Togliatti rievoca­
va davanti ai delegati della Con­
ferenza. Ovunque ci sia ama 

lotta giusta da condurre, un so­
pruso da rintuzzare, ovunque un 
oppresso e uno sfruttato cerca di 
spezzare le sue catene, là al suo 
fianco, a dirigere e a organiz 
zare c'è un comunista, a dare 
coraggio e fermezza c'è un mi­
litante del Partito. 

Sentite dal Nord al Sud que­
sto enorme moto in avanti, que­
sto formarsi ininterrotto di co­
scienze, questo nascere e raffor 
zarsi di una classe dirigente che 
non solo chiama a raccolta le 
masse, ma di ogni problema 
prospetta la soluzione, compie 
un esercizio di direzione quoti­
diana che lascerà i: suo segno 
indelebile nella società italiana. 
E' un segno che si chiama so 
cialismo, un'organizzazione di 

vita e un ideale verso cui le co­
se e gli uomini camminano. 

PAOLO SPRIANO 
F I N E 

Le prece-denti puntate di que­
sta Inchiesta tono ttate pubbli­
cate in terza pagine nei nurn»rl 
33. 4L 43. 45. 47 dell'Unita. 
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I piani atomici del governo britannico 

UN REFERENDUM 

Il Calendario 
del Popolo 

(.hi si volga indietro a ri­
guardare i l cammino percorso 
nell 'ult imo decennio nel c a m ­
po della nuova cultura e con* 
slderl la «111fusione effettuata­
si frn le masse di libri di ca­
rattere Ideologico scientif ico o 
letterario e di giornali e rivi­
ste e il numero e il successo 
delle mostre, degli spettacoli , 
delle iniziat ive s a n e promos­
se da organizzazioni democra­
tiche, non può che constatare 
uno .sviluppo in estensione tif 
111 profomlit.'i, donde un not i -
sole e eresiente elei amento 
del Ih olio medio della cultu­
ra fra le masse. 1)^ un più ap­
profondito esame del processo 
creat i lo ed org.un//.aLho di 
«piesto imponente movimento 
risulta che le masse sono non 
più s o g n i l o passivo della cul­
tura ma soggetto attivo, crea­
tore ed organìz/alore. Fra i 
non pochi ciempi alti a d imo­
strare questa verità sempre più 
viva, mi si permetta di va­
lermi delle personali esperien­
ze clic mi sono concesse da un 
bene attrezzato osservatoi io 
quale il Cale mini ut ilei l'o­
ptilo. 

Impostato, alle «ii'igim, siil-
P informazioni! storiografica 
( legata, allora, al meccanko 
metodo della celebrazione del­
le date; onde il MIO t ì to lo) , 
a poco a poco il Calendnnn 
h.i dovuto allargare il campo 
delle .sue informazioni, ri­
spondendo ad una tornatici 
clic non è .stala imposta dalla 
direziona della rivista ma da­
gli stessi lettori, attraverso 
un col loquio costante, docu­
mentato da una sempre più 
larga corrispondenza. Ne, si 
noti bene, si tratta di cor­
rispondenti occasionali o «li-
stratti ma di antichi lettol i 
fedeli ed attenti, sempre pron­
ti nd intervenire o a prote­
stare per un refuso tipogra­
fico o per un'espressione even­
tualmente poco chiara. 

Ora il col loquio clic da die­
ci anni .si svolge coi lettori 
della rivista è culminato in 
un referendum cui oltre mil ­
le lettori han risposto segna­
lando i loro interessi cultu­
rali, indicando le pagine ( e 
cioù- le materie) preferite, chie­
dendo rubriche nuove e dan­
do consigli e indicazioni. 

Prima chiara indicazione 
positiva è stata quella dell ' in­
teresse specifico, preminente 
ed apprntondito, delle masse 
per l.i verità naturale e ra­
zionale , cosi l iberandosi le 
masse stesse dalla tradizio­
nali: e schiacciante imposi ­
zione di una cultura umani ­
stica e ponendosi questa nei 
giusti l imit i «Ielle essenziali 
nozioni di cultura generale. 
Alla domanda: < Quali sono 
le rubriche che destano il 
vostro maggiore interesse / > la 
grande maggioranza dei lettori 
si e pronunziata per le scien­
ze, con particolare riferimen­
to al le scienze naturali , al la 
agrobiologia e, soprattutto, al la 
tecnica. (Jucsta indicazione non 
ci è giunta • nuova: l'avere, 
un paio di anni or sono, ra«l-
doppiato il numero delle pa­
gine dedicate nllc scienze ed 
alla tecnica, l'aver promosso 
nel gennaio 1034, a Bolo­

gna, ins ieme col Centro Po­
polare del l ibro, il « Con­
vegno per la dif fus ione della 
cultura scientifica >, la lar­
ghezza da noi sempre data 
al dibatt ito scientifico (che ci 
meritò dalle colonne di intui­
scila s ignificativi e logi) non 
erano che l'interpretazione e 
l'esecuzione della volontà di 
una massa organizzatrice del ­
ia propria cultura. 

All'interesse per le scienze 
segue, nel referendum, quel lo 
per la revisione storiografica: 
revisione insita, fin dalle ori­
gini del Calendario, nella sua 
trattazione informativa, cosi 
riaffermandosi . — forse più 
che in qualsiasi altro campo — 
l'unità e l' inscindibilità della 
cultura, che non può essere 
divisa fra cultura critica e 
cultura dis-ulgativa, non essen­
dovi ut i le c u l t u n critica che 
non si proponga la sua d h n l -
g i z ione . n* cultnra «livnlg.i-
t isa che non contenda elementi 
critici. 

Chi *fog!ias<c la ponderosa 
mole del le lettere «lei parte­
cipanti a questo referrndum 
avrebbe, anche da una scorsa 
superf ic i i le , la s i s i one del va­
rio mondo dei lettori de! O i -
tendariO; lettere datt i lof^afa-
te fsu carta intestata — prof. 
rag dott. a w - ine — o n o ) . 
grafie moderne e eiovanil i dal 
pugno sicuro o jrafic ant iqna-
!c di m i n i tremanti o ^-ara-
hocchi malfermi ili semiana!-
fab^ti. O^nì !ctt«r.T rivela un 

Mi f /mrr documento nostiene Utocriianiente c,he i terribili effetti delie armi termonucleari costituirebbero una 
garanzia di giare - Verno una proibizione marmicela ili armi atomiche - MS allarme dell'opinione pubblica 

Ì un'evasione dalla 
diana fa t i c i . I'ins< 

DAL NOSTRO CORRISPOItDEKTE 

L O N D R A . 18. — II g o v e r n o 
br.t , nr.'c-«. - fi d «in s o i sent i ­
ment i de.'.a rriag^.oranza del-
rop .n icr . e pubbl ica naz iona le . 
ha decido d; impostare i suoi 
piani mil i tari sul la produzio­
n e mi5«;:ccia d e l l e armi ato­
m i c h e e termonuclear i . L'an-
n u n c . o è c o n t e n u t o ne l Libro 
bianco sulla difesa, pubbl ica­
to :cr: ti3Ì g o v e r n o di Lon­
dra. ed è aCCOTIpannato da 
u n a o—:pilr.n*e descr iz ione 
d e l ' e c o n g r u e n z e di una e-
-plo=i<sne 'errnonucieare . de-
?cr:z:/-ne cho. d a sola, sotto-
iT.ea '.1 g-^vita di un o r i e n -
tarrent") ;! qua le a l lontana 
a n y p:u le s s e r i n z e di u n a 
rre^;a a', bando de'.Ie armi di 
ste-rr. :n:o ITÌ maj«2 . 

II d<->curr*ento afferrra ipo-
rr:tamer.*e che i terribil i ef­
fetti d"!Ie bn-r.be al l ' idroge-
.-.<-> -.- r«*bbero una garanzia di 
p.ìcc. d i ! *ror-.en*o che « n e l ­
lo rr?.ni del m o n d o l ibero , il 
quale a t tua lmente ha una 
note- ,o le -^per:cr:tà i i a n e ! 
DC.-.̂ <rc50 01 tali armi s ia ne i 

n o il più potente e l e m e n t o 
di s coragg iamento d i u n con­
f l i t to ». 

In realtà, c .ó cu.e ;I Libro 
bianco vuo l e rer.-Jere chiaro 
a l l 'op in ione pubbl ica è che 
* non si d e v e e? sta re ad usare 
3e armi nuc lear i ». qual i che 
s iano le d.s;ru2ioni che ques te 
po .vono causare , cos i all'at­
taccato c o m e al l 'at taccante . 

La » inevi tabi l i tà » de l l 'uso 
degli s trument i di s terminio 
in rr.a-sa v i e n e d u n q u e im­
pl ic i tamente af fermata , con 
l 'argomento c h e so lo le armi 
terrror.uclear: garant irebbero 
la superiorità oc. - 'dentale m 
un c r « r i t t o con l 'Oriente , an­
c h e a co=to di u n i m m a n e 
prezzo in distruzioni e *n car­
dite di v i t e u m a n e per gì: 
stessi at taccant i . 

Descrizione di orrori 
La descr i z ione deg l i orrori 

di un b o m b a r d a m e n t o atomi­
co . c o n ' c n u t i ne ! o o c u m e n t o 
vuo le e=-ere sos tanz ia lmente 
un *ont-it:vo di - famil iariz­
zare » IY.p:n :cr.e D'^bblica con 
il pen?iero di un conf l i t to 

mezzi di sganc iar le , e £ c c s o - ! combat tu to con armi nuclea­

ri. lasc iando in travedere sot­
t i lmente la noss-ibilità c h e le 
mi i je ior i distruzioni s i a n o 
sofferte dal 1 n e m i c o ». 

Ma quale ing lese potrà leg­
gere -cenza un f r e m i t o dj re­
pu l s ione le seguent i frasi? 
«T S e esploda ne l l 'ar ia , la b o m ­
ba a ir :drog*no devas terà una 
e n o r m e zona, con l o scopo io 
e cr>n le radiazioni calorifiche. 
Una eranrie quant i tà di fram-
rrenti atomizzati sarebbe suc­
chiata nel l 'atmosfera . . . Parte 
d : tali fr*mr-entt cadrebbe 
v i c ino al p'ir.to deII'e;p*Osì«v 
r.*, rrn parte sarebbe trasci­
nata Vintano e ca lerebbe co­
m e polvere radioat t iva . L'ef-
fe ' to cu co loro c h e f o s ^ r o 
e=pr*ti alla caduta di tale 
p . o s e l i =arebbe fatale *. 

• Larghe z-T>e — cont inua 
il documento — «arebbero to­
ta lmente devastate , e zone 
ancor o;ù *»-*e«e «arebbero re­
se irabìtab:!». I serv iz i r<=.i-
?*er.7ia*i e > c^-nunicazioni 
sarebbero r-e;=: fuori u s o to-
*5"-r<*Ve o c?rz ;a 'mente : «or­
e r e b b e r o enormi problemi 

I per il nutrimento della popo-

azione, il cu: m o r a l e sareb- l l 'energia atomica h a r icava­
ne messo a dura prova >». 

« S a r e b b e una lotta per la 
sopra , v ivenza del t ipo più 
orribi le >•, afferma :'. docu­
mento . 

Una congenita collettiva 
• D'altra parte, l 'aver c o s t o 

l 'accento su l l e armi termonu­
cleari n o n d e v e indurre a 
credere — cont inua il L ibro 
bianco — che gii a r m a m e n t i 
convenz ional i possano e s sere 
r i io t t i . d i t e l e e s i g e n z e de l l e 
operazioni colonial i »: e il 
òV-cumento spezza a ques to 
punto una lancia in favore 
de l r iarmo della Germania 
occ identa le . le cu: d iv is ioni , 
si a f ferma, sarebbero neces ­
sarie per spostare la zona di 
combat t imento « p iù ad or ien­
te poss ibi le ». 

Il L»bro bianco ing lese v i e ­
ne pubbl icato n e l m o m e n t o 
in cui il dibatt i to naz iona le 
sul le armi nuc lear i si e s t en ­
de a tutti : settori de l l 'opinio­
n e DUbblica. la q u a l e ha po­
tuto leggere recentem* lnte l e 
terrificanti conclusioni che la 
commiss ione amer icana per 

v> dagl i e sper iment i condott i 
n e l l e i so le Marshal l . 

L'uso de l l e armi nuc lear i è 
s tato c o n d a n n a t o in Inghil­
terra, su l terreno mora le , da 
filosofi ed e sponent i re l ig ios i . 
denunc ia to c o m e pazzesco dai 
tecnici mi l i tar i , definito * sui­
c idio co l l e t t ivo n da innume­
revol i u o m i n i pol i t ic i ; e sc lu ­
so, c o m e m e t o d o di guerra , 
da sc ienziat i pensosi de l la in-
calcolabi l i tà de l l e c o n s e g u e n ­
ze dì u n a esp los ione sul ge­
nere u m a n o . >."on v 'è giorna­
le o se t t imanale ing le se il 
qua le , neg l i u l t imi m e s i , n o n 
abbia C'"«idotto u n a sua in­
chies ta . pubbl icato una ser ie 
di articoli o di le t tere sul­
l 'argomento , g i u n g e n d o alla 
conc lus ione c h e l 'umani tà si 
trova di fronte ad una svolta 
fatale de l la sua e s i s t e n z a , e 
che so lo la r inuncia a l l e ar­
mi nuclear i p u ò rest i tuire a! 
m o n d o la s icurezza. 

Lord Russe l l h a proposto di 
affidare al l 'India il compi to 
di c m d u r r e un' inchies ta im-
narz.ale sugli effett i de l l e ar­
mi nuclear i , c o m e pr i mo pas­

so per una inizia*.va 1 n e u ­
trale » ve.-jo u n accordo cer 
la messa fuori leg^e di tali 
s trument i di morte . Il dot­
tor Soper . e x pres idente del la 
chiesa metodis ta ing lese , ha 
dichiarato ancora ieri: « S o ­
n o c o n v i n t o c h e u n cr is t iano 

interesse: il professionista :he 
t ' o v j nc:!e nat ine precH'e"-? 

«uà «roofi-
seznante e 'o 

^•udent" che v i r o at fratt : dai 
loro intere^»! at toa' ì . l'o-»e-
r i i o e il contadino .iuto-*; latti 
-he stnrfrano il Clienti'7rio na-
•^ins per par in a. — 

Chi c o n i c a da vicino l'avi-
dl'à di sa-*KT de;! i «'rati rvs-
-v%3arf r\*?bi*o dorK» ]a ricliis-
*ta rii svHnnfv» dell» rnh*-iche 
dì vri'nzi* e di s'ori.» scene» 

1 quale cont inu i ad a o p o z z . a - ì R r f r isaltati de! n-f -re-idam, 
re ia fabbricaz ione e i 'uso 
de l le armi nuclear i sia u n 
traditore d e l s u o S i g n o r e . Mi 
appe l lo ai cr is t iani di tutto il 
m o n d o perchè ess i sosten^rj-.o 
una pol i t ica dj r i n u n c e al­
l'uso di tali armi. U n i a m o 
razza urr.ar.a at torno a que-1 c^0n-> 
-.ta vo lontà , r>rima c h e 5.3 
troppo tardi: d e v e e s sere pro­
nunc iato un f n o » assoluto 
alla guerra e d a l le s u e ult i-

quelTa di ss i 'up^o delle pari­
ne deU'autodiiaiti'V e il loro 
interesse spcccTjtiso sul ter­
reno raziona'e ror. sì sorpren­
derà di una larghissima r o t a ­
zione ffruart"» posto1* a favore 

•* idei la pagina 

m e p .ù orribi l i mani fes ta-
z : oni ». 

La dec i s i one attuale de l go­
v e r n o ing lese n o n potrà n o n 
rendere ancora più acuto e 
? e r e r a l e il d ibat t i to naz iona­
le. a c c e n t u a n d o la cosc ienza 
dei pericol i che la scelta fat­
ta da! gab ine t to conserva tore 
comporta Pe 
mondo . 

l 'avvenire de! 

LUCA TREVISANI 

di f i losofia. Se­
c a c ' a w f i c a , l'eco­

nomia C-m pa-ticolare riguar­
do alla geografia eoonomiea> : 
indi c inema, arte. lettere, ecc.: 
e per tatt i i settari della r i­
vista gindiz:. cr.tfchc. sugge­
rimenti 

Ecco, dan^uc — c»n «rcesto 
del Ca'endzrii del Popolo — 
noo dezl i esempi pia signi­
f icatisi delia creazione ed or­
ganizzazione di c o i nuova eul ­
ta ra per il concorso cosciente 
ed att ivo delle grandi masse . 

GIULIO TREVISANI 
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IMPORTANTE RIUNIONE DELLA SEGRETERIA DELLA C U . 

Sviluppi dello lotto nelle aziende 
contro rUEO e in difeso delle CC. II. 

Un primo bilancio - L'agitazione sarà intensificata • I poligrafici 
annunciano uno sciopero di mezz'ora contro il riarmo tedesco 

Manifestazione dei giovani a l'aliano 
Su due questioni di partico­

lare importanza ha discusso ie­
r i la segreteria della Camera 
del Lavoro, che ha esaminato 
V.W sviluppi della lotta nelle 
aziende contro gli attacchi pa­
dronali alle Commissioni inter­
ne e l'aziono promossa dal lavo­
ratori romani In difesa della 
pace, seriamente insidiata dagli 
accordi di Parigi. 

Per quanto concerno gli at­
tacchi alle CC.II., la segreteria 
della Camera del Lavoro ha ri­
levato la presenza, In posizione 
d'avanguardia, delle forzo dello 
Stato nell'offensiva padronale 
contro le libertà sindacali e de­
mocratiche. La questura non 
ha esitato ad elevare assurde 
denunce contro dirigenti dello 
CC.II. della Romana Gas e del-
Mtalcable, mentre il prefetto è 
intervenuto con una lettera uf­
ficiale nella vertenza tra il per­
sonale delTATAC e la direziono 
culla questione del distacchi, 
stabilendo la revoca dei di­
stacchi stessi. 

Un plauso ha rivolto la se­

greteria della Camera del La­
voro agli autoferrotranvieri e 
al poligrafici per l'energica 
aziono sviluppata dallo due ca­
tegorie In difesa dello libertà 
sindacali, mentre ha Invitato 
tutti 1 lavoratori a sviluppare 
ulteriormente la lotta per rin­
tuzzare il gravo attacco del pa­
dronato, 

Ricco di dati è stato, quindi, 
il bilancio sulle lotte che si sono 
sviluppate nelle aziende con­
tro la ratifico dell'UEO: gli edi­
li hanno effettuato sospensioni 
del lavoro in oltre 80 cantieri, 
dislocati in quattro zone im­
portanti della città; sospensioni 
del lavoro al sono avute In sette 
aziende metalmeccaniche e In 
cinque poligrafiche. Intenso è 
stato inoltre il contributo delle 
varie categoria all'ondata di de­
legazioni che si sono recata e 
continuano a recarsi in Senato: 
163 sono state, sino a questo 
momento, le delegazioni del la­
voratori cho hanno portato a 
Palazzo Madama petizioni con­
tro la ratifica dell'UEO. Delle 

Un contraddittorio 
con la Bonomiana 

71 direttore delta organizza­
zione «bonomiana» dei colti­
vatori diretti della provincia 
di Prosinone, che si era uan 
lato persino attraverso i tua 
nifesti ed f giornali del fatto 
che i dirigenti dell'Unione dei 
Contadini ed in particolare 
l'on. Compagnoni avrebbero 
awto paura della « sua » ve­
rità perchè sarebbero niente 
di meno fuggiti di fronte ai 
suoi contraddittori, è stato 
finalmente servito. 

Domenica 13 febbraio infat 
ti, il direttore « bonomiano • 
Ugo Dezzani, dopo aver cer­
cato inutilmente di farsi seti-
tire durante tin applauditlssi-
nio comizio dell'on. Silvestri 
la sera precedente a Valle 
corsa, si recava a Ceprano do 
ve l'on. Compagnoni stava te­
nendo un pubblico comizio in­
detto dall'Unione dei Conta­
dini e chiederà, con attepoln-
menfo baldanzoso, il contrad­
dittorio. 

Dopo però che l'on. Com­
pagnoni gli ebbe concesso il 
contraddittorio, dicendosi ben 
lieto di accettare da lui o dai 
suoi amici tutte le sfide che 
volevano quando e dove rite­
nevano più opportuno, il Dcz-
sani fece la classica /laura di 
quello che andò per suonare 
e invece», fu sonoramente 
suonato! 

Il dirigente « bonomiano » 
in/arti rinunciava subito alla 
* offensiva» con cui avrebbe 
dovuto mettere in « fuga 
l'on. Compagnoni e fece un 
disperato tentativo di difen­
dere la sua persona e la sua 
organizzazione dalle precise e 
gravi accuse portate su tutte 
le piazze della provincia dal­
l'Unione dei Contadini. JI di­
rettore delia « bonomiana » in 
verità usava un linguaggio in­
solitamente corretto ed acco­
modante, attenendosi ai pro-
blemi che erano in discussio­
ne. cercando di minimizzare e 
spesso di giustificare la posi­
zione e l'attività ai danni dei 
coltivatori diretti della nostra 
provincia e della organizza­
zione che rappresentava. In 
altre parole egli confermava 
ed aggravava in questo modo 
te cose dette contro la « bo­
nomiana ». 

Infatti il Dezzani affermava 
che con la mutua volontaria 
avevano fatto pagare una me­
dia di L. «60 per ogni perso­
na a circa 3500 famiglie e si 
scagliava con tono rabbioso 
contro i coltivatori diretti che. 
secondo lui, pretenderano di 
farsi iscrivere solo quando 
dovevano essere ricoverati per 
l'ernia o l'appendicite e si di­
ceva orgoglioso di agire in 
via legale contro i coltivatori 
diretti che si rifiutano giusta­
mente di pagare le forti som­
me, come del resto è avve­
nuto a Ferentino dove nume­
rosi contadini sono stati già 
minacciati di essere portati in 
Pretura dai • bonomiani ». 

Fra le altre cose il D'zranì, 
«apendo che era giunta alla 
Unione dei Contadini della 
provincia di Frosinone una 
sentenza emessa dai Tribuna­
le di Asti contro di lui e cre­
dendo che fon. Compagnoni 
ne atesse già parlato ai cit-

perd fu invitato dal coltiva­
tori diretti presenti a rima­
nere. 

E' questa la dimostrazione 
più chiara di quanto i « bono­
miani » abbiano paura delta 
libera volontà delle masse 
contadine. E' per questa pau­
ra che essi, di fronte alle ar­
gomentazioni serie ed agli at­
tacchi fondati dei dirigenti 
della Unione dei Contadini, 
preferiscono manovrare per 
realizzare la democrazia tan­
to cara all'on. Bonomi. ossia 
impedire ai contadini che non 
sono d'accordo con lui di vo­
tare e preparare quindi la più 
grande e scandalosa truffa 
nelle elezioni delle mutue. 

I coltivatori diretti della 
Ciociaria e del Cassinole però 
hanno capito chiaramente do­
ve vogliono arrivare gli uomi­
ni di Bonomi e si stringono 
sempre più numerosi intorno 
alta Unione dei Contadini per 
il trionfo dell'onestà, della de­
mocrazia e della giustizia nel­
le nostre campagne. 

delegazioni hanno fatto parte 
lavoratori edili,, metallurgici, 
alimentaristi, poligrafici, vetrai, 
estrattivi, tranvieri, ferrovieri, 
elettrici, statali, fornaciai, ospe­
dalieri. dipendenti dn Enti lo­
cali, chimici, addetti all'abbi­
gliamento. 

Particolarmente ampia è sta­
to, inoltre, la partecipazione 
dolle aziende ni comizi e alle 
manifestazioni nel diversi quar­
tieri della città. Oli edili han­
no manifestato nelle zone di 
Trionfale, viale Tirreno e No-
mentano; 1 dipendenti del Po­
ligrafico di via Gino Capponi, 
delia Stcfcr, della Afater e di 
altre aziende hanno manifesta­
to nel quartiere Appio. Ad ana­
loghe manifestazioni, nelle zo­
ne vicine alle aziende, hanno 
partecipato, i dipendenti della 
Fiorentini, Badalini, Stsa, Chi­
mica Anione, Fatme, Atac di 
Portonaccio, Gas, Vetreria S. 
Paolo, OM1, Sacct, Bulloni, Lo­
cateli! e Mattatoio. 

Esprimendo un plauso al la­
voratori che hanno preso par­
te al movimento, la secretoria 
della C.d.L. ha infine rivolto 
un appello a tutte le categorie 
onde sia ulteriormente Inten­
sificato 11 movimento contro la 
ratifica degli accordi di Parigi 

In coincidenza con l'esorta­
zione della segreteria della 
C.d.L., l'attivo sindacale del po­
ligrafici ha deciso di effettuare 
uno adopero di trenta minuti, 
il 28 febbraio Prossimo, contro 
la ratifica dell'UEO. 

Per domani domenica 20 feb­
braio 1 giovani e le ragazze di 
Paliano hanno organizzato una 
grande manifestazione contro la 
ratifica degli accordi di Lon­
dra e Parigi per la salvezza 
dell'indipendenza ed ella pace 
e contro l'uso delle armi ter­
monucleari. La manifestazione 
avrà luogo al cinema Esperia 
dove confluiranno le varie de­
legazioni delle contrade cittadi­
ne per ascoltare la parola del 
compagno Francesco SI rugo del 
Comitato centrale della FGCI. 

Confluiranno delegazioni an­
che da La Forma e da Acuto, 
nonché una delegazione di gio­
vani ciclisti di Piglio. In que­
sta località come pure a Ser­
rane e n Paliano stesso, ì gio­
vani e le ragazze hanno già 
raccolto centinaia e centinaia 
di firme contro l'UEO e circa 
120 giovani sono stati ritesse-
ratl e reclutati alla Federazio­
ne giovanile comunista italiana. 

ni 
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La giusta causa 
può trionfare! 

* —. . • • • i • i l i ^ n * i ^ . ^ M i 

Domuni, domenica 20 febbraio una pa­
gina dcWUnità sarà dedicata alle lotte dei 
contadini per la riforma dei patti agrari. 
ff 

Organizzate una va­
sta diffusióne della 
pagina speciale del­
l' Unità. Inviate al 
più presto le prcno-

• ^j tazioni delle copie al 
v I nostro ufficio diffit' 
<• < «* Hit sione. 

NOSTRA INTERVISTA CON IL COMPAGNO ON. GIULIO SPALLONE 

Tre posizioni sul petrolio di Aianno 
« La terza posizione parte da una giusta valutazione dell'importanza decisiva che il petrolio 
ha in tutta la vita economica nazionale e regionale quale fonte di energia a basso costo » 

PESCARA, 18 
Abbiamo chinato al compa­

gno on. Giulio Spallone 11 suo 
parere sulla situazione crea­
tasi in Abruzzo a seguito delle 
recenti clamorose scoperte di 
importanti giacimenti di pe­
trolio, 

— Quali notizie ha sulla con­
sistenza dei giacimenti di pe­
trolio già accertali nella Re­
gione? 

— E' difficile dare una ri­
sposta precisa a tale domanda 
e ciò non tanto per motivi di 
ordine tecnico, quanto per il 
fatto che gli attuali ricercato­
ri (gruppi monopolistici italia­
ni associati alla società ame­
ricana Oulf Oil) tendono a 
minimizzare l'importanza dei 
giacimenti al fine di ottenere 
più facilmente i permessi di 
concessione in tutta la zona. 
Pare comunque fuori dubbio 
che il solo giacimento di Aian­
no abbia una consistenza di 
almeno da 1 a 3 milioni di 
tonnellate di produzione al­
l'anno, mentre si calcola intor­
no ai 10 milioni dì tonnellate 
annue la produttività di tutto 
il sottosuolo abruzzese. 

L'intero fabbisogno naziona. 
le non supera i 6 milioni di 
tonnellate all 'anno, perciò il 
solo petrolio abruzzese è ca­
pace di trasformare l'Italia da 
paese importatore ad espor­
tatore. 

Occorra inoltre aggiungere 
che il petrolio di Aianno è 
quasi allo stato puro ed ha 
bisogno di una sola raffina­
zione a differenza del petrolio 
Siciliano, Albanese ed Egizia­
no che necessita per essere 
utilizzabile di 3-4 raffinazioni 
successive. 

Si tratta dunque di un'im­
mensa ricchezza capace di in­
trodurre modificazioni profon­
de in tutto l'apparato produtti­
vo italiano e di trasformare 
radicalmente il volto dell'A­
bruzzo per In possibilità che 
vi è di dar luogo alla crea­
zione di numerose industrie 
chimiche e petrochimiche su­
scettibili di procurare una va­
sta gamma di prodotti chimici 
e farmaceutici e soprattutto 
per la possibilità che vi è di 
mettere a disposizione ener­
gia a basso costo per industria­
lizzare la nostra agricoltura. 

APPROVATO DALLA MAGGIORANZA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Slamìamenli irrisori per latori slraordiiwi 
nel bilancio preventivo del comune di Merli» 
Nessun accertamento per applicare progressivamente l'imposta di famiglia — lodi­
cole somme— Aumentate le spese per il culto — Una nuooa non necessaria conferma 

VITERBO. 18 
Il Consiglio Comunale di Vi­

terbo ha approvato il bilancio 
preventivo 1055. Basta una 
prima occhiata alle varie voci 
per rendersi subito conto delle 
intenzioni di coloro che l'han­
no compilato, 

Si tratta ancora una volta di 
un criterio di impostazione 
delle entrate e delle uscite che 
supera in peggio le antidemo­
cratiche edizioni degli nnnl 
precedenti, anche se, ni bilan­
cio di quest'anno si è voluta 
dare una bolla veste tipogra­
fica cho tuttalpiù può soddi­
sfare la tendenza alle degan 
ze esteriori e formali dell'as­
sessore Ludovisi. 

Il quale sostituendosi all'as 
sessore al bilancio sig. Lo Mo­
naco, si era impegnato a dare 
una risposta esauriente alle 
critiche mossegli dalla mino­
ranza. Ma egli ha creduto di 
poter superare lo scoglio fa 

LA RIFORMA DEI CONTRATTI AGRARI 

Lettera aperta dei mezzadri 
all'on. d.c. Berardinetti 

Un invito a pronunciarsi sul progetto Segni alla confereiza economica iella D.G. di Rieti 

RIETI. 18. 
11 compagno Alfredo Carosl 

ha inviato a nomo deU'^&socla-
riono Provinciale del Mezzadri 
la seguente lettera all'On. de­
mocristiano Marzio Berardlnetil: 

« Egregio Onorevole, ne' 1050 
dopo 70 seduta In commissione 
e 32 In aula. la Camera del De­
putati approvò ancho con 11 suo 
voto 11 progetto Segni-Grassi 
sulla riforma del contratti 
agrari. 

Lei sa lenissimo por essere 
deputato della provine!» di Rie­
ti quante lotte quanti Meritici 
hanno sostenuto 1 mezzadri I 
futa voli compartecipanti al fine 
ai realizzare la e giusta causa » 
permanente nelle disdette agra­
rie. 

Può dimenticare Lei eli wto-
peri dei ntta\olt. del mezzidrl 
della piana reatina dei 1919-
1920? E quella battaglie svilup­
pateci dall'inizio dei secolo a 
Magnano Sabino a Cantalupo P. 
Mirteto? La stabilità su' fondo 
che e garanzia di lavoro, di «vi 

luppo dell'agricoltura è «lata la 
permanente ri vendicarono dei 
lavoratori della terra 1 quali an­
che in pro\lnda di Rieti In que­
sti ultimi anni si nono battuti 
ed hanno dato mandato a1 loro 
parlamentari di sostenere que­
sta giusta rivendicazione In se­
de di discussione della riforma 
dei contratti agrari. Per questo 
esplicito motivo i comparteci­
panti e t fittavoli di Turan.a st 
sono recati presso il Suo studio 
conte pure hanno fatto 1 mrw» 
drl delia plana reatina. A questi 
mezzadri recatisi da Lei a chi» 
dtre un colloquio in materia di 
riforma di contratti agrari ha 
risposto di presentare una ri­
chiesta «r i t ta . La richiesta A la 
seguente: 

Si sente Lei parlamentare sa­
bino a cui stanno a cuore le 
sorti dei;» nostra economia pro­
vinciale di sostenere In Parla­
mento lì riconoscimento del 
principio della • giusta causa > 
permanente nelle disdette a r a ­
rle? In merito altri parlamenta-

IL CARNEVALE 1955 

Oggi a Rnnciglinne 
la corsa dei berberi 

RONCTGLIONE, 18. 
Al suono del campanone che 

troneggia sulla torre del pa-

Udini mentre lui era assente. £ * ? * * """"*• 'J K*£aJ}f' 
ammetteva ài essere stato con- J ^ J rffft'£

r" , ? , £ / f S t 
dannato a due anni di carcere ^ h \ J ZZ ZlJJZL, « £ » . * . r « .-• -f#~ _ . , I , M , , „ J.- foceni si sono prolungati per per tatto ti» aito pubblico, di- - . , , - ••> _.-_.., _ ..„.«,•»,,§„ Z .* . -, __JT ,_ _ Oltre 12 minuti e numerosa 
cenao che u recto lo arerà 
commesso •per ardere rollilo 
troppo bene ai coi tiratori di­
retti ». Si dimenticava perà di 
precisare che era stato co-
sfrttfo ad andartene dalla 
provincia di Asti t che pro­
prio a cau&i della sua attirila 
provocatoria, faziosa e poco 
putita i stato giudicato non 
solo dal Tribunale, ma dalla 
massa dei coltivatori diretti 
di quella, provincia. 

La difesa su tutti gli argo­
menti comunque fu tanto sca­
dente che quando l'on. Com­
pagnoni prete la parola per 
la terza volta il Dezzani. com­
pletamente isolato, cercò di 

folla si è assiepata per le vie 
principali per asnsterf al pas­
saggio di sua maestà il carne­
vale. 

Ci siamo cruicinati in eia 
della Stazione ove alle ore 15 
e 10 la banda, glt ussari, il 
comitato, t valletti, hanno 
aperto il passaooio tra la fol­
la al carnevale, che si è pre­
sentato a cavallo di un masto­
dontico elefante e seguito da 
due cammelli e da una scim­
mia, di proprietà del notissimo 
w Circo Togni ». La presenza di 
questi animali ha strappato al­
la popolazione numerosi ap­
plausi e frasi di ammirazione. 
Il corteo d'ingresso ha attra 

abbandonare la piazza, Egliversato tutto il paese: dal via­

le deVa stazione fino a via 
San Martino, aprendo al suo 
passaggio due grandi ali ài po­
polo. Al ritorno, il pachiderma 
si è eribito, facendo ammassa­
re nella Piazza del Salterello 
migliaia di persone. 

Riuscitissime «ono state le 
due calrvicate dcpli ussari for­
mate da 15 cavalieri. Appena 
ultimate le galoppate, la ban­
da cittadina diretta dal profes­
sore Aristide AncWZotfi ha lan­
ciato le allegre note del salta­
rello e la folla si è ristretta tn 
circoli per farsi largo t ra gli 
astanti in relocisrimi siri . 

Numerose orchestrine e grup­
pi mascherati hanno ridata a 
Ronciolione il tradizionale brio 
dt allegria e buon'umore. Co­
me precedentemente annuncia­
to, per oggi, sabato 19. verrà 
disputata la prima corta dei 
barberi 'Palio della Manna* 
con un totale di SO mila lire di 
premi e domani, domenica 20, 
il famoso 'Corso di Cala-, 

ri sabini come l'on. Elettra Poi 
lastrlnl e Lionello Matteuccl si 
sono già pronunciati » favore dt 
queste rivendicazioni per non 
tradire 11 mandato parlamentare 
conferito loro dal lavoratori d'I­
la terra. Noi pensiamo che una 
occasione propizia per una aus 
dichiararono esplicita In meri 
to ala quella della Conferenza 
Economica cho avrà luogo 11 19 
e 20 febbraio a Rieti sul proble­
mi economici provinciali e di 
cui Lei si è fatto promotore. Si­
curi di una sua cortese risposta 
;e inviamo distinti saluti ». 

« Microfono del successo » 
a Monfopotì in Sabina 

A Montopou in Sabina dome­
nica 20 febbraio 1 giovani del 
locale circolo comunista hanno 
Indetto in occasione del carne-
tale una festa «Microfono de! 
successo» presso li Salone del­
l'Albergo della cooperativa «Au­
rora» durante la festa M eleg­
gerà la reginetta del Settimana-
re e Avanguardia ». Alla beila 
fejtta hanno dato l'assicurazione 
di partecipazione l noti mac­
chiettisti. fisarmonicisti e pente 
del cinema, per cui si prevede 
una o:ti:r.a riu«cita. 

Pengecatura 
gigante 

Dopo la faccenda dell'ae­
roporto eccoci con la R.A.1-
Da qualche tempo nelle tra­
smissioni del e motivo in ma­
schera » non si por laco più 
di e Frosinoni e dì Ga l l a ro -
te ». Scnonchc Von, Fanell i 
ha voluto presentare in me­
rito una interrogazione al Mi­
nistro competente. La stam­
pa poi ci ha dato sotto con 
la « reclame » alla mossa stra 
tegica fatta dall'onorevole 
quando ormai la faccenda era 
scontata. 

Scnonchè. da martedì scor­
so la storia di * Frosinoni e 
Gallarate * è ricominciata.' 
y*H'antma che interessante è 
stato l'intervento dell'ori. Fa 
nclli— 

C u l l a 

cendo appello alla comprensio­
ne e ni buoni .icntimunti dei 
consiglieri predenti nella pue­
rile speranza di eludere la so­
stanza delle critiche mosse n> 
bilancio approntato dalla Giuri 
ta. Alla fine della lunga di 
scussione il bilancio è rima 
sto fostanzìalmente immutato 
fatta eccezione per un ordine 
del giorno accettato dalla Giun­
ta circa la possibilità che si 
deve dare ai Comuni di pote­
re esentare dal pagamento del 
l'imposta sul bestiame i con­
tadini poveri, tutte le altre 
proposte formulate dalla mi 
noranza sono cadute nel vuoto 

Immutata è rimasta la previ­
sione del gettito dell'imposta 
di famiglia in 40 milioni, cifra 
questa che è molto al disotto 
dello reali pos5Ìbilltà eh2 il 
Comune di Viterbo ha. solo so 
si decidesse ad accertare con 
più serietà i redditi reali di 
moltissime famiglie agiate o 
ricche. 

Immutata è rimasta la p r c 
visione di elevare in modo in­
discriminato al 400% la so­
vrimposta fondiaria che colpi 
see essenzialmente i redditi di 
lavoro. Immutato è rimasto 
l'indico delle spese facoltative 
(1,9%) che la legge consente 
di elevare al 5% e che in ci­
fre sifrnifica la sottrazione di 
circa 25 milioni alla -^pesa per 
assistenza, o p e r e pubbliche 
straordinarie ed altro. 

Immutate le previsioni p r r 
opere pubbliche ordinario che 
oltre a e s « r e irrisorie (11 mi 
Moni per strade, piazze, ecc.» 
rasentano in alcune voci il r :-
dicolo (500000 per manutf-n 
zione giardini, ville, ecc., 600 
mila lire per gli impianti «po­
tivi). 

Inoltre, mentre per le colj 
nle marine e montane si stan­
ziano 500.000 lire e si riduce 
lo stanziamento pe r l'agricol 
tura da 116.000 a 66.000 si au­
mentano le spese per 11 cullo 
da 50.000 lire a 200.000 lire. 

Mentre il consigliere - bono­
miano- Mezzelani propone ad­
dirittura di accertare i re Mi­
ti per l'imposta d i famiglia 
sulla base della complementa­
re. esentando cioè in maniera 
ancora più vergognosa i Tic 
chi. si stanziano per op.TC 
pubbliche straordinarie solo 3 
milioni, somma questa che. ol 
tre ad essere meno della metà 
di auelin dell'anno scor.'w. do­
vrebbe fare arrossire qua'un-
que amministratore di un ca­
poluogo di provincia- E non 
basta. Durante la discussione 
è chiaramente emersa la vo­
lontà della maggioranza di ri­
durre ancora l'elenco dei po­

veri la cui assistenza prevista 
nel bilancio dell'anno srorso 
in 16 milioni è stata ridotta d 
10 milioni e che infine si in­
tende definitivamente rinun 
clarc ad applicare la lassa ci: 
occupazione spazi ed arce pub­
bliche che, aumentando con la 
legge 703, d i 40 volte le tarli-
fé annullando gli impegni pre­
cedenti dei Comuni, consenti­
va all'Amministrazione di Vi 
terbo di colpire le grandi so­
cietà elettriche che senza scru­
poli taglieggiano le nostre po­
polazioni. 

Concludendo il bilancio di 
previsione 15)55 del Comune -Ji 
Viterbo non fa che conforma­
re ancora una volta il giudi­
zio negativo della stragrande 
maggioranza dei cittadini dei 
capoluogo nei confronti di 
questa screditata maggioranza 
democristiana che in circa 4 
anni d i amministrazione non 
ha saputo risolvere uno solo 

dei gravi ed urgenti problemi 
che assillano Viterbo. Allo sca­
dere del loro mandato gli eiet­
tori sapranno corno giudicai li. 

Concorso a 50 posti 
di medico provinciale 

La prefettura comunica che 
l'Alto Commissariato per l'Igiene 
o ia Sanità pubblica, con decreto 
pubblicato nella « Gazzetta Uffi­
ciale » n. 24 dei 31 gennaio 1055, 
ha indetto un concorso pubbli­
co per esami a 30 poeti di me­
dico provinciale aggiunto di 2.a 
classo in prova nclfammlnlstra-
zlonc della Sanità Pubblica. 

Le domande di ammissione al 
concorso suddetto dovranno es­
sere presentate o pervenire alla 
prefettura (ufficio di Gabinetto) 
entro 11 1. aprile 1055. Allo stes­
so ufficio gli Interessati potran­
no rivolgerai per ulteriori delu­
cida zionl. 

— Come stanno attualmente 
le cose in ordine ai permessi 
di ricerca ed alle domande di 
concessione? 

— La situazione che si è ve­
nuta a creare è tale da giu­
stificare l 'allarme di quanti 
vogliono che il petrolio abruz­
zese sia utilizzato a vantag­
gio di tutta l'Economia Nazio­
nale e della Rinascita dell'A­
bruzzo e del Mezzogiorno. 

Come infatti ha riconosciuto 
Io stesso on. Enrico Mattei, pre­
sidente dell'ENl l'esistenza del 
petrolio in Abruzzo era nota 
da tempo. L'on. Mattei ha in­
fatti recentemente affermato: 

« Verità ed orgoglio naziona­
le vogliono poi che si dica 
che i risultati delle aziende 
petrolifere straniere di cui tan­
to si parla in questi giorni di­
scendono anche dai necessari 
e costosissimi lavori prepara­
tori di carattere geologico e 
geofisico compiuti dall'ACìIP 
prima del 19-13 e che tutti i ri­
trovamenti finoia avvenuti in 
Italia, il metano ed il petro­
lio nella Valle Padana, il pe 
trolio della Sicilia e dell'Abruz­
zo, sono dovuti al merito dei 
Kcoloui e tecnici italiani ». 

Non si spiega quindi la ces­
sione del monopolio delle ri­
cerche alla GULF OIL associa­
ta per l'occasione alla Monte­
catini. Tutt i sanno, che nel 
mondo del petrolio vi sono 
due potenti trust la Standard 
Americana, di cui la GULF 
fa parte, e la SHELL inglese, 
a loro volta collegate tra di 
loro. Esiste dunque nel mer­
cato mondiale un cartello che 
regola la produzione, la di­
stribuzione ed il prezzo di ven­
dita del petrolio. La presenza 
della GULF in posizione domi­
nante oggi nella ricerca del 
petrolio in Abruzzo ed in tutta 
l'Italia meridionale, domani, se 
non saremo riusciti a liberar­
cene, nella concessione di 
sfruttamento, significa che il 
nostro petrolio sarà estratto 
solo se converrà al monopolio 
internazionali* e ci .sarà poi ri­
venduto al piezzo del mercato 
internazionale, cioè al prezzo 
base determinato dai pozzi 
petroliferi dal Texas che pro­
ducono in media meno di 2 
tonnellate al giorno di fronte 
alle circa 400 tonnellate gior­
naliere di produzione del poz­
zo di Aianno. 

Del resto l'esperienza che ab­
biamo già del modo come so­
no andate le cose per le no­
stre risorse idroelettriche ci 
danno una pallida idea di ciò 
che aVverrebeb anche del pe­
trolio qualora anche questa 
enorme fonte energetica finis­
se nelle mani dei monopoli 
stranieri e nostrani. 

D'altra parte abbiamo quan­
to mai viva a nostra dispo­
sizione l'esperienza dei paesi 

INGANNATI UN'ALTRA VOLTA I CONTADINI 

Completamente falsa la notizia 
del ritiro delle patate del Fucino 

Un funzionario dell'Ente l'ha dichiarato ad una delegazio­
ne di assegnatari - Il comunicato della C.I.S.L. Marsieana 

AVtZZANO. 18. 
Una sensa.'lonale notizia *1 è 

appresa inamene dopo che una 
commissiono di assegnatari del 
Fucino si è recata presso 1 di­
rigenti dell'Ente per ottenere 
ulteriori confermo delle promes­
se fatto pubblicare dalla CISL 
mareicana e secondo cui II Mi­
nistro Medici ricevendo una de­
legazione ctsllna si è Impegnato 
a risolvere il problema delle pa­
tate facendo ritirare tutto il 
prodotto giacente nel Fucino. 
Slamo in grado di far papere 
all'opinione pubblica che la no­
tizia apparsa su • 11 Messagge­
ro » del 16 febbraio e riportata 
In un manifesto fatto ainggere 
soltanto in alcuni comuni fu-
cen*l (come Ortucchlo. Celano. 
eccetera) è purtroppo falsa. 

I/ha confermata alla delega­
zione degli assegnatari un fun­
zionarlo dell'Ente che ha pure 
fornito particolari veramente 
Impressionanti. Con una apposi­

ta telefonata fatta al Segretario 
particolare del Ministro Medici. 
la Direzione dell'Ente ha avuto 
conferma che una sola è stata la 
delegazione ricevuta al Ministe­
ro e cioè quella dell'Associazio­
ne Autonoma. Nessuna novità 
dunque si doveva comunicare e 
quindi tutte le altre affermazio­
ni a propesilo dell'azione del 
Ministero erano assolutamente 
arbitrarie e false. Dopo questa 
precisazione. 11 funzionario del­
l'Ente Fucino Invitato dal com­
ponenti ta delegazione, telefona­
va ai dirigente liberino di Avez-
zano il quale affermava che evi­
dentemente non aveva capito 
i-enc la telefonata che da Roma 
s:t assicurava la nuova promes­
sa di Medici e che si impegnava 
a far uscire un comunicato di 
smentita del manifesto e de. ' i 
notizia fatta pubb:tcare dai 
« Meaeaggero ». 

Manca la luce 
nelle case di Canisfro 

AVEZZANO. 18 
Un largo fermento regna tra le 

24 famiglie di Canistrr. che circa 
due mesi Sa hanno avuto in as­
segnazione degli appartamenti 
delle Case Popolari, per il fatto 
che sono lasciate, da quando vi 
hanno preso possesso, senza luce 
elettrica. Le 24 famigli», concor­
demente. hanno chiesto l'allac­
ciamento con gli impianti interni 
già fatu. ma questo richiesta de­
gli Interessati ha cozzato contro 
la posizione dcU'UNES la quale 
pretende una somma molto ele­
vata pro-capite fsi parla di circa 
15.000 lire) per i richiesti allac­
ciamenti. Secondo calcoli appros­
simativi .fatti sul posto, risulta 
che per questi allacciamenti ba­
sterebbe una somma di 5-6000 li­
re per cui. la richiesta del*Ur*ES. 
assume l'aspetto di una specula­
zione veia e propria. 

I cittadini interessati, per ri­
muovere la situazione, hanno 
chiesto l'intervento delle autorità 
comunali 

La casa dell'amico Gaetano 
Ferrari e della sua gentile con­
sorte Dora Moretti di Aquila 
è stata allietata dalla nascita 
di una vispa femminuccia alla 
quale è stato imposto il nomeìauerritc, che insegne a sole due 
di Assunta. Ai felici coniugi i l lunoherre, aspira addirittura ad 
cestri sentiti auguri. J i ^ n o c c h i a r e in trasferta la 

Così siamo giunti alla quin­
ta giornata del girone discen­
dente. ovvero, alla ventiduesi­
mo del campionato nazionale 
di TV serie — Mancano ancora 
una dozzina di domeniche di 
gioco e poi, per un certo pe­
riodo di tempo, si rimetteranno 
le scarpette bóllonate al chio­
do. Manca ancora del tempo 
che potrà rivoluzionare la 
classifica, produrre scosse e 
scossoni, ed accendere com­
menti infuocati. 

Questa quinta giornata di 
torneo del girone F ai presenta 
emozionane per un incontro di 
cartello, interessantissimo che 
va al di là del semplice carat­
tere contingente. Dall'esito di 
questo incontro, molto proba­
bilmente, dipenderanno le sorti 
di questo campionato: si frorc-
renno finalmente di fronte le 
due maggiori protagonisti1. ••"• 
B.P.D. di Coilcferro e la To-' < 
d« Sassari. La jrima ch'i senza 
dubbio la squadra più qualin-
cata del girone e che da tempo 
si trova assisa ai vertici della 
classifica, domenica, dovrà di­
mostrare fino a quanto possa 
essere fondata M fama che si 
è conquistata e aumentare il 
distacco. L'altra, dal suo canto, 
una compagine rottura ed ag-

IL CAMPIONATO DI QUARTA SERIE 

Di scena le protagoniste 
nella quinta del girone F 
forte crtpolista per poi mettersi 
a dominare. 

Le sue aspirazioni sono frutto 
di fantasticherie? La risposta 
potrebbe essere bella e pronta, 
a dopo la contesa. Se i laziali 
riusciranno a farla franca, non 
soltanto, consolideranno la 
propria posizione, ma si tro­
veranno poi ad affrontare la 
esterna del Gran Sasso con il 
morale alle stelle; se poi pa­
reggeranno, o (tocchi ferro Ma­
rciti) se saranno sconfitti, si 
vedranno raggiunti in classifica 
ed è facile intuire con quale 
spirito si troveranno ad affron­
tare L'Aquila, 

Le altre due più prossime tn-
seguitrici, che si trovano, nien­
temeno, a sctre spalle, non 
hanno una giornata facile e 
dall'esito di questi incontri si 
potrà misurare lo stato della 
loro salute. 

Il Ceccano, dopo il mesto 
inciampo cosnlrnoo che Io ha 
costretto a dividere la posta 

con la Romulea e, più ancora 
dopo le ultime poco felici pre­
stazioni. ha visto di molto ca­
lare le proprie ambizioni, do­
vrà, se il Colle/erro e la Tor- la IV Scr-.e. per cui se questi 

stelle, con l'intento di riscat­
tare ìt pareggio che i ternani 
loro imposero nel girone d'a­
pertura allo * Sferracavallo ». 
Una eventuale afférmazione del 
Sora sicuramente minerebbe la 
posizione di quel paio di squa 
dre che gli si trovano innanzi 
e accenderebbe ancora di più 
la lotte. 

Chi è che si trova in bruite 
acque è il Frosinone e perche 
no, anche ti Tcrracina. Si ten­
ga presente che ben quattro 
squadre resteranno escluse del 

del Medio Oriente, grandi p rò . 
duttori di petrolio rimasti in­
catenati a situazione di arre­
tratezza di tipo feudale in con­
seguenza dell 'azione svoltavi 
dai trust del petrolio. 

Liberare perciò il nostro pe­
trolio dalle spire del trust 
americano associato al mono­
poli italiani, è la condizione 
prima ed indispensabile perchè 
questa grande ricchezza serva 
alla Nazione, all'Abruzzo a tut­
to il Mezzogiorno. 

Molti affermano che l'inter­
vento del capitale straniero 
è indispensabile in quanto non 
sarebbe possibile reperire i ca­
pitali necessari nell'ambito di 
uno sforzo economico nazio­
nale. 

Questa tesi è falsa ed è sta­
sta respinta dallo stesso on. Va-
noni, ministro di Bilancio. I 
capitali occorrenti alla ricerca 
ed alla coltivazione del pe­
trolio e degli idrocarburi li­
quidi sono relativamente mo­
desti. Si t rat ta, secondo i cal­
coli di autorevoli studiosi, di 
una somma che si aggira per 
tutta l'Italia, a circa 30-40 mi­
liardi l 'anno. 

— E' in corso nella regione 
un dibattito abbastanza ampio 
iti rel<irione al ritrovamento 
del petrolio ad Aianno. Quale 
è il giudizio tuo su tale di­
battito? 

— Nel dibattito in corso nel­
la regione sono chiaramente 
affiorate tre posizioni. 

Una posizione che non esito 
a definire chiaramente ameri­
cana è quella che contro la 
documentata verità dei fatti 
attribuisce allo straniero il me­
rito esclusivo del ritrovamen­
to dei giacimenti, conduce una 
attiva campagna contro l'in­
tervento dell'Azienda di Stato 
nello sfruttamento degli idro­
carburi ,e chiede che le con­
cessioni siano accordate alla 
Petrosud cioè agli americani 
ed alla Montecatini associati. 

Una seconda posizione è 
quella che prescindendo dal 
carattere delle Società conces­
sionarie, si limita a richiedere 
alcune garanzie circa la lavo­
razione in Abruzzo del petrolio 
e dei suoi derivati . 

Ritengo questa seconda po­
sizione la più pericolosa per­
chè più capace di ingannare 
l'opinione pubblica. Se ne sono 
fatti primi banditori il Prefet­
to e la CISL di Pescara. Contro 
questa posizione occorre chia­
rire alla opinione pubblica che 
una Volta accordata le conces­
sioni agli americani ed ai grup­
pi monopolistici italiani, non 
esiste alcuna legge, alcuna di­
sciplina di concessione, che ci 
garantisca come abbiamo fatto 
in principio, né che il Petrolio 
verrà effettivamente estratto 
né che, estratto, venga lavora­
to sul posto, 

Ciò che in Abruzzo è acca­
duto nel settore dell'energia 
elettrica ci insegna che non vi 
sono leggi e regolamenti che 
impediscano ai monopolisti di 
far quello che vogliono. 

Vi è una terza posizione 
che par te da una giusta valuta­
zione dell ' importanza decisiva 
che il petrolio ha in tut ta la 
vita economica nazionale e re-
zinnale quale fonte di energia 
a basso costo. 

I sostenitori di tale tesi chic-
dono perciò che le concessio­
ni siano affidate ad un'azienda 
di Stato nella quale accanto 
ai rappresentanti dello Stato 
siano chiamati a posti di dire­
zione i rappresentanti delle 
popolazioni abruzzesi. Solo una 
tale società, sottrat ta al con­
trollo di monopoli stranieri e 
nostrani, sottoposta ad un lar­
go controllo democratico, può 
garantire un'utilizzazione dei 
ricchi giacimenti abruzzesi a 
favore di tut ta l'economia na­
zionale ed in primo luogo del­
l'Abruzzo e del Mezzogiorno. 
Questa posizione è stata fonda­
mentalmente fatta proprio dal 
Consiglio Prov. e dal Consiglio 
Comunale di Pescara, dei Con­
sigli delle leghe di tu t te le 
Camere Confederali del Lavo­
ro d'Abruzzo. 

Questa è la posizione che noi 
assieme a tu t te le forze sane 
della Regione e con la solida­
rietà di tu t te le forze patriot­
tiche della nazione sosterremo 
nella prossima Assemblea Re­
gionale sull 'energia convocata 
per iniziativa del Consiglio 
Provinciale di Pescara ed al 
Parlamento nazionale. 

res lo permetteranno, vincere 
domenica con i bancari della 
llalcalao e Roma, poi ancore 
nel derby casalingo con il Fro­
sinone, nell'altro derby esterno 
col Tcrrccina, col Foligno di­
nanzi al suo pubbhco e via di­
cendo. 

Lo stesso discorso vale per 
gli abruzzesi e, per cominciare, 
la prossima rolla dovranno mi­
nare e far saltare il campo del 
Perugia. Ci riusciranno? Certa­
mente un loro risultato posi­
tivo non farebbe gridare allo 
scandalo. 

La trasferta in quel di Terni 
della squadra sorcnn che si e 
messa in luce e che sta sbalor­
dendo in questi ultimi tempi, 
dovrà chiarire alcuni interroga­
tivi. 1 ciociari andranno in 
Umbria c o i il morale alle 

due complessi laziali aspirano 
a non re: -ocedere, si mobili­
tino di più. Il primo dopo la 
sconfitta di misura, servita 
nello incontro campanilistico 
ciociaro con il Sora, non pensa 
ad altro che a r icbil i tcni a 
spese del Foligno, mentre Vel­
tro cercherà almeno ài bissare 
con il Afonfeponi, il risultato 
già ottenuto con il Monte-
vecchio. 

Molto probabilmente in que­
sta quinta giornata del secondo 
atto del girone G del campio­
nato di TV Serie, la collabora­
zione dei quartieri alti della 
classifica non muterà jSsiono-
mia. a meno che qualche sor­
presa non voglia guastare le 
uova nel paniere. A chi? Alla 
capolista. 

LUCADIO TRIAXO 

Domani a Pescara 
conferenza dì Foa 

Con Tir* Interesse è stato 
accoit* Il Omemmeuf approva­
to dal COHsigllO geverale del­
le teglie e dei sindacati di 
Pesrara s a n * «trattamento 
nazionale del petrolio. Dome­
nica, 2* febbraio alle «re 19 
al teatro Tmmsumnl, come e no­
te. orcanlsaata dalla CCdL, si 
svolgerà una conferenza-di­
battito svi l ena : « Per una po­
litica nazionale del petrolio ». 
Parlerà l'on. Vittorio Foa, vice 
segretario nazionale d e l l a 
CGIL. 

Assemblee cittadine si sono 
Cenate con saccesso m Colli 
Innamorati, Celli Madonna. 
Villa RepnbMicav, S. Silvestro 
Colli, rer la conferenza di do­
menica, al prevede nna grande 
afflaenzm di delegazioni •pe ­
rsie anche dalla vallata tndn-
striale: parUclai mente note­
vole sarà la partecipazione dei 
lavoratali dt Aianno. 

Oggi, sabato, si risadraimo 
il Consiglio roaansle e quel­
lo provinciale: aaabedae 1 con­
sessi (orneranno ad occuparsi 
della questione del petrolio. 
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GLI A WEJVMMElVTi SPOR TMWi 
LA XX GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Ancoro ono occasione d'oro 
per lo Homo e la Fiorentino 

lì calendario, nella succes­
sione degli incontri settimana-
li, sfinbro xegulre da un po' 
di Innpo a questa parte le 
«Iterile vicende del massimo 
lampionaio, quasi aiutandolo 
nell'opera di chfarl/lenrtone 
dei calori e delle p o l l o n i 
delle Darje squadre. Martedì 
«••corso, per esemplo, tu sedo 
di commento annotavamo che 
.se il Antan attraneria un xe­
no periodo di crisi, più di una 
insecuitricc sembra avere il 
nato grosso per la lunga rin­
corsa d'inseguimento; ebbene 
n ro subito In giornata di do-
t'iaiii, terza del girone discen­
dente, clic l'Iene con II .ino 
programma a fornire un t'a­
ddo banro di prora per co­
noscere l'efficenza attuale del­
la squadra che più minacclo-
s'i si è affacciata alle spalle 
del Afilan: quella di Vianl. 

Il ìlologna, l'undici cioè sul 
quale si hanno i dubbi più 
seri data la brutta prora di-
spulata domenica scorsa al 
- Cibali » contro il Catania, 
sarà domani di scena al - Va­
nterò * nella sua seconda tap­
pa del gran viaggio al Sud. 
L'incontro non si presenta 
Incile, per i rossoblu che il 
Napoli è una squadra orgo-
ahosa, ricca di puntiglio e Ita 
il dente -avvelenato* per la 

dei campi della serie A. 
Un altro e lemento anti-

fioloona è la « c a b a l a - , in/at­
ti quando la serie positira di 
una squadra si allunga trop­
po cominciano gli agguati 
della sconfìtta; e domani, es­
sendo i rossoblu imbattuti da 
ben dodici domeniche, l'in­
contro ha sulle tpalle il nu­
mero tredici, un numero caba­
listico per eccellenza Comtni-
fjue il Bologna non parte 
battuto: la sua inquadratura, 
pur con gli squilibri del le 
ultime prestazioni, è solida e 
t'itale, m grado perciò di te­
ner testa all'undici parte­
nopeo. 

Ala se diffìcile appare il 
compito del Bologna, non al­
legro è davvero Quello del 
Afflau che dovrà render visi­
ta ad una Atalanta non trop­
po lontana dai pericoli della 
retrocessione. La squadra ros-
sonera, battuta a - V a l m a u r o * 
dalla Triestina e battuta a 
San Siro dalla Sampdoria, 
dovrebbe aver raggiunto ti 
fondo della sua crisi tecnico-
morale; più in basso, fincera-
mente, non crediamo che pos­
sa ondare, malgrado tutti i 
difetti e le circostanze avver­
se, una formazione dal valo-

Rugattì, che q n | vediamo in 
Hno. sarà anche domani un 

amara sconfitta di Udine, per­
ciò ri batterà alla morte per 
conseguire quel risultato po­
sitivo che appagherebbe il de­
siderio di vittoria del pub­
blico partenopeo e servirebbe 
la causa del calcio centro-
meridionale, in quanto favo­
rirebbe Roma e Fiorentina di 
turno in casa. 

A sfavore dei rossoblu di 
Viani gioca anche la quadrien-
r.ale tradizione che li mi ole 
•noi vittoriosi al -Vomero*; 
l'ultimo successo del Bologna 
a Napoli, infatti, risale al di­
ciotto gennaio de l 1942, ma 
allora svile maghe dei bolo­
gnesi c'era lo scudetto dai tre 
colori e si giocava ancora su 
ouel vecchio e caro -AscarcU 
ìi - che le vicende della guer-
r-i c'a vecchiaia degli impìan-
U spazzarono via dall'elenco 

azione nel la partita NaPoIi-T©* 
ponto di forza del partenopei 

re e dalle capacità di quella 
milanista. 

Perciò siamo convinti che 
domani a Bergamo, sotto il 
pungolo della critica e del-
l'orgoglio e nell'atmosfera 
pungente del derby regionale, 
il vecchio -diavolo* rituefrà 
a conseguire il primo risulta­
to positivo (sia pure un pa­
reggio) di quella ripresa che 
appare inevitabile. Del resto 
c'è una legge nel mondo del 
football che dice: -allenatore 
che parte, vittoria che arriva*. 
Vedremo se l'arrivo di Puri-
celli, venuto a dare il cambio 
al buon Guttmann per volere 
di Toni Busini, confermerà la 
regola! 

Con Afilan e Bologna in tra­
sferta la giornata di domani 
offrirà ancora una volta una 
occasione d'oro alla Roma e 

alla Fiorentina, le iuseguitrici 
di quota 24, che giocheranno 
tra mura amiche e contro 
squadre non use a colfe.-ionar 
punti in trasferta. La Fiorai-
lina, che torna al suo -Co­
munale . dopo cinque partite 
giocate m trasferta H'onno, 
Afilano, Pisa, Catania e Nova­
ra) ospiterà una Lazio in ri­
presa e a disperata caccia di 
punti per trarsi fuori dalle 
sabbie mobili della retroces­
sione. 

Sulla base di considerano-
ni strettamente tecniche il 
pronostico deve favorire per 
forza di cose i viola di Lter-
tiardini, indubbiamente supe­
riori ai biancoar2urri di Jlai/-
nor per coeffìcente collettivo 
di classe e per coesione di 
squadre, ma sul campo la lot­
ta sarà dura, clic la Lazio si 
batterà con grande vigore nel­
la speranza di eguagliare la 
vittoriosa impresa dello scor­
so anno. 

La /{orna hi il tr.rno mi-
gllorr di tutte le pr'me quat­
tro -vedette*: all'Olimpico 
scenderà, infatti. In -cene­
rentola - del torneo, quella 
Pro Patria che sembra ormai 
ra.tegnatn a tornare di nuo­
vo nell'inferno dei cadetti 
nella sua eterna altalena di 
- p r o v i n c i a l e - tra lu A e la 
B. Data la differenza abis­
sale che separa le due squa­
dre gli unici dubbi esistenti 
sulla carta riguardano ti nu­
mero dei goal che dovrebbe-
ro finire in fondo alla rete 
bustocei; comunque — con­
siglio e monito di sempre — 
invit iamo i gial lortml n non 
sottovalutare t « tigrotti » 
per non incorrere in una 
sgradevole sorpresa, che po­
trebbe compromettere dt col­
po tutte le fatiche del loro 
gagliardo inseguimento 

In casa, come i ginlloros.'i 
di Carver e i viola di Ber­
nardini, saranno aneli.* l'In­
ter e la Juventus, due ex 
grandi che non hanno anco­
ra rinunciato alla speranza 
di riaaganclarsi al - quartet­
to * di trita, e l'Udinese, 
sorprendente componine che 
fiduciosa nella forma dei 
suoi uomini sbandiera mire 
amhiztose. I canifio'ii d'Ita­
lia. umiliati a Ferrara dai 
-regaxzini* di Mazza, do­
vrebbero tornare al successo 
pieno con un Torino non più 
solido e vitale come qual­
che tempo fa per il calo di 
alcuni suoi uomini chiave, 
calo dovuto ad un eccesso 
di -sfruttamento-. 

All'appuntamento con la 
vittoria non dovrebbero man­
care anche i bianconeri del­
la Juventm che daranno vita 
con V. Novara ad una ,nuora 
edizione di uno dèi più tra­
dizionali rfe-bj/ regiona'i del 
vostri campionati; però — 
fa osservare lo svirito di 
contradizione — il Novara 
ha una c'ife«a chi ben cono­
sce l'arte di imbrigliare gli 
avanti avversari e la Juve 
d'olirà fari' a meno di più 
di un titolare . 

Tra Udinese r Catania. 
malgrado i recenti -exploit-
delia squadra di B'aogno, il 
pronostico è prudente e si 
affida alla scnnna'o'a dalle 
tre facce (1-X-2) per evita 
re brutte figure: un risulta 
to Tmsitivo del Catania, in-
faVi, non snmr end crebbe 
molto, che l'undici ro««oblu 
di Andreoyf ha una inatta 
aratura solidi t un gioco 
pratico e redditi-io 

SatnpdoTÌa-Tr<e<tt'nn «• Spa?-
Genoa chiudono il prr>aram-
ma; dall'Incontro di -Maras 
si » si attende schiaffo gioco 
poiché le due sowadre — ro-
me attestano i risultati delle 
loro recenti afferma-'oni — 
attraversano un r>ertorfo rf' 
buona forma. A Ferrara, in­
vece. lo scontro sfirà dura­
la Spai, semvr'' più 'nrta*-
sntn <fn"a sfor'nna f-1n*~"ini 
dorrà fare a wnn di MOT». 
ftonoti p rrrohabtlmev'r an­
che di Olivieri) , i-ercherà d> 
s'rax>star pun'i al!'avari»simo 
Genoa per alimenta** il ivo 
co d*1la speranza ri» tfT,'*T: 

za. Ma il rzrvni di nvrsti 
tempi cammina 

QUESTA SERA A MILANO L'INCONTRO DELL'ANNO 

ÌJOÌ-HUJI Fan* e e ho n 
scontro /W# •*europe i , , 

11 pronostico è per l'italiano più giovane e più posante - Attesa la 
rentree di Mitri contro Lyggct * Colnzzi-Martins e Visintin-Lawal 

DUILIO l.OI 

Cjur-itrt f-e.-rt. .Mi: ilin; <iei I\i-
!n«o ilo.lo *poit Ut Militilo, nò-
tatù ili «run f«tlft per lu b o u 
europei» : noi ti nuuch i*u»u » l: 
campione i lr iuopu ilei |>CM lc<;-
goil Duilio Ini liuvntjoia Itny 
r.uuecnov). li fuoricliisK» nati-
iece. campione cmopi'o ilei peti 
pillimi, Clio Rll nppavtlonntl inl-
taniM «lenii « noi).e .u t» hanno 
rfeenteutente Unto all'opera con­
tro 11 nostro Mt'nn nei l 'huol ino 
vallilo |>er lo scettro ilei «piuma» 

I^l-Kamechon è- certamente 
rincontro (le'.ranun* un lon-
tronto fra duo t ouro|)ei » eli»* 
*ono I! vanto di altrettante ot­
time nctio'r- qtin'o ciurtln |tn!l;it'A 
e (niella tuuue-so. Fuuamia I 
pugili \ftnttwio un Infunilo ir­
enico OKonlMicn di ptlin'oiillne-
linoni lolpitorl. oUlnM enormi 
lori, combattenti aurtiw'l e RCIIO-
n*M. cntinmbl. quindi dannino 
htimeni 11 menilo tirile loro cu-
pftcitH per ntfe-rmanM. chò ti li» 
pa:lo una questione di ornoRllo 

LA PRIMA PROVA DELLA COPPA KURIKKALA 

Trionfo norvegese (inori gara) 
nel fondo maschile sni 15 km. 

La gara vinta dal francese Mermet (quarto miglior tempo) primo degli atleti 
dei poeti del centro Europa cui è riservata la Coppa - Sconfitta degli azzurri 

COURMAYEIt. 18 — Nep­
pure quest'anno 1 fonduti ita 
IHm .sono nu'c i t i ad aHcr-
marsl nella - 15 km. - della 
coppa Kurikkola, che pure 
sembrava dovesse «'sjerc loro 
tacilo appannaggio dopo 1 ri­
sultati ottenuti nelle recenti 
«.ite intemn/ionnl i eli Cortina. 
11 migliore azzurro, Feder ic i 
De Flori.in, è .stato battuto 
da due francesi: da Mormct 
(che nvev.i appunto vinto la 
- K u r l k k a k i - del 19.14) e da 
Denoti Carrara, e con un dl-
stacco superiore al mezzo mi­
nuto Forfè il flemmese ha glA 
superalo 11 massimo del ren­
dimento stagionale* ejFendo 
«tata d e n t a la sua prepara­
zione In maniera da portarlo 
-illa migliore condizione P"r 
l'epoca dei c.'irnpinna.i italiani. 
che corrispondeva esattamente 
a quella de l le Olimpiadi del­
l'anno venturo; forse nella ta­
ra odierna lia pure giocato 
sensibilmente il fattore sclol:-
nalura, per l ' improwlro cam­
biamento di tempo verificatoci 

tr e 8 e In fi. quando dalla 
nevicata che cadevi» inecst-dn-
temente da 1<TÌ imititi.i «i è 
pnssntl a un tiepido «ole, eho 
ha immediatamente influito 
stille condizioni della neve . La 
sconfitta odierna subita dal 
fondisti azzurri nella 15 km. 
non dovi ebbe però influire t-'il 
l i -u l ta lo finale della •• Ku-
rlkknla - , per il puniegitio nel 
quale varranno anche il fondi 
femminile di domani e «^af­
fetta di domenica, in cui è 
quasi corto un fitccesjo ita­
liano. 

L i gara è «lata dominat i -— 
come non era difficile preve 
dcre — dal fondisti norvegesi 
I quali, fuori gara agli effetti 
dolla - Kurlkknln ». riservata 
come ò no'o ai centroeuropei, 
si rono imposti nella nbbimt.i 
- Coppa Consiglio della Valle 
d'Aosta - Odd Lykkyn. che di 
e««t| è stato U migliore, e bal­
zato al comando subito nel 
primo dei duo girl, al termine 
dei quali aveva 47' «ul con­
nazionale Saksvlk. Seguiva il 

BASKET: IL 27 FEBBRAIO A ROMA 

Dodici giovani convocati 
per Italia-Jugoslavia 

A colloquio con il C. T. Punitore 

Ha nvuto luogo ieri, nei Io-ito: « P e r me Rocchi è un gran 
cali delia Federazione di Palla-1bel giocatore, e giovane, attual-
canestro, l'annunciata confcren 
za .stampa del prof. Scuri, la 
presentazione del nuovo allena­
tore federale Mac Gregor e del 
nuovo istruttore federale Pa­
ratore. 

Dopo un breve discorso di 
Scuri, che ha voluto mettere In 
rUalto l e doti tecniche dei due 
nuovi ncqui.Tti, abbiamo avuto 
modo di scamoiarc due parole 
con Paratore. 

La prima domanda di rito è 
«data: - Quali fono i nomi dei 
convocati per il prossimo Incon­
tro con la Jugoslavia? - . 

Giocheranno gli stessi di 
Pavia, cioè: Calebotta. Gamba, 
Costanzo, Pieri. Bizzarro. Chia­
ria, Zorzi, Luce-.-. Asteo, Canna; 
ed al p-y^to di Paveri e Zia en­
treranno a far parte della na­
zionale Riminucei ed Al«aini -
Ha risposto Paratore. * Perché 
anche questa volta — abbiamo 
immediatamente ribattuto — è 
stato e?clu"=o Roocchi"* 

Qui Paratore ha fatto un lun­
go discor.-o e fra l'altro ha deU 

DECISO DALLA PRESIDENZA FEDERALE NELLA RIUMONE DI BOLOGNA 

L'associazione Mie Società a serie » incoaciiiaMie con la Fise 
Attività iatenuzioiule: 29 marzo a Monaco Gernana Sad-Iulia Nord fiorini; 30 marzo a Stoccarda Germa­
nia-Italia; 29 maggio a Torìao lUlU-JagosUria e ad Ateae Grecia-Italia B; 15 febbraio 1956 doppio con­
fronto Italia-Francia - Trattatire per incontri con l'Ungheria, la Srezia e la Germania (incontro di ritorno) 

BOLOGNA. IK — La presKler.-
7» :edeT»:a di'.m Federazione 
l'a'.tarA Gioco Ca'.cio rtun.tas: a 
Eo ogr.* *o:to la fllrezJT.e de:-
. . " ? Barassi ha preso in esarre 
i r:v>g*iv> tìt cos f turione Cela 
ft-'Oc.»7lore fra .e società e;; 
c-ì.c.a di «erte e A > Su'.l arco-
" e - :o è «stata pre«* :* ^ez-jer.te 
Ce. erazlone: «La pre*:£«r.*» 
feiera'e. pre^a conoscer.?» del 
7 re iet to di costttOTtor.e di ar.a 
fc-sod&Tlane fra. 5e coc leU tìt 
ca"<;lo di Ferie « A » tr»ain«*>*o 
a a Federazione, rjrerat© nella 
:e«7!or.e ch« '."accompagna che 
l re_»rcri n i e r « o n o e che ia&so-
c a l t era proposta eoettvaisca u n 
T£»- .o che t«n *; conci!!* con 
'* P I G C ». e s p r i m i r.vece li 
;*rara cfce es«* * inconcJUabs:e 
rrm io statato e 1 r e c l a m a n t i 
rederaU • ricorda alla socie:* di 

serie « A » che Tenta federa;* 
idoneo a tutelare e'.t Interessi 
p*rt-Oo".*rt dei.* cateteri* è I* 
Lf£* N'*zicna> a.la qu*> es«e 
appartencono » 

La pre«!denra feiera'e b * 
rj-iir.di e^arr.irato 'a l\»t jra • > 
t'.r.jà de'.'.e squadre naziona:t 
Ecco :e re^tive de'.ir>ere-

1 > E" stato ufrìc'.a'rr.ente nre-
<o atto che :* g*r aGermania 
Sud e Italia Nord, riservata al 
• gtevan; » e'.g iocheri a S*or*co 
Il 79 m«r70 ? T e che :* cara 
Oerrran «-Itati* ei giocherà a 
Etrccarda li 30 marro p v 

2) La Federa7loce calcistica 
]uf;r«l*Ta ha accetatto la data 
e :! '.uopo RMati da'.:* F . l G C 
i*r Incontrare 1* nazionale .•• 
Pana Pertanto .a partita It^: a-
Ju^cs'-av» *ar* disputata a To­
rino u 2» magalo p v. 

3) A Atene, li 2» mutalo p v 
si arolgerà llr.contro tra "» Italia 
« B » e la Grecia 

In merito a.la attir.tA !-*er-
r^zior^.e celi *r.r*ta « c.«: t i 
Ifc&S-lOM I» presider.Ta federa s 
h* d e c i w di effettj»re un do,j-
p:o conrronlo con la Francia lì 
15 xeb<xa:o 1658 Le n*ziona.i 
t A » «t incontreranno in un* 
citta Italiana ancora da destina­
re; l «cadet t i* et incontreranno 
In una città francese 

Sono in corso trattative con 
CncheTia. Germania (incontro di 
ritorno) e Svez:* 

Alla riunione di etamar.e han­
no partecipato B*ra««i. Berretti. 

j ?a«qu*le. Va.er.ttm de; a P T M ! -
i e n / a federale. 1 consiglieri Dal-

jr^r* e Ciceri nonché il presi-
Ider.te della Le;* N*?lona.e 
I GiuUnl. 

I rnondìali di pattinaggio 
artistico a Vienna 

VIEX.NA. 18 — Ercn la - *»-
wtfìca urltci*i# »i tp;rnlr^ o>i'e 
r-irure ooo..^»;or:e Ci <?\z.z*. f j 
g.'.itccio ai C4r.-.plona:i —.•.*.-
diali: 

l ) Jean West*-ood-Lawrf»>c 
IVmrny (Ingn.) punU 134.6 2) 
Pair.eia We:ght-P*ui Thotia^ 
H n g h ) p 1318; 3 ) Barh*.-» 
Ratfo.-d - Raymond Locfctrood 
ringh.) p I « f l . 4) c*rme: B v 
at.-i.Crz-b.vl Bodei ( U S \ ) punti 
!42 6. 5) Jo»n Zarr.rjonl-Ro'and 
Jur-.«o (L"S\) p 1*1.3, 6 ) P h v 
Ila Fornex-Var-lr» Forney ( H i M 
p 139 4. ~\ Fanny Bes»«n J-an 
Paul Ouhrl (Fr ) p 135.6- K* 
Stegrtd Krtkf Guenther Koch 
(Germ.) p 130 2. 

mente è superiore tecnicamen­
te ad alcuni dei convocati, ma 
la sua mancanza di esperienza 
mi ha consigliato di lasciarlo 
fuori ... 

Ci siamo poi intrattenuti sul­
lo raglili per cu» il basket 
non è ancora popolare in Italia 
come è all'estero: colpa della 
mancanza di tecnici? mancanza 
di palestre, mancanza di orga­
nizzazione? For?e un po' di tuv 
lo ciò, certo è e h ' anche Para­
tore ha capito che bisognerà 
lavorare a lungo ed in profon­
dità. 

Altra coja cui ha tenuto sot­
tolineare è la concordia che 
deve esistere tra giornalisti, al­
lenatori e arb.tri. « F a r e delle 
criticne e g i u s ^ e sano — ha 
detto — ma buogna caperle fa­
re, parlare a ragion veduta e 
non per sentito d i r e . . 

Questo «cambio di vedute ci 
ha fatto capire che Paratore sa 
dove vuole andare: antepone 
olla vittoria il aloco di «qua­
dra. vuole la lealtà fra tutti i 
=uoi a!'.i*»vi «* così via 

Vogliamo avere fiducia in lui*. 
Ci i?p:ra simpatia e soprattutto 
r. capisce che ama veramente 
!a pallacanestro 

VIEGILIO CHT.ftrBINl 

froncepo Rcnolt Cirr,ir,i ;i 
1*12", l'altro franco-C- Mi-imi'l 
a l'21". poi OcStvjing (Morve 
gin) a 1*23". od Ipflne gli l'a­
lluni De Florlfin a l'33" e 
Chatrlnn n 2'15". i fiutili p.o-
cedevnno 11 terzo frmic<'>o 
Maiidrlllon. transitato coti un 
ritardo di 2M4" dal Lykkyn. 
Ottavio Compagnoni, partii.) 
regolarmente, non e lrat»*Hito 
al tormliio del primo giro- <l 
è poi «apulo che 5l era riti­
rato per errata yclollnatura 
L'Intera «quadra italiana, del 
resto, è incappata r» nnalrgo 
errore. 

Nel <pcondo giro, mentre il 
vantaggio di L>kkya e di Snk 
•vlk «I accentuava, il ter/o 
norvegese, Oestvang. è riuscito 
a portarsi in terza posizione, 
che ha mantenuto fino al ter­
mine; Mermet dal canto «no 
ha .«uperato il connazlonaln 
Benolt Carrara e si è «ggiU'jl-
enfo co«l la prima prova della 
- K u r i k k a l a - . con 15" su di 
lui. 47" « i De Florlan, l'óO" 
sul valdostano Chlalrlan. che 
è «tato il «erondo degli ita­
liani 

Domattina si disputerà la 
gara femminile di fondo iiV.t 
distanzi di 10 chilometri. 

Le classifiche 
1) Odd Lykkya (Norvegia) ore 

1.0JH" (fuori C*ra); 2) Olftein 
Bahivlk (NorveiU) t.M^z" (foort 
gara); 3) Johan Oeitvanz (Sor-
vegU) l.M'M" (fnorl «ara); 4) 
Jean Mermet (Francia) 1.07*22" 
(vincitore ttclU prlm* prova de Uà 
Coppa Karlkk*Uor); 5) Benolt 
Carrara (Trancia) LOTTI"; «) Fe­
deri™ De Florlan (Italia) I.0V10"; 
7) Ianareotr Chatrlan (Itali*) 
1.W12"; 8) Viglilo Mlch (Italia) 
I «ysi": t ) Franco Voerlch (IU-
lla) 1.W4I-; 10) Olacoma Mo«*!e 
(Italia) 1.09*34"; 11) Frucker (>•»-
Ila) 1.10"07"; 12) Madrlllon (Fran­
cia) l . i r tr*; 13) Fattor (IUIU) 
1.10*13"; 14) Slgfrld Wel»« (Oer-
man!*) 1.10*3»"; 15) K*rl RafreU 
art (Anntr'a) I lo*3«>": 1«) I>*IU. 
dio (Itali*) 1.1 OSI*; Vi ZanoUl 
(Italia) 1 II*M"; 1») Peli* Seca 
(Itali*) 1.11*23": 19) Brhaeeberger 
(Auitrla) 1.11*32"; 20) II*lmuth 
H*cc (Germani*) 1.1210*. 

di ptesticlo che va «vai ni di 
>i\ dC'ild itn'iortaiva ci unu hotn-
•»llio \lttorlu. \\a t due, naiu-
iali»rn;p, quello cho pili lui un 
guudii'-niiio (\ Itny l'ameclìon-
so egli l-iittrrn I.ol potrà \atitorM 
di u\f, ^«tluto un campioni» ili 
l'uiop.i di uni» citlPRorm ili pri»o 
i» lui nupPiloro; v» lu\f«e per­
itela potrà sempre occiniìpaio 
un'oitlina Httrnuiiute nello MI-
peiiontà di pMo dei no-Mio l,oj 

Olio che Mnf<0iii Lol rlAcliiit 
g r ò o ci «ombrìi CNtRCrnto; cer­
iti |>*\'o »'• che Duilio PV ore'1' 
unii biutta « gnttn da pelino* 
elio mi.In può dai lo so M eccet­
tua la (,((>*•%« bilica pre\htu dol 
coiitmt'o Accrttnnrto eli Incun 
urne Itav (che toinn ft Mliutio 
desli'eroMi di mutare In oplnu^t 
t fl.schi n c n m i ni termine dni-
l'UKontro con Mlian) Duilio *'{• 
nvuinto l'olillro. fé vuol mante­
nere Il MIO piestlRIo Iti campo 
nazionale ed internazionale, ril 
ttitterlo nettnmnnto K. la comi 
pur eft/vondo (ottlbtle |>er un pu-
Î IMIP dotato di grandi rnc/ti 
(|unie ò r«o»)ropeo» del leggeri. 
ioti Nità però tacila. 

lo ) e indul'lbitmente irilglloi 
colpitore del (runcise, mu riue-
•it, ultimo ha pio mestiere e di 
ciò hi nvwurà certamente per 
Irretito fu/Ione dell'Italiano 
rutta-,lu una corta esperienza 
Intcrnn/lonnlo l'hn nuche Lol: 
iitllH^lmo dovrcbt.oro rt*.eiiir»l 
le Mie e*peilenze auptrolinna • 
amci tconn c o n t r o Klanogan 
InolMe Lol è plrt giovano di Kn-
mechon di ipiaRl f.ei anni e dei 
transalpino ò meno pr<i\oto dai-
a dum Mia d<*l rlnR Kamechon 

tia inibito due dure « lm«ton«-
turO» coiiCMl«eM con 11 K O T . 
Hrt op^ra di Percv Daviett e 
Pondv Budiller (ex camplono nd 
« interim » ed attuale cnmplotte 
del mondo del « piuma »). Infor­
tuni che anche «ni tendlmentr» 
di un fuorlcinnM» lanciano una 
traccia mentre Lol non ha mal 
ronoiciuto l'ornare/™ de| tap-
nrto. ed una «ola vo'to oue;iii 
de:i«t ^ron'ltta 

ti pronostico, diinq'l»-. ^ tutto 
per II t r i l l i n o FBI* P^f° fftr^ 
bene ha dare «nbltr bnt'ORtla 
n non dare rapirò al r!\a!o co 
«•trinrcendntn n batter»! «ulta me­
dia dl*.»n*i7ft dove eptl hn 11 vnn-

In quest'ordine sul ring 
Ore 21 00: Feti piuma: Ca­

ptar! . llatallle In nel riprese: 
Ore 21.23: Feti medio IfRgerl: 
Coluzzl - Martina In otto rl-
preie; Ore 31.30: Fr»l leggeri: 
Vlitntln . larvati In otto rl-
prei»; Ore 22.23: Mitri - Llg-
cet In dlerl rlpreie; Orr 23.13: 
Lol-Famtrhon In dieci rlprrge. 

I/lncontro non verrà tra­
smesso per televisione. 

trituto della mm*fjlor» potenza 
Dovià invece, Lol faro atten­
zione al nlnlM.ro del Irance-o coi 
quale Rav ti'nteiA di tenerlo 
lontano ed accaparrarHi punti 
s | ie/ /«ndo | suol u«*altl. 

L'incontro dunque Mina corni 
im tutto io pierogmivo per «v 
iere «pettacolaro ed avvincente, 
«peliamo cho dal rimi non venga 
una deiUAioue, cho I due atleti 
«I I attuun con Impegno o noti. 
corno Hiigs>Pii»co qualcho muli-
«no. conMdcrato le UlvorMtà di 
pe«o e d'età, «olo jier 1* . borsa 

Nel « «otto-clou • dona tnant-
foMa/lone. l'ex campione d'Eu-
ropiv Ut^rlo Mitri affronterà 
l'a«ret|cano J|mmy Lvg^ct Atto-
»« dol pubblico milanese la r«n-
ttf̂ ft di 'librilo dinanzi a quegli 
stessi spettatori che videm t 
tr|r«tino M3on(ltto contio IM-
me/ per 11 titolo euroueo 

Noil'allro incontro deiln •e 
mto. Il JHIIO ìe^Kero «|ie/rino 
llruno VlKlntln leduco della 
brillanto tournée in Australia 
inctocioià I guanti contro 11 pu 
i-Ilo nigeriano Dola Lavai Un 
incontio che dovrebbe terminare 
rou la v|t»orla dei più tecnico 
Italiano 

L a i d o teduce dall'AuHiralli é 
li medio romano LulRI Coltt/zl 
clic do\ ià vedor«eiii con 11 pu-
el'e n'R'Tlano fi«nto^ Martini 
un pugile elio ha ottenuto un 
bei pari con Paul Ktnic ma chig­
non dovrebbe re*l*tere al pos-
ften'e nuRtlntora romano 

Infine, tiel primo Incoptro 
-iella Mirata. Il peao piuma clvt-
tonlco Bertelo Caprarl. «fironterà 
>1 rrf.w piuma franceao B*tt»ll!e. 
Il ftnnco-e é un nURlle brioso e 
combittlxo tua Caprorl non é 
rcr»o ri'*'e»a di fare le «pene 

K N R i r o VF.NTIIPI 

Il Bolzano si ritirerò 
dal Camniona.n di « C » ? 
BOLZANO. — L-T notala 

delle itravl decisioni prrse a cn-
rlco d^ll'A^^oclarloie calolo nol-
7ano m •'•Rullo alla partita Bol-
znno-Slramsa. ha vivamente *or-
nrev> I dirigenti del ìod/illzlo 
blancOro«jio In ui'-enr» del pro'l-
dente fuori Bolzano, alcuni consi­
glieri hanno dichiarato chi* «di 
fronte all'enormità rivi provvedi-
mento dovuto — dicono attesti 
consiglieri — ad erronee Inter­
pretazioni delP'arbltro Me. Moti. 
«il notrehbc anche giungere, ove 
I fatti non venissero chiariti, ni 
ritiro dal campionato dMl'A. C. 
Bolzano » 

Nel suo rapporto l'arbitro parla 
di rottura di rete di lancio di 
sassi In crampo, di assedio del 
direttore dell'Incontro nel suo 
camerino e di altre cose ancora 
II sodalizio calcistico bolzanino 
In un lungo reclamo Interposto 
alla Jei».i. confuta punto per punto 
le accuse formulate dall'arbitro 

RADIO h TV 
PROORAMMA NAZIONA­

LI! — 7, 8. 13. 14. »,30. 23.18 
Giornali radio. 11J0 Musica 
«iniontc*. 12.15 Renato Caro-
tono o il suo trio. 12.30 Com­
plesso caratteristico « Espe­
ria ». 13.13 Album musicale. 
t4.15-14.30 Chi 6 di scena? 
Cronache cinematografiche. 
17,43 Amphlparnaso. 18.30 
Duo Pameranz-Brandi. 18,43 
Si-iiola e cultura, 10 Estrazio­
ni del lotto. Musica da ballo. 
ro Orhoestra MMolucl. 21 II 
trenino dol motivi. 31,30 Con­
certo di musico leggera. 21 .M 
L'cn Ini odi una r o u . 22.45 
L* b-rrhetta d'oro. 21-1 Ulti­
me notlilc 

BKCONDO l'KUURAMMA 
— 13.30. 15. la Giornali ra­
dio. 9 3n Spettacolo del mat­
tino. 10.50-11 Caso, dolce ca-
M. 13 Orcheitra Olivieri. 14 
Il cont.ii{occ«. Orchestra 
Canfora 14.30 Schermi e ri­
balto. 13,"V) Canzoni IO Ter?* 
rott'na. 17 Ballato con no'. 
18.43 Suona tzigano. 10 Clas­
se unirà 10.30 Olinnl Ferrlo 
e la suu orchestra. 20 Radio-
sera. 20 30 II trenino del mo­
tivi. 20 1». Ciak. 21,13 La Ce­
nerentola. 

TKHZO PROGRAMMA — 
10 La ripresi tedesca e l'eco­
nomia auropea. 10,13 ArthU" 
HoreKKor IO 3o La «piccola 
p<nt i . Jfl 1 'indicatore eco­
nomico. 20.13 Concerto di 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21,20 Plcco'a antolo-

>-Ì rci-tleu 21,10 Concerto 
TELEVISIONE — 17,30 La 

TV del rafarrl 20,43 Teln-
Rlornale e notltlurio sporti­
vo 2).a3 N'o. no. Nanetta. 

22.30 Sette ulornl d| TV. Re­
plica """elrrlnmalc 

A FIRENZE, SIENA, LIVORNO E LUCCA 

Dal 6 alni aprile 
il InriHMi dulia FIFA 

16 paesi, in linea di massima, hanno già 
garantito l'invio dei loro giovani calciatori 

E' partita ieri per Tolosa 
la squadra ifaPana di rugby 

MILANO. 13 — La «eiezione 
Italiana di rugbv è pirtlta que­
sto pomerltjTio per Toloaa 1 T» 
domenica parteciperà al tom«**> 
lnt#in*/Jona> I-* comitiva era 
nomiv-*'* di 20 trlo«*A*orl '.-vi­
genti eiujitif.cati Perrlni. P » v 
nefchl e Baratella «mtlt'ilt! -.* 
Barbini. Plttor.l e Cantoni) erre 
» tre dlr!-fen»l e ai mavae/ ' -v 
tore 

FAUBTO COPPI ha firmato 
Ieri il contratto con la casa 
Bianchi per l'annata I*>?3 Esor­
dirà nella Sarrari-Cailiari 

FIRENZE. 18. — Dal 8 ali'll 
aprite prossimo si svolgerà in To­
scana l'annunciato torneo tnter-
nazlomle giovanile di calcio per 
•Junior»*» organizzato dalla FIFA 
e afsegn«ito alla Federazione Ita­
liana Gioco Calcio. 

I lavori di organizzazione del 
torneo sono già iniziati a Firenze 
» e ira del vice presidente della 
FIGC eomm. Berretti ed entre­
ranno nella fase centrale nei pri­
mi giorni di marzo. Quasi sicura­
mente buona parte dei giovani 
calciatori stranieri partecipanti al 
torneo, cui per il momento vi * 
l'adesione In linea di massima 
della Francia. Belgio. Inghilterra, 
Portogallo. Spagna. Germania. 
JugosVivi*. Svezia. Danimarca. 
Buttar.a Ungheria. Romania. F-n-
land'a. Irlanda. Oreria e Italia. 
alloggeranno a Montecatini: ciò 
r*»r permettere 1] facile raggiun­
gimento dei terreni di gioco do­
ve si svolgeranno le partite e che 
caranno Firenze. Slena. Livorno 
e Lucra 

Si ha notizia che. presumibil­
mente ve.-so la fine del corren:* 
mese la FIGC ricevute le con­
ferme delle varie squadre giova 
nlli. procederà al sorteggio dei 
' M I del torneo 

Com'è noto l'ex giocatore n»-
zìonale, Giuseppe Meazza, e sta'o 
incaricato — ed è da tempo al 
lavoro — dal Centro Tecnico fe­
derale della FIGC di Firenze del­
la selezione per la formazione 
« Juniores » italiana che parteci­
pe. à al torneo. 

Rinascita 
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PRETURA DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 23 
m.'ii/n IDJ-J. ha profferito il 
.eeurntc- dcctfito pena le di 
c o n d a n n a ne l la causa a cari­
co di Maian i E l i e to , fu A u g u ­
sto. nato a Bariceli.», nel 1915. 
nbitant" In B o l o g n a . Via La 
Spadji n. 2 : imputato : 1) d i 
;.vcr posto in vendi ta , fot to 
In denominazlonr; di burro, 
burro margar inato e deficien­
te di crasso (artt . 20 e 4B R. 
D. 15 ottobre 1925 n. 2 0 3 3 ) : 
2) di a v e r po j to In vendi ta 
come g e n u i n o , burro n o n EC-
nutno (art . 516 C. P . ) . 

Accertato In R o m a il 12 di ­
cembre 1D53. 

Omissis 
Il Pretore . It i t i e appl icat i 

gli articol i su indicat i e 506, 
507 C. P. P.: c o n d a n n a l ' im­
putato al la pena d i L . 27.500 
di a m m e n d a e a L. 10.000 d i 
multa . 

Ordina la pubbl i caz ione 
per es trat to s u tre g iornal i : 
«d'Unità», «La Giustizia»», e i l 
«Giornale de l l 'Agr ico l tore» . 

P e r estratto c o n f o r m e »!Io 
or ig ina le . 

Roma. 16 febbra io 11)55. 
Il Cance l l i ere C a p o 

R. Valer i 
H H M M I I I M i l l l l l l l l l l I M M i M I I M I I t 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
i l ogni arlglna • forma • De­
ficienza cocjttttttlatuUl . seaà-
Utà . Anotn*li« - Accatta* 

menti prt-mactlsnatitali 
Cara rsput* rastleari 

Prof. Gr*ad*Urr. DE BEKNABDIS 
Spee. Derm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. 8 t Med. Roma 
Piazza Indlpeadema. S (SUaloaa» 
Orarlo: &-13; lft-ia . Fcst. 10-13 

PARIGI . Putii*to: Nel corso 
Iella riunione pugilistica svolut i 
l*rl sera alla sala Wagram di Pa­
rigi. il peso massimo italiano Pa­
dri è stato battuto al punti in 10 
riprese dal francese Mols. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
!» t i iMsi rHr iau e i» 
A AàtllUlAMi Canto «vendi 
«mereletto pranzo ecc. Arreda-
-.enti »Tanlu«so . economici I» 
ilttaztont T»r*l t? #dlrtmpett« 

rn»'> lo 

l i >cca* io t« i U 12 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VEJIEREE 

LA PREPARAZIONE DEI «VIOLA 

SCHERMA 

Una squadra italiana 
al Torneo di Friburgo 

Nei g.orn. 1) e 20 eorr *>rfa-
nizza-a dii'a lega francese di 
schema, avrà luogo a Friburgo 
<Baden| un Tcrr.eo nazionale di 
spada in cu. numerosa e la par-
Vecip*z:oce *Tan:er* sopratutto 
francese. L* squadra itali ir.* che 
vi parteciperà * compost* da 
Bruno. Bruso:*:. Casiraghi. Del-
lanTomo. Di Prir-.*. Tassinari. 
Trio;». FaTterj e Xuvolari 

(n raltOII mezzala 
contro la Lazio? 

AKMADIGirARDAKO0A wxtm-
voli. dooDto Diano orontl. oual-
slail ordinazione- MA7.ARF.SO 
I-C STATTUA T-K 

Cura raoMa 
nrema trtmoniaM 

D I S F U N Z I O N I S K S S U A L I 
«J ormi arurraa 

LAHORATOfUO. 
ANALISI MICKOt. S A N O U I 
Dlretx Dr. F. CaUadn SpactatUM 
via Carlo Alk«rta. 41 (Stasionati 

ALFREDO S T R 0 N 
VENE VAKIC ()SE 

VKMeKCB . PELI.» 
DISFUNZIONI SESSKAI4 

CORSO UMBERTO N. 504 
{Presso narra dal Pa*a«a> 

T*L CI »2S - Or» S-2* . WnA S-1J 

FLOILATO 

Festucti a Torino 
il 3 marzo prossimo 

TORINO. 1S — Cn orgaalt -
zatore torinese h* cenciosa l'ac­
cordo per ona maaifestasiaoe 
paglllstica che si svolgerà II 3 
m a n o prossimo al test™ Alfie­
ri. Imperni*!* «al combattimeli 

ma doloroso foruncolo al r.axo.} 
le un:che Incertezze riguardato ! 
ancora una volta Ialine* atta:- • 
eante. ) 

Nell'elenco dei dodici convocaU 
Szura infatti anche *1 norr.« 01 
Grat in e r.on in vesta di nser- \ 
v* Sa « Ctccto > rtcrcnderà ti 
suo nosto dt mezz'ai* chi «ara 
P'-scluso? 

IT forma uTkio<* %x dire ere ', 
«Ara Eu7z.i a restare a nt**s*> 
Se c*v«t fosje. censurando »ì 
r-.a!tem»o cerne In cuestl d o m i . 

- .1 #,^-« *, •.-«..— «. ,„ ci sembra che oueru sarebba ora 
rei fango di r»ovara — faranno _ - _ - ._ , ._«»_«• . ^ . 
J>Ì tnt*« r~r m ( l 1 , i , , r t st->*-,i ! mossa veramentt errate cercn* 
al luZ?n£TJ;lTtt*", * t ó*"*1 il1 " * ~ " > n 1 ^ « B*m*rd.,t 

Ma non aemnre volere è ootere j 
— «nche se nel caldo I* volontà 
vale moltissimo — e 1* difficoltà ' 

(Da! noatro oorrUpondanta) 
FIRENZE. 18. — Dopo un mese 

dj aaaenza la FiorenUn.» r.torca 
a giocare tu! proprio czmoo. In 
altri momenti la partita con ta 
travagliata squadra laziale sa­
rebbe rientrata nella cosiddetta 
ordinaria amministrazione, ina 
oegi la cosa e ben diversa. La 

| Lazio, trure incompleta; ma sem-
|o-e nera di nomi altisonanti. 
-appreser.ta U M specie di e«*-r.e 

{di maturità D*r I giovani *««<-- . 
car.ti w>Ia 1 aoali — naufraga*.! ; 

l'unico tra gli attvcif l t i vici* 
iehe si trevi a ino agio sul ter-

la 
di muoversi sul terreno p « - n : e ' o r o b , b : , e *°™«*™*-
d* parte del € velocisti» floren-! Crstagtlol*. Mamtni. Rosetta. 

, « , . - . T-^^ , . „tttzii è stata ampiamente co-.fer- C*DUCCÌ1 Chl»coeU«. Orzaa Zam-
to Ir» Fmnco restacc l e« I I ; m a t , MrìCr:e Bcllallenancr.t« di .^a'M. Mariani. VlrnH. E-izrt-» 
francese «taci* Pa«*k oppureIj^rt Ta'.tro «Uoranno cucst* VGra'.ton> Btzzarrt MaTcrad'v U 
Costxnt Alcantara di Dakar. 

Tl f* i «crent'nl rucenre eue»to>viva sttesa oer onesta partiti • 
'»<andt-an e riprendere la sicura U-endtt* rtei hirltetu orocede a 

rilento r^tra del maltenuto fc.r. 
se. ma 5~.-:'s;:-t:o. COID* del »o-l n v n „ , J-L.TI—A. /-•! "narcia In avanti oppure la pausa 

« £ £ ? Li'cf^^dr?^^ì''a' ««f-Miic. ha ragioni eift oro-n i t a t o . , W G.ro * Cr ia B r K » . , r o n ( ! e c h ^ , d , u d e , 
gna h*nno ar.puncuto cne questa j f a n r o e M catenaccio D W I « « ? 
f*r* non **.?à Xiogo queslaoco.» Assenta Segato per un banale 

'ito anti->ti-o ingiusto »d errsto 
strrrerto del orezzi 

PASQCALC BAKTALFSI 
CO.NCLaSlO.va.lU.*. KHODOS SAPO.H1 

aUcaticdttelo p r t s M te CsJMcraUra, g l i 
•OLOGHA 

I *•*• 
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Pay. 6 — Sabato 19 febbraio 19S5 « L'UNITA' « 

ULTIME r Unità La Gemmila ouesf 
contro il riarmo 

IL COMUNICATO UFFICIALE SULLA VISITA DI SCELBA E MARTINO A LONDRA 

Minacce anglo-italiane alla Francia 
per sollecitare la ratifica dell'U,E,Q, 
] governanti italiani si prestano alla manovra ricattatoria dell'Inghilterra nei confronti dell' Assemblea francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18 .11 comuni­
cato ufficiale conclusivo sulla 
visita di Sceiba e Martino 
nella capitalo britannica è 
stato diramato congiuntamen­
te questu sera dal Forclun 
Office e dall'ambasciata ita­
liana a Londra. 

Generico nel BUO comples­
so. Il comunicato è dedicato 
nella sua parte fondamentale 
alla ratifica dogli accordi di 
Parigi. I ministri, esso dice. 
«si sono trovati d'accordo nel 
fare il massimo sforzo per 
metterò in vigore l'Unione 
europea occidentale quanto 
prima possibile, nella convin­
zione che questa organizza­
zione ò essenziale per pro­
muovere una stretta coopera­
zione nell'ambito dell'Europa 
occidentale. I ministri hanno 
concordato nel ritenere che 
una pronta partecipazione 
della Repubblica popolalo te­
desca a questa libera associa­

zione sia essenziale per l'uni­
tà e la difesa della Comunità 
occidentale». 

11 senso del comunicato ap­
paro chiaro, alla luce di alcu­
ne dichiarazioni fatte ieri se­
ra da Sceiba e Martino Mille 
prospettive del dibattito par­
lamentare francese sugli ac­
cordi di Parigi. Martino ha 
espresso Jl parere che «un 
grave turbamento si verifi­
cherebbe In Europa qualora la 
Francia ritardasse la ratifica», 
mentre Sceiba ha detto che. 
a suo avviso, «la ratìfica non 
deve in nessun caso essere 
ritardata». 

Le dichiarazioni di Sceiba 
— nota stamane un commen­
tatore diplomatico del TIIWK 
— «sono sembrate a un certo 
punto costituire un'esortazio­
ne e persino un ammonimen­
to alla Francia». 

«Sebbene i rappresentanti 
britannici non siano ovvia-
mente disposti a contemplare 

CONTRO IL RIARMO TEDESCO 

Incontro dei poligrafici 
e cariai a Mariahotto 

185.000 firme sotto l'Appello di Viennu rac­
colte nel Modenese - Manifestazioni a Roma 

Nel quadro della grande 
lotta popolare contro il riar­
mo tedesco e per la distru­
zione delle atomiche, una 
grande, manifestazione avrà 
luogo domani a Marzabotto. 
I lavoratori della Cartiera 
di quella città martire della 
ferocia nazista, hanno lan­
ciato un commosso appello 
ai polleghl cartai, cartotecni­
ci e poligrafici di tutta Ita­
lia, per chiamarli alla lotta 
contro il riarmo tedesco 
L'appello, riprodotto dalla 
stampa della categoria e dif­
fuso a migliaia di copie ne l ­
le aziende tipografiche e 
nelle fabbriche di carta, ha 
sollevato commozione in tut­
ti i lavoratori. Interpretan­
do l'unanime sentimento e le 
sollecitazioni giunte da pivi 
parti, la segreteria nazionale 
della FILPC ha indetto un 
Incontro nazionale dei lavo­
ratori della categoria che 
avrà appunto luogo domeni­
ca a Marzabotto. 

Lo slancio che anima la 
lotta per la pace registra og­
gi oltre interessanti notizie 
provenienti da tutto 11 P a e ­
se . A Bologn a. il Comitato 
provinciale dei partigiani 
della pace, ha comunicato 
che le firme già raccolte sot­
t o l'Appello di Vienna am­
montano a 50.050. Nel solo 
rione bolognese di Santa 
Viola, ben 7.1*17 cittadini 
hanno sottoscritto l'Appello. 
I > maestranze di numerose 
fabbriche hanno inviato let­
tere ai lavoratori della Ger­
mania, esprimendo la loro 
decisa opposizione al riarmo 
ted"fco. 

Nella provìncia di Reggio 
Emilia, in due ore, si sono 
raccolte 6.865 firme. In pro­
vincia di Modena ben 185.000 
lavoratori hanno già aderito 
all'Appello. A Mantova le 
firme raccolte sono già 20.000. 

A Roma si sono ieri r in­
novate le manifestazioni con­
tro il riarmo tedesco. Mal­
grado la pausa dei lavori a 
Palazzo Madama, si sono pre­
sentate al Senato diverse de ­
legazioni provenienti da varie 
zone di Roma e dalle provin­
ce. Tre delegazioni di fami­
liari dei deportati nei campi 
dì sterminio di Dachau e 
Mauthausen. sono andate a 
Palazzo Madame per confe­
rire con i senatori della mag­
gioranza. Dì queste delega­
zioni facevano parte le m e ­
daglie doro Oe<mriundo. Mar­
chesi e Martini. 

Al Senato si è recata tinche 
una defecazione di madri. 
sorelle, moffli e caduti nelle 
Fo^se Arrivatine. Tre rielera-
zioni formate da trentadue 
cittadini ftra cui uno reca­
v a sul bavero del sonrabì*o 
nove stellette ed ima signora 

cinque: gli emblemi dei figli 
Caduti) sono state ricevute 
dal sen. Molò. 

Una delegazione del Qua-
draro, dopo aver conferito 
con un parlamentare, si è re­
cata nelle redazioni di alcu­
ni giornali. Al Popolo la de­
legazione non 6 stata rice­
vuta dal capocronista « che 
non vuol compromettersi », 
come è stato riferito; anche 
al Giornale (Malia la delega­
zione non è stata ricevuta. 

In serata, verso le ore 10, 
il traffico è rimasto bloccato 
per circa mezz'ora davanti al 
ministero di Grazia e Giusti­
zia, nel corso di ima mani­
festazione. Migliaia di volan­
tini sono stati distribuiti alla 
folla. 

E' da registrare infine una 
importante presa di posizio­
ne, quella del comitato diret­
tivo della Frderazion nazio­
nale statali che. a nome dei 
suoi organizzati, ha espresso 
la profonda avversione dei 
lavoratori «gli accordi di Pa­
rigi e di Londra. 

la possibilità di una mancata 
ratifica degli accordi di Pari­
gi — proseguo il Times — e 
siano riluttanti a fau- qual­
siasi dichiarazione al di fuori 
di quella che il governo è fa­
vorevole alla ratifica al più 
presto possibile, è chiaro che 
la visita dei ministri italiani 
ha permesso ai due governi 
di esaminare la maniera mi­
gliore per contribuire alla ra­
tifica». 

«Al tempo stesso però — 
aggiunge il giornale — vi sa­
rebbe da stupirsi so i ministri 
britannici ed italiani non 
avessero anche discusso ciò 
che si dovrebbe fare qualora 
gli accordi di Parigi non va­
nissero ratificati. Dallo di­
chiarazioni fatte ioti dall'oli. 
Martino sembra che i due go­
verni abbiano deciso che il» 
ogni caso il riarmo della Ger­
mania occidentale non debba 
essere più oltre ritardato». 

Appare chiara cosi l'opera­
li a, cercato di portare a ter-
mine nell'incontro con i di­
rigenti d.c. italiani, operazio­
ne che ha le sue origini nel 
viaggio circolare che Eden fe­
ce por le capitali atlantiche 
dopo il fallimento della CED 
e che si concretizzò nella for­
mulazione della « alternativa 
inglese » al defunto esercito 
europeo. Si disse allora che 
l'azione diplomatica di Lon­
dra era diretta a creare in 
Europa occidentale un'orga­
nizzazione sulla quale la Gran 
Bretagna potesse affermare la 
sua € leadership », la sua di­
rezione, riducendo l'influenza 
americana sul continente. 

Si parlò, a torto o a ragio­
ne, di un'asso Londra-Parigi. 
ma certamente le ambizioni 
inglesi non si limitavano alla 
sponda meridionale della Ma­
nica dal momento che, per 
conservare un controllo sul­
la politica francese, la diplo­
mazia britannica ha bisogno 
anche dei mezzi per ricatta­
re 11 partner della « Entcnfc 
cordlote » con la minaccia di 
isolarlo ove tenti di agire in­
dipendentemente. 

11 governo di Roma è sem­
brato al gabinetto britannico 
uno strumento utile in que­
sto quadro, nonostante la sua 
dichiarata obbedienza ame­
ricana, e le conversazioni di 
questi giorni, prolungatesi 
più del previsto, fanno pen­
sare che qualche successo 
Londra l'abbia ottenuto. 

Gli ambienti inglesi sem­
brano soddisfatti dogli accor­
di raggiunti, o non c'è da stu­
pirsene so l'interpretazione 
che di essi sj dà questa sera è 
esatta. Le fonti italiane si 
compiacciono, d'altra parte, 

di affermare che « le ricor­
renti crisi francesi hanno 
duto, a questa visita di cor­
tesia, maggiore importanza 
del previsto », prestandosi 
con questa affermazione al 
giuoco di Londra. Non c'è 

del resto da meravigliarsene, 
non essendo la prima volta 
che i gruppi governativi ita­
liani si affrettano o contri­
buire ad ogni operazione di­
retta a mantenere il Parla­
mento francese sotto Jn pres­
sione del ricatto atlantico. 

L. T. 

Il senatore americano Morse 
passa ai partito democratico 

NKW VOHK. IH. — Il sena­
tore Wnyno iMot---c ha .111111111-
cinto 1;, '-ila intenzione (li 
wrivor .i al l'aitiU) «leiii'icra-
tiro. Eletto nel 19">0 toni" re-
i<iil>hIi(-.-mi), Morse divellilo 

-Indipendente- nel 1052, ma 
da allora ha generalmente vo­
tato con i democratici. 

Linea diretta 
Berlino-Mosca 

BERLINO, 18 — La Tneoliche 
Rundschau informa che doma­
ni verrà inaugurato un .servizio 
ferroviario tra Berlino e Mo-
s-c.i, con carrozze provviste di 
carrelli adattabili al diverso 
scartamento del binari. 

A Brest, sul confine polacco-
.ovietlco è stato predisposto 
uno speciale servizio per adat­
tare le vetture provenienti da 
Mosca allo scartamento più 
stretto, in uso negli nitri paesi 
europei. L'operazione viene c-
seguita senza incomodare i 
viaggiatori, mentre sino nd ora 
n 13(e-t era noce sario un tra­
sbordo. Il -.ervi/.io fenoviatln 
Berli no-Mo^ca avrà una fre­
quenza giornaliera. 

RECLAMANDO IL RISPETTO DELLA COSTITUZIONE 

Il PRI attacca il governo 
pe r i t r ibunal i militari 

Il Presidente dell'Associazione magistrati e giornalisti ferraresi tli 
ogni corrente chiedono la restituzione dei civili ai giudici naturali 

La questione della compe­
tenza dei tribunali militari è 
tornata in primo piano sulla 
scena politica in seguito a 
prese di posizione e a inizia­
tive delle più diverse parti 
politiche, indirizzate tutte ad 
un unico scopo: sottrarre fi­
nalmente i civili alla giusti­
zia militare riservando a que­
sti giudici straordinari il po­
tere di giudicare, come pre­
scrive la Costituzione, solo 
gli « appartenenti al le oFrze 
armate » effettivamente in 
servizio. 

Le più vivaci reazioni ha 
suscitato tra i repubblicani il 
fatto che il sottosegretario 
(de), a nome del governo, sìa 
arrivato a dichiarare che in 
taluni casi il giudice natu­
rale dei civili non è il tribu­
nale civile ma il tribunale 
militare. 

« Dobbiamo sottolineare — 
commenta un editoriale del­

la VOCP repubblicana — due 
punti. Primo, che il sottose­
gretario alla Difesa si fa por­
tavoce di tesi che, ai suoi 
tempi e nei suoi codici, Fer­
dinando di Borbone respinse 
nettamente. In tutta la storia 
d'Italia, solo dal 1941 in poi 
i tribunali militari hanno 
giudicato civili in tempo di 
pace. E' veramente strano che 
1 privilegi della burocrazia 
militare, conquistati in situa­
zione eccezionale e in regime 
dittatoriale, vengano difesi 
dal sottosegretario alla Dife­
sa di un governo democra­
tico... IR secondo luogo, me-
ravir,.ia che il sottosegreta­
rio alla Difesa e il relatore 
della Commissione Difesa 
facciano propria una tesi — 
che appartiene chiaramente 
ai circoli militari — cosi pri­
va di senso giuridico e logi­
co come quella che tutti i 
reati di vilipendio potranno 

IL DIBATTITO SULL'INVESTITURA SI E' PROLUNGATO SINO A TARDA NOTTE 

Incerta s ino all'ultimo la sor t e 
di Pineau all 'Assemblea francese 

Scialbo discorso del leader della destra socialdemocratica, che. chiede ì voti dei 
cedisti per la ratifica degli accordi di Parigi - Mendcs-France per la « nuova sinistra » 

DAL N0STR0|_CORRISP0NOENTE 
PARIGI, 19 (mattina) — E' 

trascorsa la mezzanotte, e 
ancora l'Assemblea nazionale 
non ha cominciato <i votare 
sull'investitura del governo 
presentato dal socialdemocra­
tico Pineali. Ancora in aue-
sto momento le possibilità di 
successo del presidente del 
Consiglio designato sono in­
certe: so egli riuscirà a o t ­
tenere l'investitura, sarà con 
uno scarto piuttosto lieve di 
voti. 

La seduta dell'Assemblea 
nazionale si è iniziata questo 
pomeriggio alle quindici, e 
subito dopo la lettura della 
lista dei nuovi ministri il 
presidente dell'Assemblea ha 
dato la parola al leader della 
destra socialdemocratica per 
le sue dichiarazioni program­
matiche. L'esposizione di Pi­
neau è stata scialba e priva 
di mordente, volta principal­
mente a difendere, senza al­
cuna argomentazione seria e 
ef l ìnce H vatiftea degli ac­
cordi di Parigi ed il riarmo 
tedesco. 

Due sono state le linee e s - ancora, negoziare, sempre ne-
sen/.iali del suo discorso: in 
primo luogo un invito ai ce­
disti perchè non si attardino 
in nostalgie superate, ma v o ­
tino per gli accordi di P a ­
rigi. dei quali egli ha lasciato 
intravedere le possibilità di 
sviluppo in senso europeisti­
co. attraverso la creazione di 
nuove « Comunità ». dei tra­
sporti o dell'energia elettri­
ca; in secondo luogo un'esor­
tazione a non cercare di 
« confrontare questi testi con 
altri testi e neppure di va­
lutarne nei particolari i van­
taggi e gli inconvenienti ». 
ma solo di « rendersi conto 
delle conseguenze che potreb­
be avere sul piano interna­
zionale una nuova esitazione 
da parte della Francia >». 

Ratifica, dunque. In nome 
della « fedeltà alle alleanze » 
e della « solidarietà atlanti­
ca ». Quanto al problema del­
la distensione e delle tratta­
tive con l'UrtSS. il leader s o ­
cialdemocratico ha ritenuto 
opportuno di limitarsi a ge­
nerici slonan : « negoziare, 

goziare », ma non ha neppure 
ripreso la proposta di Men-
dòs-Francc per una confe­
renza quadripartita nel mese 
di maggio. 

Il resto del discorso è stato 
oltremodo generico, ed è con­
sistito il più delle volte nel­
la dichiarazione che il nuovo 
governo proseguirà la politi­
ca di quello precedente. P i ­
neau ha terminato di parlare 
nel gelido silenzio dell'As­
semblea, interrotto solo da­
gli applausi dei suoi corona­
gli di partito dei democri­
stiani. e di una parte dei ra­
dicali. 

Successivamente si è ini­
ziata la discussione sul pro­
gramma governativo, carat­
terizzata dalle critiche più 
varie e disparate, mosse dai 
diversi settori dell'Assemblea. 
alla nolltica economica, alla 
politica africana, alla politi­
ca agricola del governo. 

T.a prima fase del dibattito. 
nella ouale l'oratore più im­
portante è stato l'ex presi­
dente del Consiglio Reynaud 

VTX liHl'ORTAlNTU IH>lTOHI 1 1 ^ IHSI; "«EiVfHXCl l tAO, , 

La Cina non può accettare una conferenza 
cui partecipi il bandito Cian Kai-scek 

Stupore a Pechino per In posizione inrjlcsc - Il ministro Eden sosta al Cairo nel viagrjio per 
Bangkok ilove si aprirà la riunione «lei ministri «legli esteri «lei patto anriressivo del SEATO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l'ONU nei termini proposti 
dalla Nuova Zelanda, è fer-

PECHINO. 18 — Una confe­
renza di Stati sul problema 
di Taiwan con la partecipa­
zione di Cian Kai-scek pre­
supporrebbe che la lotta del 
popolo cinese contro i tra­
ditori del Kuomindan. inve­
ce di essere, come è, una que­
stione esclusivamente inter­
na della Cina, sia una que­
stione di competenza anche 
di altri Stati, sia cioè una 
questione internazionale. Con 
la partecipazione di Cian Kai-
scek, in altre parole, una con­
ferenza internazionale sul 
problema di Taiwan costitui­
rebbe un intervento negli af­
fari intemi cinesi e non a-
vrebbe contenuto sostanziai-
mente diverso da quello del 
dibattito che gli USA e i loro 
alleati miravano a tenere nel 
Consiglio di Sicurezza sulla 
base della risoluzione neo­
zelandese. 

Perciò la Cina, per la stes­
sa ragione per cui si è ri­
fiutata a un dibattito al­

mamente contraria alla par­
tecipazione del Kuomindan 
ad una eventuale conferenza. 
Né, come ha rifiutato di se­
dere al tavolo del Consiglio 
di Sicurezza finché il Kuo­
mindan vi occupi il seggio 
della Cina, può consentire 
che al tavolo di una confe­
renza internazionale C i a n 
Kai-scek, questo rifiuto che 
non rappresenta nessuno. 
sieda in posizioni di parità 
con i legittimi rappresentan­
ti dello Stato cinese. 

Con questi ineccepibili ar­
gomenti un editoriale del Gcn-
minoibao, appoggiando la pro­
posta sovietica per una confe­
renza delle cinque grandi po­
tenze e dei cinque governi di 
Colombo sulla questione di 
Taiwan, respingeva stamane 
la richiesta americana e bri­
tannica che a tale conferenza 
prenda parte anche il Kuo­
mindan. La proposta del­
l'URSS, come già la sua riso­
luzione al Consiglio di Sicu-

D O P O TRE ANNI DI MATRIMONIO 

Due coniugi con due figli 
scoprono di essere fratelli 

LONDRA, 18. — Dopo quat­
tro anni di matrimonio, nel 
corso del quale hanno avuto 
due figli, due coniugi di 
Hereford, Geoffrey e Marga­
ret Hughes i l primo di 26 
anni • la seconda di 24, han­
no scoperto di essere fratello 
e sorella. 

Nel 1934 quando i genitori 
dei due morirono, i piccoli 
Hugues furono affidati a un 
orfanatrofio. Margaret venne 
adottata dal coniugi Stanbam, 
che le dettero il loro cognome, 

e come Margaret Stanham. 
ella conobbe nel 1948 il gio­
vane Geoffrey Hughes. 

Nel 1951 si sposarono. Il 
loro primo figlio, Robert, ha 
ora due anni e il secondo, 
Michael, cinque mesi. 

« Poco dopo la nascita di 
Michael — ha raccontato stra_ 
ziata la giovane madre — 
una donna mi disse che in 
realtà mi chiamavo Hughes. 
e che Geoffrey è mio fratello. 
Andai subito all'ufficio ana­
grafico, controllai il registro 
delle nascite e accertai che 

la donna aveva ragione *. 
Geoffrey ed io ci dividem­

mo subito. Egli era disperato. 
Amava i bambini e trascor­
reva molto tempo con loro. 
Eravamo stati molto felici. 
Ora non so dove sia ». 

La Cina parteciperà 
alla Fiera di Lione 
LIONE. 18 — La Cina espor­

rà i propri prodotti as-icmr sd 
altri 36 paesi alla fiera ài Lio­
ne di questa primavera. 

rezza, parte dalla ovvia con­
statazione di diritto e di fatto 
che la pericolosità internazio­
nale del problema di Taiwan 
deriva dall'intervento US/ \ . E" 
di questo aspetto che una con­
ferenza di Stati può benefica­
mente discutere e la conferen­
za suggerita dall'Unione sovie­
tica. Le grandi potenze, prime 
responsabili del mantenimen­
to della pace, fra esse le due 
parti in causa, la Cina e gli 
Stati Uniti, e i Paesi di Co­
lombo a cui sta a cuore la 
pace del'Asia offre le miglio­
ri garanzie per una ragione­
vole soluzione del problema. 
La presenza di Cian Kai-scek 
servirebbe solo a confondere > 
termini della questione, a get­
tare di contrabbando sul ta­
volo dei negoziati l'assurda 
formula delle « due Cine ». a 
votare la conferenza ad un 
fallimento e. peggio, farne un.-» 
strumento per irrigidire ed 
inasprire più che mai il con­
flitto. 

Non può stupire che la par­
tecipazione di Cian Kai-scek 
alla conferenza sia richiesta 
dagli Stati Uniti i quali non 
vogliono una soluzione pacì­
fica del problema di Taiwan. 
Stupj.-ce invece che la chieda 
rinrhilterra la quale — scri­
ve il Gcnmingìbrco — pure de­
vo rendersi conto che questo 
continuo incoreggiamento alla 
aggressione americana contro 
la Cina è destinato a danneg­
giare irraverccnte gli interessi 
britannici in Estremo Oriente 
<" a presùtri'cnre i rapporti 
rin^ hrit.ìr.nici. 

FRANTO CALAMANDREI 

Eden e Dui Ics 
partiti per Bangkok 

LONDRA, 18. — La confe­
renza afro-asiatica che si ter­
rà in aprile nella città indone­
siana di Bandung, con la par­
tecipazione de Ila Cina, de'.la 
Corea e del Viet Xnm popola­
ri, delie potenze neutrali asia­
tiche — India. Indonesia. Bir­
mania, Pakistan e Ceylon — 
.-• di altri dodici paesi dei due 

continenti si è posta oggi in 
primo piano nell'attenzione 
degli ambienti politici britan­
nici. 

Non vi è dubbio che questo 
avvenimento, di portata ecce­
zionale nella lotta Per la pa­
cifica caesistenza, occuperà, 
insieme al problema di For­
mosa, gran parte delle discus­
sioni private tra Eden e Dul-
les m margine alla conferen­
za della SEAO. che si aprirà 
a Bangkok, in ailandia. il 23 
febbraio, precedendo l'altra di 
alcune settimane. Un'indica­
zione dell'attenzione e delle 
preoccupazioni che rincontro 
afro-asiatico suscita presso i 
dirigenti inglesi e americani 
è offerta dai viaggi che Eden 
e Dullcs compiranno prima e 
dopo Bangkok. 

Eden che parte domani alle 
15.30. accompagnato dalia de­
legazione britannica, toccherà 
prima di raggiungere la capi­
tale tailandese, il Cairo e for­
se altri centri medio-orientali. 
Al Cairo, egli conta di incon­
trare il Dnmo ministro Nas­
cer. con il quale discuterà, vie­
ne riferito, gli stessi temi trat­
tati nei recenti colloqui Nas-
ser-Nc-hru: indirizzi generali 
della politica egiziana nella 
attuale situazione intemazio­
nale e. in particolare, il pro­
blema del natto turco-irake­
no. Come si sa. i colloqui Nas-
-erNehru si sono conclusi con 
una comune oresa di posizione 
m»nt:Y> la d'erra. quale mezzo 
ncr la soluzione dei problemi 
;ntemn7ionn": e contro la rx> 
Miiea blocchi militari. 

L'azione di Eden al Cairo 
sarebbe detti la, a giudizio de­
sìi osservatori, dal timore che 
'a politica egiziana trmi nella 
conferenza afro-asiatica, una 
ulteriore evoluzione m queste 
«cnso. I! ministro britannicc 
•d Preoccuperebbe altresì di 
"»"enur,re le reazioni suscitale 
-ella capitale eriziana e in 
'entri le nel mondo arabo da­
mili impegni che l'Iraq, sotto le 
'iressioni americane, ha as­
sunto con la tirchia at'aritic? 
e. indirettamente, con tuto il 

sistema di alleanze militari 
antisovietiche negoziate dal 
Dipartimento di Stato nel Me­
dio Oriente. 

A tale proposito, si afferma 
che Eden, non condividendo 
la decisione americana di 
stringere i tempi della prepa­
razione militare, avrebbe cu­
ra di disociare la Gran Bre­
tagna da ogni responsabilità 
nella conclusione del patto 
turcoiracheno ed anzi si di­
chiarerebbe favorevole ad im 
rinvio di esso. 

A sua volta. Dulles. che par­
te stanotte, si recherà, prima 
di raggiungere Bangkok, a 
Manila, e. dopo la conferenza 
SEAO. a Rangoon, per una se­
rie di « difficili *» colloqui con 
:l premier birmano U Nu­

li Dipartimento di Stato, ri­
feriscono fonti ciomalistiche, 
avrebbe deciso di incoraggiare 
talune potenze asiatiche, come 
le Filippine, la Tailandia, il 
Giappone, il Pakistan, la Tur­
chia. a partecipare alla confe­
renza afro-asiatica, e di pun­
tare su di e^se le proprie car­
te. allo scopo di impedire una 
netta presa di posizione an-
t-moerialista della conferenza 
stessa. 

si è conclusa poco prima del­
le 19. Dopo una breve so­
spensione la seduta è stata 
ripresa alle 21. con altri in­
terventi, e. come abbiamo 
detto, è ancora in corso nel 
momento in cui scriviamo. 

Il settimanale Express che, 
come noto, è stato sosteni­
tore di Mcndès-France, ha 
lanciato oggi un appello ai 
suoi lettori perchè formino 
comitati d'azione e di discus­
sione intesi a portare alla 
vittoria una «nuova sinistra» 
nelle elezioni generali del 
195C. 

Il giornale paragona que­
sti comitati ai raggruppa­
menti che si formarono al­
l'epoca della rivoluzione del 
1789. e che elaborarono i fa­
mosi « Cahlcrs de Doleancc >» 
dove venivano espresse le 
loro rivendicazioni ed ag­
giunge che la stessa cosa de­
ve esser fatta oggi, in modo 
da « formare una base per 
le future elezioni ». 

Il primo compito di questi 
comitati, scrive il giornale, 
deve essere quello di svol­
gere una vasta azione di pro-
Daganda, allo scopo di ren­
dere l'opinione pubblica in­
formata sulle « istituzioni di 
tipo feudale che. sul piano 
nazionale e sociale, paraliz­
zano la vita del paese e sfrut­
tano la democrazia a loro 
esclusivo profitto ». 

Quando sarà stato creato 
in tutto il paese un grande 
numero di comitati, prosegue 
l'Express, i loro membri n do­
vranno impegnarsi pubblica­
mente ad organizzare la lot­
ta per un programma di na­
zionale ». 

l'Express rivela però il sen­
so reale della manovra quan­
do dichiara che il nuovo rag­
gruppamento dovrà cercare 
di togliere voti all'estrema si­
nistra affermando che molti 
fra coloro i quali col loro vo­
to. Mandarono 100 deputati 
comunisti all'Assemblea na­
zionale, non erano « veri 
elettori comunisti ». ma piut­
tosto persone scontente del­
l'attuale politica. 

M. R. 

Condannati ventidue dirigenti 
della 

« Libera Gioventù tedescaw 

STOCCARDA. 18 — Venti-
due dirigenti della « Libera 
gioventù tedesca -. proibita dal 
governo Adenauer. sono stati 
condannati stamane dal tribu­
nale regionale di Stoccarda a 
pene varianti dalle tre settima­
ne agli 8 mesi di prigione sot­
to l'accusa di - ricostituzione 
di organizzazioni sciolte •. «vio­
lazione della Costituzione- e 
- cospirazione -, 

DOPO AVERLO ARRESTATO 

Uccide un test imone 
uno sceriffo americano 

NEW YORK. 13. — Jsnkins 
A. Hill, sceriffo della contea 
di Clarke nell'Alabama e 
principale imputato in una 
causa per traffico di liquori, 
è stato arrestato ieri, e poi 
rilasciato su cauzione di 2.600 
dollari, sotto l'accusa di aver 
ucciso un negro. 

Lo sceriffo venne accusato 
nel 1953 di essere il capo di 
una banda di contrabbandieri 
di liquori, ed il negro, tale 
Mose Jones, di 35 anni, ebbe 

a testimoniare contro di lui 
nel corso del processo che 
ne segui, n processo fini con 
una assoluzione, ma un se ­
condo processo avrebbe do­
vuto avere luogo tra qualche 
tempo. 

Lo sceriffo però trasse in 
arresto, dopo il processo, lo 
Jones, e lo uccise nella pri­
gione della contea di Clarke 
il 28 dicembre 1953. per im­
pedire che testimoniasse a 
suo carico una seconda volta. 

esser giudicati dalla magi­
stratura civile, ad eccezione 
del reato di vilipendio delle 
Forze armate. Ma come? E' 
il contrario: proprio perchè 
si tratta di vilipendio alle 
Forze armate sarà bene che 
il tribunale delle Forze ar­
mate non sia competente a 
giudicarlo! Quando mai, con­
temporaneamente, si è stati 
giudicati e parte in causa? » 

L'editoriale dell'organo re­
pubblicano c o s i conclude: 
« Non si tratta solo di respin 
gere una tesi cosi abberran-
te. Non si tratta solo di ev i ­
tare che i giornalisti conti 
nuino ad essere giudicati dal­
la magistratura militare co­
me se fossimo in una piazza­
forte assediata. Si tratta d 
attuare lo spirito e la lettera 
della Costituzione, comin­
ciando ad interpretarla se 
condo la logica democratica, 
secondo le intenzioni del le 
«.'islatore costituente e seco») 
do i lavori preparatori: non 
— come pure è stato scritto 
— al litme delle leqai fasciste 
in contrasto con la Costitu 
zione. E' un opera dunque 
di fondazione democratica 
dello Stato, che anche in que 
sto limitato — ma non poi 
tanfo — settore si deve com­
piere. Non si vede perchè — 
conclude la Voce chiamando 
direttamente in causa la eoa 
lizione governativa — le for­
ze democratiche non debba­
no compierla unite ed insie 
me ». 

Altrettanto autorevole è la 
presa di posizione di Ernesto 
Battaglini. presidente della 
Associazione nazionale magi­
strati. in un articolo su Ln 
Stampa. L'illustre magistra­
to, dopo aver accennato al 
fatto che. in contrasto con la 
Costituzione, si continua ad 
applicare il Codice penale 
militare di pace emanato da 
fascisti nel 1941. scrive: « E 
questo un esempio direi qua­
si tipico della improrogabile 
necessità che si proceda ad 
una revisione della legisla­
zione anteriore alla instali 
razione della Repubblica ita 
liana e valga ad eliminare 
almeno nei punti principali e 
nei settori più importanti di 
sarmonie e stridenti conflitti 
che hanno una profonda ri 
percussione di disagio ». 

La restituzione ai giudici 
naturali dei civili, ed in par­
ticolare dei giornalisti che 
più di tutti sono stati vitt ime 
delle denunce ai tribunali 
militari, continua d'altra par­
te ad essere reclamata dagli 
esponenti della stampa. Il 
settimanale comunista di Fer­
rara La nuova scintilla ha 
raccolto significative dichia 
razioni di giornalisti delle 
più diverse correnti. Giusep­
pe Long^hi, presidente della 
Associazione stampa ferrare­
se ha dichiarato: « La Costi­
tuzione, all'art- 21, sancisce 
la più ampia libertà di opi­
nioni e dj manifestazione dei 
pensiero. Purtroppo avviene 
che in Italia (malgrado ogni 
conquista democratica) si 
fanno sentire talvolta echi di 
latrati da repubblica di Salò. 
Se il giornalista deve essere 
la voce del padrone e se, per 
renderla tale, in contrasto 
con i diritti acquisiti dalla 
Costituzione, si proietta an­
che la minaccia, che purtrop­
po è diventata dura realtà 
di giudizi avanti i Tribunali 
militari, sono la sua funzio­
ne, la sua indipendenza, la 
sua dignità, presidio e fon­
damento della professione, 
che ne vengono a soffrire o, 
perlomeno, vengono scossi ». 
Franco Vanni, capo-cronista 
del JResfo del Carlino, ha det ­
to: « i l i pare assurdo e con­
trario a ciò che è lecito aspet­
tarsi dalla Costituzione di 
uno Stato democratico e m o ­
derno che i tribunali mi l i ­
tari possano giudicare i gior­
nalisti in tempo di pace e 
per reati di stampa ». Bruno 
Traversare capo-cronista del -
VAvvenire Padano ha così 
espresso il suo pensiero: « Ri­
tengo che i reati di stampa, 
salvo situazioni eccezionali e 
transitorie, come per esempio 
uno stato di guerra, debbano 
rientrare nella sfera di com­
petenza della magistratura 
penale ordinaria ». 

Non si può tacere, infine, 
il convegno svoltosi ieri sera 
al circolo della stampa di 
Milano per dibattere il tema: 
« L'adeguamento dei Codici 
alla lettera e allo spirito della 
Costituzione ». Il Convegno. 
che ha posto con forza la 
questione della competenza 
dei tribunali militari, è stato 
presieduto dal Rettore della 
Università di ?»Iilano on. M e ­
notti De Francesco, deputato 
monarchico. Sono intervenuti 
!"on. Clerici, democristiano. 
l'on. Degli Occhi, monarchico, 
l ' aw . Orvieto, il prof. Pisa-
pia e numerosi altri giuristi, 
magistrati e giornalisti. 

Scontro navale 
a N. E. di Formosa? 

TAIPEH. 18. — Il Quartier 
generale di Cian Kai-scek 
ha sostenuto oggi che for­
ze del Kuomindan avrebbe­
ro affondato, 120 miglia a 
nord est di Formosa, 21 mez­
zi navali della Cina popolare. 

(ConUttuazlone dalli» 1. pai;.) 

compattezza e alla decisione 
manifestata dagli iscritti alla 
confederazione. 

Oggi, la C. d. L. di No­
rimberga ha deciso di oiga-
nizzare per il 24 febbraio, 
giorno in cui si lnizierà il di­
battito al Bundestag, uno 
sciopero di protesta ed tuia 
manifestazione nelle varie 
città. La parola d'ordine del­
lo sciopero si sta estendendo 
rapidamente: da decine di lo-
calità giunge notizia di as­
semblee straordinarie di tutti 
gli iscritti ai Sindacati, indi­
pendentemente dalle loro 
idee politiche i quali si pio-
nunciano per sospensioni de! 
lavoro da effettuarsi fra il 21 
ed il 26 febbraio. 

Contro la ratifica dei trat­
tati di Parigi ha parlato sta­
sera ancora una volta il capo 
del Partito socialdemocratico. 
Ollenhauer, in un comizio te­
nuto a Berlino ovest. Ollen­
hauer ha annunciato che il 
.suo partito presenterà ;«1 
liundcstaa, nei prossimi gior­
ni, ima mozione per chiedere 
il rinvio del dibattito in atte­
sa di una nuova conferenza a 
quattro. 

L'appartenenza della Sa al­
alia Germania è stata ricono­
sciuta. oggi dal segretario del 
l \ C. francese. Jacques Du-
clos, in una conferenza stam­
pa tenuta a Bonn-

Nella capitale della Repub­
blica federale è giunta nel po­
meriggio una delegazione del­
la Camera popolare della 
UDT. che ha invitato i rap­
presentanti delle diverge fra­
zioni del Bundestag a prende­
te la parola dinnanzi al Par­
lamento di Berlino est sul te­
ma delle libere elezioni e del­
l'unificazione. Ai rappresen­
tanti della Camera popolari' 
dovrebbe venire concesso di 
parlare il 24 febbraio dinanzi 
all'Assemblea plenaria del 
Bundestag, per trattare lo 
stesso tema. I gruppi di 
maggioranza hanno respinto 
questo nuovo invito alla in­
tesa pantedesca, definendolo 
«inaccttabile». 

Rimorchiatori per l'URSS 
costruiti nel Giappone 

TOKIO, 18 — Due cantieri 
nipponici inizieranno quanto 
prima la costruzione di sei ri­
morchiatori per l'Unione So­
vietica, nel quadro di un ac­
cordo commerciale provvisorio 
che prevede scambi per 40 mi­
lioni di dollari. A pagamcnlo 
dei rimorchiatori, il Giappone 
riceverà carbone. 

L'Accademia sovietica dell»» 
scienze ha inviato una delccn-
zlonc di quindici scienziati 
giapponesi a recarsi nell'Unio­
ne Sovietica per una missione 
di studio. 

Il consiglio delle scienze* 
giapponese ha redatto ieri la 
Usta completa dei membri del­
la missione, lista che sarà im­
mediatamente t r a s m e s s a a 
Mosca. 

Manifestazione antimaccartista 
di studenti degli Stati Uniti 

SEATTLE. 18 — Gli stu­
denti dell'università di Wa­
shington hanno impiccato >» 
effige il rettore, prof Henry 
Schimitz. che aveva "proibito 
al famoso fisico atomico Ro­
bert Oppenheimer di tenere 
una conferenza nell'Università. 

Oltre 400 studenti infondo­
no marciare stamane su Olym­
pia, capitale dello stato <\i 
Washington, per protestare* 
contro la decisione del Ret­
tore. 

Il famoso fisico nuclcarr. 
primo realizzatore della bom­
ba atomica negli S. U. fu co­
me è noto escluso dalla com­
missione della energia atomica 
quando ima commissione fe­
derale dichiarò che, per ragio­
ni di sicurezza, egli non do­
veva più essere reso parteci­
pe di segreti atomici ameri­
cani 

Approvata la legge 
per l'esodo degli statali 
La competente commissio­

ne del Senato ha approvato 
ieri in sede legislativa il 
progetto di legge relativo 
all'esodo volontario dei di­
pendenti stadali. inquadrati 
nei ruoli speciali transitori 
o in attesa di tale inqua­
dramento. Tale progetto 
ebbe già a suo tempo l'ap­
provazione della Camera ed 
entrerà pertanto! in vigore 
appena pubblicato s u l l a 
Gazzetta Ufficiale. 

Secondo le norme aopro-
vate. tutto ii personale che 
ha compiuto venti anni di 
effettivo servizio può chie­
dere il collocamento a rino­
mo: e la sua anzianità, ai fini 
della pensione, sarà aumen­
tata di cinque anni (elevati 
a sette anni per i mutila!'. 
combattenti, partigiani e 
vedove di guerra) come «e 
fossero restati in servizio 
fino al termine uti le oer la 
pensione. 

L e amministrazioni dello 
Stato disporranno la cessa­
zione dal servizio per tutti 
miei dioendenti che ne fac-
-iann domanda re i temi*-"" 
di una anno dalla dat? di 
<*ntrafa in vfe-nre del l 3 W -
ce. Non potranno crrrrìp-
re. invece, il collo^qm^^to -> 
riposo. gl ; imnie^^t; di 
erunoo A di Brado VI n su­
periore e ouelli d« BTad'ì B 
dì «rado VTT o suneriore. 

PirTKO INGRAO. atr+nnrr 

Andrea Pirandello, vice dir resn-
lscrii:oae COTTI* montai* mur.ne 
sul re« Mro s'amo» del Tribu­
nale di Roma n MIO/5* de) 
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